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Tutto II partito è Impopftato In quMtl plornl a prapararo 
Ja dlffutlono straordinaria dairunità In 
domanica. E' Il primo impagno Importante di diffualono 
dopo la pauia attiva. L'Unità di domanica conterrà tra 
l'altro una caria di articoli aul problema dalla paM o una 
mtarviata a Nllda Jotti sullo questioni latituiionali. L’asso- 
dazione « Amici daH'Unltà • ha lanciato u:: appella? = 
le organizzazioni dal partito, al diffuiori, agli attivisti 
perché compiano uno sforzo occazionalo In quaita 
occasiona. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’annuncio dì Haìg e Gromìko solleva nuove speranze 


I 






A Ginevra 
gli incontri 
sui missili 
e il disarmo 

Dichiarazione congiunta - E' possibile « raf¬ 
forzare stabilità e sicurezza internazionali » 




Dai nostro corrispondente 

NEW YORK — E’ andata secon¬ 
do’ìe previsioni degli ottimisti: 
il primo incontro sovietico-ome- 
ricano ad aito livello si * con¬ 
cluso con l’annuncio ufficiale, 
dato ieri simultaneamente a New 
York e a Mosca, che òl prossimo 
30 novembre, a Ginevra, comin- 
cerà il negoziato bilaterale sul 
missila a media gittata collocati 
nelle due parti dell’Europa. 

A guidare la delegazione statu¬ 
nitense in questa trattativa sarà 
Paul Nitze, già sottosegretario al¬ 
la marina militare col presidente 
Kennedy e poi negoziatore del 
primo trattato Salt (quello ri¬ 
guardante la riduzione deile armi 
nucleari strategiche). La delega- 
zione sovietica sarà capeggiata 
dall’ambasciatore U. A. KvitsinskJ. 


Laconico è l’accenno alle ragioni 
di questa intesa sull’opportunità 
di trattare: t Entrambe le parti 
— cosi dice ia dichiarazione con¬ 
cordata — credono nell'importan¬ 
za di questo negoziato per raf¬ 
forzare la stabilità e la sicurezza 
intemazionali e si sono impegnate 
a sforzarsi al massimo per rag¬ 
giungere un accordo adeguato*. 

In apparenza, il più è fatto. 

Ma oltre questa decisione si in¬ 
travedono tutti 1 problemi che si 
sono andaU accumulando ed ag¬ 
grovigliando nei dossiers delle due 
maggiml potenze. 61 tratta di un 
contenzioso cosi vasto che il se¬ 
gretario di Stato Haig e £1 mini¬ 
stro degli esteri sovietico Gromi- 
ko ne {hanno parlato per quattro 
ore (due ore e SO minuti a quabtr’ 
occhi, e il resto in presenza di 
tre esperti e om interprete per 


ciascuna delegatone) e ne conti- 
nuerannx) a parlare in un secondo 
incontro fissato per il prossimo 
lunedi. 

li nodo più grosso è proprio 
quello del missili. Come si ricor¬ 
derà, gli americani asseriscono 
che i sovietici hanno installato 
nella parte d'Europa soggetta al 
loro controllo militare 270 mis¬ 
sili «SS-20>. più potenti e più 
veloci di quelli precedentemente 
piazzati sulle piattaforme di lan¬ 
cio. In seguito a ciò, gli ameri¬ 
cani, con il consenso di alcuni 
paesi della NATO (Italia, Germa¬ 
nia occidentale e Gran Bretagna), 
decisero nel novembre del 1979 di 
installare nelVEurcpa atlantica 
consenziente 572 missili più po¬ 
tenti, di cui 464 «emise» e 108 
« Pershing 2 ». capaci di raggiunge¬ 
re in pochissimi minuti gli obiet¬ 


tivi sull’opposto fronte. 

Quella decisione dell'AUeanza 
atlantica fu adottata alla condi¬ 
zione che contemporaneamente si 
aprissero tra Wa^iington e Mosca 
trattative volte a risolvere in ter¬ 
mini diversi questa contestazione 
sulla rottura del precedente equi¬ 
librio nucleare tra le due parti 
deU’Europa. E da allora sono stati 
soprattutto i tedeschi a insiste¬ 
re per un negoziato Est-Ovest sul 
tema missilistico. Il si alla trat¬ 
tativa è dunque una sorta di con¬ 
cessone obbligata a una Europa 
che ha tutto da perdere daU’ac- 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima pagina) 

'NIELLA FOTO: l'Incontro tra Haig 
(a sinistra) e Gromiko 


Se il governo sottrae 5 


milinnli alla sanità 


ROBIA — Il taglio alla spe¬ 
sa pubblica che il aovemo 
oggi si appresta a decidere 
dovrebbe aggirarsi tra i 9 
e i 10 mila miliardi. Nella 
girandola di cifre che i mi¬ 
nistri si sono rilanciati, tra 
polemiche e minacce di di¬ 
missioni, non tutto è chia¬ 
ro. Afa sembra accertato 
che ben la metà di questa 
drastica sforbiciata investi¬ 
rà U servizio sanitario. Po¬ 
trebbe essere il colpo di 
grazia per una riforma, già 
invischiata in una rete di 
potenti interessi, se non 
apertamente sabotata. For¬ 
se diventano più trasparen¬ 
ti le intenzioni dell’on. Pic¬ 
coli, che di soppiatto ha in¬ 
cluso la legge sul servizio- 
sanitario nazionale addirit¬ 
tura nel pacchetto della 
• grande riforma* costitu- 
^donale di cui si parla. 

Se un taglio delle pro¬ 
porzioni indicate venisse 
davvero approvato, quale 
sarebbe il significato di 
una tale scelta e quali con¬ 
seguenze essa avrebbe? E’ 
una delle domande che ri¬ 
volgiamo al compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer, quando 
ha appena finito di discu¬ 
tere questi problemi in una 
anirruita riunione della se¬ 
gone ambiente e sanità del¬ 
la Direzione del PCI di cui 
è responsabile. 

• Atteniamo natural- 
v^te di conoscere le de¬ 
cisioni del Consiglio dei 
^nùrùstri. Ma, se le previ- 


Proviamo a calcolare 

il danno dei «tagli» 
sulla povera gente 

A colloquio con Giovanni Berlinguer - c Si dice ticket, 
ma c’è chi vuole liquidare la riforma sanitaria» 


sioni della vigilia sono fon¬ 
date, il taglio di 9-10 mila 
miliardi dovrebbe riguarda¬ 
re .1 settori della sanità, 
dell’istruzione, della previ¬ 
denza e gli enti locali. Que¬ 
ste misure hanno dunque 
un tratto comune: inter¬ 
venti pubblici destinati per 
cosi dire alla crescita uma¬ 
na. Crescita della salute, 
crescita della cultura, cre¬ 
scita della sicurezza e, per 
gli enti locali, crescita del¬ 
la democrazia. Sul piano 
sociale è quindi un inter¬ 
vento che comprime valori 
umanL Ma anche sul pia¬ 
no politico queste misure 
hanno un tratto comune. 
Colpiscono, infatti, dove si 
è verificato un maggiore 
spostamento di poteri a fa¬ 
vore delle classi lavoratri¬ 
ci. n servìzio sanitario na¬ 
zionale è una grande ri¬ 


forma sffciale, nell'istruzio¬ 
ne si è avuto un maggUr.' 
accesso dei figli dei lavo- • 
Tatari, negli istituti previ¬ 
denziali c'è una presenza 
Erigente del sindacato e 
negli enti locali si sono 
estese le ammsnistraàani 
di sinistra. Il significato 
politico è perciò punitivo e 
repressivo nei confronti 
delle trasformazioni di po¬ 
tére che si sono avute nel¬ 
l'ultimo decennio. E non 
mi pare ci sia sufficiente 
consapevolezza di questo. 
La sarabanda di cifre ri¬ 
schia di distogliere l’atten¬ 
zione dotta sostanza *. 

— Ma non abbiamo noi 
stessi riconosciuto da tem¬ 
po la necessità di verifi¬ 
care la spesa in questi 
campi? 

£’ evidente che in tali 
settari, oltre a una cresci¬ 


ta, ci sono stati fenomeni 
di spreco, ci sono nuoti 
•■squilibri, sui quali per pri¬ 
mi abbiamo richiamata l’at¬ 
tenzione e sui quali biso- 
gita intervenire con senso 
di responsabitità nazionale. 

— Nel campo specifico 
delia sanità ^te cosa ac¬ 
cadrebbe se venissmx> ap¬ 
provate ile misure annun¬ 
ciate? 

Afetd del taglio comples¬ 
sivo riguarda le spese sani¬ 
tarie, quasi cinquemila mi¬ 
liardi. Per capire l’entità 
di questa cifra basta pen¬ 
sare che la spesa prevista 
per l’81 è di 21 mila mi¬ 
liardi. Quindi la riduzione 
sfiora un quarto detta som¬ 
ma complessiva. E c’è da 
dire subito che t tagli sono 
basati su tre presupposti 
falsi: I) Che là spesa sa¬ 
nitaria tenda ad aumentare. 


Mentre non è vero. In rap¬ 
porto all’insieme delle ri¬ 
sorse ' nazionali, lo ' Stato 
spendeva alcuni anni fa il 
tVo. Ora siamo al 5%. La 
media europea è invece del 
7%. Gli Stati Uniti, con un 
sistema privatistico, spen- ' 
dono il 20%. 2) 'Non è ve¬ 
ro come taluni sostengono 
che tutto gravi sul bilan¬ 
cio detto Stato. In realtà 
oltre i due terzi detta spe¬ 
sa sanitaria derivano dalle 
trattenute sui salari e su¬ 
gli stipendi. Anzi, con le 
rrùsure di fiscalizzazione, 
una parte di questi fondi 
è stata dirottata verso altre 
destinazioni. 3) Non è vero 
che la maggior spesa sia 
conseguenza detta riforma. 
In effetti, soltanto adesso 
si è riusciti a controllare 
quanto si spende e a intro¬ 
durre meccanismi che per¬ 
mettono di eliminare gli 
sprechi, naturalmente se 
c’è la volontà politica di 
farlo. 

— Ma a Roma già si pa¬ 
gano <Ie medicine perchè i 
larroadsU sostengono di 
non ricevere i soldi dalla 
Rcgicnte. Quindi i tagli ca¬ 
drebbero in una situazione 
tutt’altro che florida. 

E' vero. Già ora la Re¬ 
gione Lazio ha ottenuto il 
10% m meno di qumto pre¬ 
visto nel piano sanitario na- 

Fausto ibba 

(Segue in ultima) 


Dopo l'incontro di ieri a Palazzo Chigi con il presidente del consiglio 

I sindacati: preoccupazioni e riservo 


Rapito a Pavia 
Giuliano Ravìzzal 

I 

rindostriale 

! 

delle pellicce 

A Pavia ieri «era è stato 
rapito Giuliane Ravizza, 

Il titolare della più famoea 
^llcceria d'Itolia ■ Anna¬ 
bella 9. L*fndi*ttriale stava 
rlncaeando nella tua aM- 
fazione di viale Libertà In 
compagnia della sua guar¬ 
dia del corpo. Noi Napo- 
latano è stato oc oporto la 
• pritlono » nolla qualo ao- 
■w stati rinchiusi, durante 
Il ccqiicctro, Franeccco 
Coppola p Gianluca GrI- 
oialdL A PAG. 5 


Equo canone: 
cade il decreto 
Paleremo 
^ arretrati 

ROMA — Il decreto dio 
facova slittaro por duo 
moti rindlcizzaziono dol 
canono por lo abitazioni 
doeado. Lo ha dociao. alla 
Cantora, la maggicranza 
di fovorno formulando la 
richiocta di rinvio ddl’oca- 
mo dol prowodimonto. 
La contoguonza à cito già 
dal a oottombro, i prò- 
priotarl di caco iranno 
rkh l odaro oncho gli arro- 
frati di e eo c to m oot¬ 
tombro. Il PCI ol ora oppo 
sto. A PAG. 4. 


ROMA — Pesanti riserve e 
tanta preoccupazione tra i di¬ 
rigenti sindacali che ieri a 
Palazzo Chigi hanno preso no¬ 
ta del dettagliato elenco dei 
quasi 10 mila miliardi di ta¬ 
gli alla spesa pubblica con¬ 
cordati dai ministri finanziarì 
dopo ben 5 vertici. Le obte- 
zioni sono state immediate e 
circostanziate: i tagli previsti 
comportano un aumento del 
costo del lavoro pari aU’l,2S(, 
e risdiiano cori — ha sotto- 
lineato Lama — di togliere 
spazi nella trattativa con gU 
imprenditori; la riforma ^1 
sistema fiscale resta aleato: 
ria: reliminazione degli elen¬ 
chi' agricoli appare punitiva 
per i lavoratori del Sud che 
attendono da tempo una nor¬ 
mativa adeguata; la politica 
delle tariffe e dei prezzi è 
ancora indefinita: gli investi¬ 
menti restano fuori da una 
politica di programmazione. 


n presidente S^dolini ha 
voluto subito pressare il ca¬ 
rattere informativo ddla riu¬ 
nione con i sindacati. Ha so¬ 
stenuto inoltre che gli stessi 
contenuti della legge finan¬ 
ziaria — che oggi il Consiglio 
dei ministri davretibe varare 
— non saranno « immodlfìca- 
bilì ». La porta del confronto, 
dunque, resta aperta. Già so¬ 
no stati fissati incontri tec¬ 
nici per oggi e domani e una 
riunione a livello politico per 
lunetS. «Potranno influire — 
ha co m mentato Lama — sui 
contenuti della legge finan¬ 
ziaria. la ^ale potrà poi es¬ 
sere modificata anche dal 
Parlamento ». 

I dirigenti della Federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL. dunque, 
non vo^iono lasciare nulla 
di Meniito. anche perdhè 
molti dei tagli riguardano la 
spesa sociale • — ha soste¬ 
nuto Sambucini, della UIL — 








«mor d ono a fondo nelle no¬ 
stre carni». 

La trattativa è tutta da fa¬ 
re. Boivenuto ieri ha parlato 
di «inaiti ostacoli da supera¬ 
re». Quali? Corniti (<^ non 
ha pùtecqtato alla riunkne 
di Palazzo Chigi, ma ha fatto 
sentire la sua voce dal con¬ 
gresso degli cdQi CISL a Ter- 
mob). con un riferimento e- 
spUcito alla scala mobile, di¬ 
ce che «il g overno non sem¬ 
bra chiedere scelte precise 
al sindacato perchè non vuole 
o non è in grado di offrire 
contropartite altrettanto con¬ 
sistenti». Fatto è die i sin¬ 
dacati si sono detti disponìbili 
— e hanno aperto un confron¬ 
to ^lecifico con gli imprendi¬ 
tori — a scelte autonome e 
coere n ti sul costo dd lavoro. 

n punto è un altro. La ma* 

Pasqua!» Cascalla 

(Segue in ultima pagine) 






Mitterrand: 
negoziare 
prima 
di riarmare 

La novità del discorso - Oggi non esiste 
una <c superiorità stabile » in Europa 


Jarazeiski 
a Solidarnosci 
collaboriamo 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI — USA e URSS de¬ 
vono negoziare subito, prima 
che sia troppo tardi, già en¬ 
tro la fine di quest’anno, per 
ridurre il livello dei loro ar¬ 
mamenti. Cosi Mitterrand, 
parlando ieri per la prima 
volta dopo la sua elezione al¬ 
la stampa francese e stranie¬ 
ra nella Sala delle Feste deU 
VEliseo, ha unito la sua voce 
a quella di quanti spingono 
perché la trattativa, annun¬ 
ciata da Haig e Gromiko a 
New York, si sviluppi presto 
e positivamente. L’assoluta 
priorità del negoziato, che 
Mitterrand ha sottolineato con 
forza, rappresenta una novità 
rispetto alle precedenti posi¬ 
zioni espresse dal presidente 


francese, dalle quali si era 
ricavata l’impressione che egli 
desse un ooallo alla tesi del¬ 
la necessità del riarmo del¬ 
l’Occidente, prima di aprire 
te trattative con l'URSS. 

Il presidente francese ha ri¬ 
cordato di aver messo in guar¬ 
dia l’opinione pubblica su 
quello che ha definito il 
«riamo accelerato sovietico 
in Europa», ma ha negato, 
rifacendosi ad una analisi del 
comitato francese per la dife¬ 
sa, che esiste già oggi una 
€ superiorità stabile » negli ar¬ 
mamenti sul continente. Entro 
il 1985 l’URSS dovrebbe con¬ 
seguire la superiorità. Ma, se 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


VARSAVIA — Il primo ministro polacco Jaruaelski ha 
aperto ieri i lavori del parlamento, dedicati alla cruciale 
questione dell'autogestione, cojì una proposta di collabora¬ 
zione a Solidarnosc e a tutte le altre organizzazioni della 
società polacca. «Chi non è contro il socialismo — ha detto 
Jaruzelski — può creare insieme a noi le fennne della collabo- 
razione ». D premier non ha fatto riferimento alle dichiarazioni 
fatte nei giorni scorsi da Radowskì e da Olzowskì, ma sembra 
comunque aver ripreso lo spirito della proposta avanzata di 
quest’ultimo. Il rapporto di Jaruzelski in scstanza sembra met¬ 
tere Solidarnosc di fronte a scelte non più eludibili. Accettare 
l’invito alla corresponsabilità, o arroccarsi in una posizione di 
chiusura. Da parte sua il capo del governo si è augurato che 
Solidarnosc «modificherà la lìnea espressa nella risoluzioni 
adottate nella i^ima fase ». Ledi Walesa si è detto ottimista 
sulla possibilità di giungere ad una intesa ed ha ammesso 
che Solidarnosc. nella prima fase dd congresso, ha commesso 
«tre piccoli errori», ma non ha precisato di che errori ri 
tratti. Oggi il parlamento dovrebbe decidere sulla grave que¬ 
stione dell’autogestione che è all’orìgine delle attuali tensionL 

NELLA FOTO: Jaruzelski. a sinistra, durante Tintervento in 
Parlamento. IN PENULTIMA 



NAR: arrestati a Roma due legali 
e il <mago> della chirurgia idiotica 


Due avvocati e un medico sono stati arre¬ 
stati a Roma neH'ambito delle indagini sul 
terrorismo nero. Si tratta di Giorgio Arcan¬ 
geli. difensore di molti neofascisti (due anni 
fa scampò ad un attentato dei «camerati », 
che uccisero al suo posto un operaio, Anto¬ 
nio Leandri, che gli somigliava), di Pàolo 
Vitale, legale di boss dell’Anonima sequestri, 
e di Carlo Alberto Guida, un chirurgo spe¬ 
cializzato ki iHastica facciale «me risiede sia 
a Roma che a Santo Dominga Per l’avvo- 
oato Azoangeli e per U medico l’accusa è di 


«associazione sovversiva e banda armata»; 
l’altro legale è imputato di « associazimie per 
delinquere ». L’inchiesta punta sui legami tra 
eversione nera e malavita organizzata. 
Carlo Alberto Guida è il nome più famoso 
tra gli arrestati: un chirurgo di grido, un 
vero e proprio barone della «plastica» che 
in passato ha avuto tra i suoi clienti gente. 
celebre, sofRattutto nel mondo dello spet- 
tacria Nella feto: gli avvocati Arcangeli e 
Vitale. A PAGINA 5 E IN CRONACA 


è proprio venuto in mente a Logorio 


iqEL se de rei alla maeehl- 
na per scrivere questa 
nota, a domandiamo te 
non avremmo fatto meglio 
a rimandare ancora que¬ 
sta nostra « ripresa », del¬ 
la quale peraltro siamo 
impa^entùsimL Ma qual¬ 
che linea di fèbbre ci de¬ 
bilita tuttora e, del resto, 
questo nostro giornale ha 
risposto ieri, con esaurien¬ 
te diffusione, al ministro 
del l a Difesa Logorio, che 
ha accusato Enrico Ber¬ 
linguer di avere mentito, 
domenica a Torino, quan¬ 
do avrebbe sostenuto che 
la scelta di Cernito come 
base per VinstaSlasione 
dei Cruise ei sia stata im¬ 
posta dagli USA. Non è 
vero, afferma fieramente 
Logorio, perché gli Stati 
Uniti «avrebbevo preferi¬ 
to una località diversa e 
già attrezzata in altre re¬ 
gioni». Figuratevi se ci 
lasciamo sfuggire Tocca- 
sione di «eromender» fin 
italiano: mandare al dia¬ 
volo un eraxiano di alta 
caratura). 

Che il segretario del 


nostro partito non abbia 
detto nulla di quanta La- 
goTìo gli attribuisce è già 
stato precisato da noi ieri 
in termini inequivocabili; 
sappiamo invece ora, per 
testimonianza del primo e 
più diretto interessato, il 
ministro della Difesa (ab¬ 
biate pazienza, eraxiano), 
che la scelta di Comiso 
Dia proprio voluta Vlta- 
Ua. GU USA avevano in 
mente altre basi, dove, 
probobamente, erano già 
stati iniziati lavori di 
smantellamento e di di¬ 
struzione per far luogo a 
future progettate instaUa- 
zionL Ma il nostro gover¬ 
no, duro. Logorio aveva 
messo gU occhi su Comi¬ 
so: lo tentavano la rigo¬ 
gliose colture, le fiorenti 
piantagioni di qutìla pla¬ 
ga, i fidenti sorrisi di 
quelle popolazioni Gli 
americani sembrano spes¬ 
so felici di eonduTTé la 
guerra anche là dove la 
pace sembra fiorire. B co¬ 
ri,' oggi, hanno accettato 
U servite consiglio del no¬ 
stro ministro dàlia Difesa, 
e Comiso a cui nessuno 


aveva pensata e che. sen¬ 
za il bellicoso suggeri¬ 
mento vantato, avrete 
continuato a godere il suo 
verde e la sua pace, corre 
un duplice rischio morta¬ 
le: prima di essere sfigu¬ 
rata e immiserito dalle 
instaOa^oni atomiche, per 
le quaU erano già attrez¬ 
zati altri luoghi, e poi da 
un conflitto che potrebbe 
abbatterglisi sopra ucci¬ 
dendone ogni creatura e 
cancellandone ogni trac¬ 
cia di vita. 

£* per i cittadini, per i 
nostri frateUi di Comiso 
che abbiamo voluto so¬ 
prattutto scrivere questa 
nota, e specialmente per 
il Comitato per la p<^ 
che essi hanno costituito. 
La nostra speranza, appog¬ 
giata anche dalla nostra 
forza, è che per mille anni 
U avremo ancora tra noi. 
Ma vogliamo che sappia¬ 
no come ad «m croxiano. 
al ministro Lagorio. sia 
venuto in mente, un cer¬ 
to giorno, di fan di loro 
e dei laro oempL oanie e 
terra da bombe. 


^gurì 

Presidente 


Crediamo che nulla pos¬ 
sa essere tanto schietto, 
sentito e poco formale co¬ 
me l’augurio che insieme 
a milioni dì italiani rivol¬ 
giamo oggi a Sandro Per- 
Unì, l’antifaficista indomito, 
il capo tra i maggiori del¬ 
la Resistenza, e il presi¬ 
dente che àn un triennio 
— con quello stile che 
qualcuno ha chiamato c ko- 
modo » — ha «otalmenle 
mutato rimmagine del Qui¬ 
rinale. Ottantarinque anni 
hene spesi: nella ristretta 
cerchia dei padri della Re- 
puhblkai quella dì Perti- 
ni è una delle hiog^ie 
piò ricche e travai^te. 
un sneguagiìabile percorso 
civile e politico ràl qua¬ 
le è e sarà sempre utile 
riflettere. Ma oggi ciò che 
tutti sentono con maggior 
forza è forse lo stacco esi¬ 
stente tra questa figura rim 
sta ài 'rertice ddio Stato, 
con ì sooi tnui nettameo- 
le scolpid di coraggio e di 
leslanla fiducia, e il qua¬ 
dro circostante carico to- 
vece di difficollà • di in- 
certexae. 

Il Pertlnt che piace di 
piò c non e caso quello 
delle verità amare: è il 
preside n te che acnole gli 
haliam eoo M discono sul 
terremoto e sai moti ve¬ 
rìficalisi ndVazione di soc¬ 
corso, è Tnomo che alza 
la .buTÌera della detenni- 
nariooe nel momento in 
cui è piò grave il rischio 
dèi cedimento al terrori¬ 
smo. Quanto piò la crisi 
ri fa profonda, mina c cian- 
do di corrodeie valori ed 
equilibri essenziali, tanto 
piò forte diventa il biso¬ 
gno di paliris, ame ni i cil i. 
fcredibìMlà. « Si sv u otU u * 
gli arsenali di gacrro, aer- 
gentì di mona, ri c o ia i fa o 
« granst, sergenti di vita »; 
rappeUo appassionalo del 
preridente dinanzi a] Par- 
ìameiito che l’ha appena 
dello è divenuto ora la 
parola d’oediae di gìOTani 
d’ogni tendenza spinti a 
manifesUre nelle piazae 
dalle naU minacckwe dd 
riarmo otomko. 

' Baster ann o gli appelli? 
In qaeati anni abbiamo sen¬ 
tito toM l’osaiHo ddk 
«neeessiti ddla politica», 
deU’srigenaa di toeidam o 
A p es a r e per poter air^ 


Iosa. Ma è in momenri si- 
mili che amertìnae di piò 
rimpertanaa dd fallo che 
ol Qairinala ai trovi aa 
«enatod e ddla Costìtnso- 
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PAG. 2 l’Unità 


Deputati PCI 

Procedura 

avviata 

per 

l'elezione 
del capo¬ 
gruppo 


ROMA Un comitato e- 
lettorale procederà alla 
formulazione di proposte 
per la nuova presidenza del 
gruppo parlamentare co¬ 
munista della Camera, a 
seguito della morte del 
compagno Fernando DI 
Giulio. Questo comitato è 
stato nominato Ieri pome¬ 
riggio dall’assemblea del 
gruppo, accogliendo le pro¬ 
poste formulate dalla pre¬ 
sidenza e dal direttivo. Di 
tale comitato fanno parte 
22 compagni deputati. Il 
comitato riferirà le sue 
proposte ad una nuova as¬ 
semblea che sarà convoca¬ 
ta nella prossima settima¬ 
na. nel corso della quale si 
procederà alla votazione. 


Ieri mattina alla Camera 

Assistenza 
la DC battala 
ripetutamente 




issione 


Vorrebbe mantenere le competenze di 
questo settore al ministero degli Interni 


I comizi 
del PCI 

OGGI 

Barca: Napoli: Vecchiet¬ 
ti: Ciampino (Roma); Gia- 
dresco: Cesena (Fori)); La- 
bate: Lecce; Libertini: Ca¬ 
gliari; Rubbi: Napoli. 
DOMANI 

Napolitano: Napoli; Vec¬ 
chietti: Roma, Monte Sa¬ 
cro; Canetti: Pisa; Fibbi: 
Roma, Magliana; Gallico: 
Corleone (PA): Guerra: Ro¬ 
ma; Jovine: Herstal: Marzi: 
Berlino; Oliva: Potenza; N. 
Spano: Roma, Torre Mau- 


Ritrovare 
l’orgoglio 
di essere 
italiani! 


Alla riunione della Dire¬ 
zione socialista, dedicata 
alla situazione economica, 
il relatore, Francesco Forte, 
ha condotto un’aspra criti¬ 
ca contro l'esterofilia. •Non 
è vero — ha detto — che le 
maglie con firma estera so¬ 
no migliori»... ‘Non è vero 
che in Italia il televisore 
non si sappia fare»... ‘Non 
è vero che il formaggio este¬ 
ro sia migliore o lo sia la bir¬ 
ra estera, sono solo esteri»... 
•Ritroviamo l’orgoglio di 
essere italiani». E pare per¬ 
sino che, per l’occasione, sia 
stato deciso di abolire le va- 
canze in Tunisia, i week¬ 
end in Kenia, le traversate 
degli Stati Uniti in camper. 

Bene. Giusto. Ma non po¬ 
teva mancare Vattacco ai ■ 
comunisti. Non sono forse 
loro i colpevoli dei mali del 
Paese e quindi anche della 
sua esterofilia? E così Fran¬ 
cesco Forte afferma:-Al fe¬ 
stival di Tonno dell’Unità 
vi era uno, elegante foto di 
Berlinguer, in atto di entra¬ 
re in una Renault». Sì, ave¬ 
te letto bene. Sono queste le 
esatte parole pronunciate 
dal relatore in un '‘■onsesso 
importante e ufficiale come 
Ut Direzione del PSÌ, e ri¬ 
portate ieri dall’•Avanti!». 
E non fa nulla se la foto non 
i rruxi esistita, come hanno 
potuto costatare le centi¬ 
naia di migliaia di visitato¬ 
ri delia Festa dell’»Unità». 
E che non poteva esistere 
dato che Berlinguer non è 
entrato a Torino in nessuna 
Renault. Che rispondere al¬ 
lora? Mettere l’accento sul 
falso e sulla bugia? Meglio 
di no. e per due ragioni. In 
primo luogo, perché, facen¬ 
dolo, non vorremmo essere 
accusati di settarismo anti¬ 
socialista. Poi. perché la bu¬ 
gia é. tutto sommato, un 
peccato veniale che si può 
perdonare. Limitiamoci, al¬ 
lora, ad esprimere il ruìstro 
senso di desolazione nel 
leggere quelle parole. 

Francesco Forte — i pa¬ 
re — insegna materie eco- 
rtomiche e finanziarie all’ 
Università di Torino, una 
università insigne, e per di 
più siede sulla cattedra he 
fu di Luigi Einaudi Siamo 
caduti veramente in basso. 
Poveri noi Anzi poveri lo¬ 
ro. Intendiamo dire: poveri 
quegli studenti e quei com¬ 
pagni socialisti, costretti ad 
ascoltare le lezioni e le rela- 
dom di Francesco Forte. 


ROMA — La DC ha registra¬ 
to ieri mattina, nelle com¬ 
missioni Affari costituziona¬ 
li e Interni, tre cocenti scon¬ 
fitte su un articolo fonda- 
mentale della legge di rifor¬ 
ma dell’assistenza e del ser¬ 
vizi sociali. È andata così. 

I relatori (il socialista Bas- 
saninl e il de Cabras) hanno 
sostenuto il testo del comita¬ 
to ristretto e si sono pronun¬ 
ciati contro due emenda¬ 
menti presentati dal governo 
(era presente di persona Ro¬ 
gnoni) e uno del de Gui, tutti 
miranti a mantenere al mi¬ 
nistero dell’Interno le com¬ 
petenze statali nel campo 
dell’assistenza. Si è arrivati 
al voto: 11 governo è stato, 
battuto per un voto. La DC è 
rimasta delusa: 1 suoi uomini 
allora hanno reclamato con 
veemenza verifiche e con¬ 
trolli, e hanno impedito per¬ 
sino, in una votazione ripe¬ 
tuta, al radicale Rippa di po- . 
tersi pronunciare. In un suc¬ 
cessivo scrutinio hanno in¬ 
vece rivendicato il diritto di 
voto per due loro colleghi 
giunti in ritardo. 

Ma tutto questo non è sta¬ 
to sufficiente, e alla fine, nel¬ 
la votazione sul complesso 
deH’articolo, 11 divario dei 
suffragi a favore di una solu¬ 
zione moderna, è aumentato. 
Da una parte. DC e repubbli¬ 
cani, perdenti, dairaltra, co¬ 
munisti, socialisti, radicali, 
indipendenti di sinistra e il 
solo de Cabras. ' 

A questo punto, la DC ha 
chiesto l’ennesima sospen¬ 
sione, «per riflettere». Ma — 
ci ha dichiarato la compagna 
Lodi — questa volta non tol¬ 
lereremo che si ripetano i 
giochi del passato, e rivendi¬ 
cheremo che l’esame della 
legge prosegua con sollecitu¬ 
dine. E se ci troveremo di 
fronte ad altri sabotaggi, 
non esiteremo a chiedere, a 
norma del regolamento, l’af¬ 
fidamento all’assemblea di 
Montecitorio del provvedi¬ 
mento. 

La riforma, in piedi da an¬ 
ni (siamo alla terza legislatu¬ 
ra!) non riesce a trovare lo 
sbocco indispensabile dell’ 
approvazione neppure in 
commissione. Un ruolo fre¬ 
nante ha sempre esercitato 
la Democrazia cristiana, re¬ 
stia ad abbandonare la vec¬ 
chia ideologia su cui è finora 
fondata l’assistenza ai poveri 
e ad incamminarsi, con le al¬ 
tre forze politiche, sulla stra- 
I da della realizzazione di un 
moderno sistema di sicurez¬ 
za sociale. 

La DC parve subire, con la 
riforma sanitaria, questo 
principio. Ma quando si è 
trattato di tradurre in norme 
operative la necessaria cor¬ 
relazione fra l’assistenza e il 
Servizio sanitario, questo 
partito è tornato a chiudersi 
a riccio. Anche se, in sede di 
comitato ristretto, incarica¬ 
to di raccogliere in un testo 
unificato le diverse proposte, 
alcuni dei suui uomini più 
avveduti hanno convenuto 
con gli altri gruppi sulla ne¬ 
cessità di trasferire ad un u- 
nico ministero — quello del¬ 
la Sanità — le competenze 
statali in materia di assi¬ 
stenza e servizi sociali. 

Questo senza che — a pa¬ 
rere del comunisti — si pre¬ 
giudichi, quando ne mature¬ 
ranno le condizioni, una so¬ 
luzione più organica, che po¬ 
trebbe essere quella proposta 
da più parti di un ministero 
per gli affari sociali. 

I,a scelta del comitato ri¬ 
stretto è da mesi osteggiata 
dalia DC, tant’è che questo 
partito ha sempre trovato un 
marchingegno (regolamen¬ 
tare o di altra natura) per 
rinviare nelle due commis¬ 
sioni, il voto su questa mate¬ 
ria. Tra marzo e la settimana 
scorsa le due commissioni 
non si sono più riunite. 

a. d. n. 


VITA ITALIANA 


li convegno internazionale alla «Sala dei Notar!» 

A Perugia voci da tutta 
rEuropa in difesa della 
pace e per il disarmo 

Le relazioni di Solomon, presidente della War Resisters International e di Baget Bozzo 
Bassanini ha letto un messaggio di De Martino - I saluti di Brandt e Palme 


Dai nostro inviato 

PERUGIA — Manifestare, de¬ 
finire obiettivi, portare avanti 
questo straordinario movi¬ 
mento che in poche settimane 
si è affermato da un capo all’ 
altro del vecchio continente 
come una nuova realtà politica 
e in un certo senso ha già vinto 
la suo prima battaglia, impo¬ 
nendosi ai vertici della comu¬ 
nità internazionale e a molte 
delle forze politiche tradizio¬ 
nali: di tutte queste cose da fa¬ 
re, la prima è probabilmente la 
più sentita. Perugia è animata 
da una moltitudine di voci e di 
presenze di ogni parte d’Euro¬ 
pa e d’Italia. L’appuntamento 
di domenica per la marcia tro¬ 
va tutti impazienti, la parola 
d’ordine ‘contro la guerra: a o- 
gnuno di fare qualcosa» racco¬ 
glie una risposta di massa. 

Ma neppure il confronto, la 
ricerca dell’intesa restano in¬ 
dietro. A questi compiti si è ac¬ 
cinto al palazzo del comune il 
convegno ‘Strategie per il di¬ 
sarmo» indetto anch’esso dal 
Comitato umbro per la pace, 
sotto il patrocinio della Regio¬ 
ne. Le prime relazioni e i primi 
interventi hanno messo in evi¬ 
denza l’ampiezza del ventaglio 
delle posizioni che il movimen¬ 
to esprime e la difficoltà di 
conciliarle, ma anche la pro¬ 
fondità delle istanze dell’area 
che potremmo definire meno 
•politica» perla carica di uma¬ 
nità e di ribellione morale che 
te anima. 

Punto eloquente è sembrato 
in questo senso il lungo ap¬ 
plauso che ha salutato la rela¬ 
zione della signora Myrtle Sa¬ 
lomon, presidente della Wiar 
Resisters International, soste¬ 
nitrice o oltranza del disarmo 
unilaterale. Vi è chi su queste 
posizioni in Gran Bretagna e 
altrove — ha detto la signora 
Solomon — è perfettamente 
consapevole del fatto che la 
sua analisi non offre garanzie 
soddisfacenti alla sicurezza fu¬ 
tura delle nazioni e dell’intera 
• razza umana. E’ però ferma- 
‘ mente convinta che dalla loà- 
■ cadeHa-politica di potenza, del 


PERUGIA — L’appuntamento per la terza marcia della pace 
Perugia-Assisi è per le nove di domenica 27 ai Giardini del 
Frontone di Perugia. I pullman potranno essere parcheggiati 
in tre punti: piazza della Cupa, piazzale Europa e Ponte San 
Giovanni. Per chi è in auto il parcheggio è pre^ lo stadio Curi. 
Numerosi parcheggi anche ad Assisi. A Perugia l’ArcI ha alle¬ 
stito vicino allo stadio un campeggio i^r 5.000 posti. 

L’itinerario della marcia è questo: via San Girolamo, Ponte 
S. Giovanni, Collestrada, Ospedalecchio, Bastia, S. Maria degli 
Angeli, Assisi e la Rocca. Due le soste: Ospedalecchio e Santa 
Maria degli Angeli. A conclusione delia manifestazione parla 
Norberto Bobbio. 

Si moltiplicano intanto le adesioni. Il gruppo del deputati 
comunisti parteciperà all’iniziativa con una sua delegazione 
guidata dal vice presidente Abdon Alinovi. Aderiscono anche il 
Movimento cristiano per la pace e il Coordinamento dei genito¬ 
ri democratici. Numerosi i messaggi di adesione dall'EAiilia: la 
giunta della Provincia di Bologna, il comitato provinciale AR¬ 
CI, l’ANPI, la Federazione delle associazioni partigiane bolo¬ 
gnesi, la Lega per il disarmo unilaterale. La federazione sinda¬ 
cale bolognese sta organizzando la partécipazione alla domeni¬ 
ca umbra della pace e le segreterie emiliane di PCI e PDUP 
hanno lanciato un appello perché si moltiplichi la presenza 
all’iniziativa. 

A Perugia, intanto, prosegue il meeting per la pace: oggi 
pomeriggio alle 6 e 30 in Piazza Quattro Novembre incontro 
con gli artisti italiani su «Teatro, musica, poesia». 


militarismo e dell’oppressione 
si può uscire solo con una rot¬ 
tura drastica, che restituisca 
cittadinanza morale alle argo¬ 
mentazioni a favore della pace. 
Nessuno, ha insistito la presi¬ 
dente del War Resisters, ha il 
diritto di chiamarci ‘pazzi» o 
•fanatici»; meno che mai colo¬ 
ro che in più di trent’anni di 
negoziati non sono arrivati a 
distruggere neppure un’arma, 
ma, al contrario hanno accu¬ 
mulato una potenza distrutti¬ 
va di molto superiore al nume¬ 
ro delle persone che possono 
essere uccise; o coloro che, co¬ 
me Reagan, teorizzano la ne¬ 
cessità di raggiungerne un po¬ 
tenza anche superiore come 
condizione per arrivare poi a 
porre un limite. E ha concluso: 
bisogna dire che quello che si 
vuole è un mondo ‘sensa armi» 
e dobbiamo essere noi a dirlo, 
perché è a noi che sarà chiesto 
di uccidere e di essere uccisi 
Giano' Ba^et Bozzo, altro 
relatorei ha . invece messo in 
' guardia contro il rischio di fare 


del disarmo una questione e- 
sclusivamente morale, stacca¬ 
ta dalla problematica politica. 
Il nucleo centrale di quest’ulti- 
ma, egli lo ha indicato nella 
perdita di identità delle nazio¬ 
ni europee, fisicamente inqua¬ 
drate in blocchi ideologizzati. 
Boget Bozzo ha sottolineato, i 
problemi sono ‘politici» per¬ 
ché il loro fine è quello di coin¬ 
volgere nuovamente l’Europa 
nel gioco delle superpotenze 
nel momento in cui essa cerca 
la parità. Il successo del movi¬ 
mento per la pace è dunque 
collegato strettamente a un 
necessario recupero di identità 
dell’Europa, è condizionato al¬ 
la sua capacità di ritrovare 
una autonomia, anche armata, 
e indicare una alternativa alla 
logica dei ^andi. 

Franco Bassanini. del PSI, 
ha dato lettura nel pomeriggio 
di un caloroso messaggio del 
compagno De Martino, il qua¬ 
le, nel dare la sua adesione cl 
convegno, ribadisce che ‘la pa¬ 
ce non si salva attraverso l’e-. 
quilibrio del terrore». '•Non è 


vero — scrive De Martino - che 
tutte le armi siano uguali». Più 
spaventose delle altre e come 
tati inaccettabili sono le armi 
nucleari, compresa la bomba 
neutronica; tutte devono esse¬ 
re messe al bando perchè in¬ 
compatibili con la ragione del¬ 
l’uomo e con i valori della civil¬ 
tà. De Martino propone nel 
suo messaggio che, nell’immi¬ 
nenza del negoziato sugli euro¬ 
missili, il governo italiano dia 
un proprio contributo dichia¬ 
rando di sospendere la decisio¬ 
ne di installare basi missilisti- 
che sul territorio italiano; sal¬ 
vo ad attuarla se il negoziato 
non desse i risultati sperati. 

Bassanini ha poi svolto — a 
titolo personale ma esponendo 
le posizioni note di una mino¬ 
ranza del PSI — una relazione 
sulla ipotesi del disarmo multi¬ 
laterale. Questa, ha detto, è og¬ 
gi la più realistica' non solo 
perché non contraddice una e- 
sigenza diffusa di sicurezza, 
ma perchè nuove condizioni 
storiche (il più alto rischio di 
olocausto che la maggiore sofi¬ 
sticazione delle armi porta con 
se e, d’altra parte, la necessità 
vitale di un nuovo ordine in¬ 
ternazionale) la pongono all’ 
ordine del giorno. Un sociali¬ 
sta belga ha chiesto al relatore 
di spiegare ‘il fossato tra i bei 
discorsi e le scelte del PSI al 
governo». Bassanini ha detto 
ai non poterlo fare, essendo e- 
gli stesso critico rispetto a 
quelle scelte. 

Figure prestigiose, come 
Willy Brandt, lo svedese Olof 
Palme hanno fatto pervenire 
al convegno messaggi di ap¬ 
prezzamento e di augurio. 
Quello di Palme è stato letto 
nella ‘Sala dei Notori» dalla 
presidenza. Quello di Brandt 
sarà portato da Heidi Wieezo- 
rek-Zeul, parlamentare nella 
SPD e una delle più strette col¬ 
laboratrici del leader socialde¬ 
mocratico, che è attesa a Peru¬ 
gia per sabato e che domenica 
sarà con gli altri esponenti del 
movimento europeo e italiano 
alla testa del corteo. ^ • • 

; ri tnnio Politcr 


Meeting internazionale a Milano 
I giovani gridano «no» alla guerra 

Malgrado la pioggia hanno sfilato al corteo in migliaia - Partecipazione unitaria alla 
manifestazione del movimento federalista europeo - Adesione della sinistra del PSI 


MILANO — E arrivato un acquazzone 
violentissimo ma ieri a Milano, nel tar¬ 
do pomeriggio, al corteo per la pace e il 
disarmo erano comunque in molti. Mi¬ 
gliaia di giovani milanesi e di altri paesi 
dell’Europa, giovani di diverse tenden¬ 
ze politiche e culturali, tutti insieme a 
gridare i loro slogan, contro la guerra, 
per la pace, contro le logiche di morte, 
contro i missili di ogni colore. Tutti in¬ 
sieme significativamente per ribadire 
che solo così, superando le divisioni, si 
può gridare no alle guerre. 

Alla manifestazione, indetta dal mo¬ 
vimento federalista europeo, avevano 
dato la loro adesione i giovani della 
FGCI, delle Adi, i giovani democristia¬ 
ni, i radicali, i demoproletari, i militanti 


del PdUP, del Movimento federativo 
europeo, della Loc, della Elga per il di¬ 
sarmo, del Movimento intemazionale 
della riconciliazione. Emanuele Torto- 
reto, del Comitato regionale del PSI ha 
portato a nome della sinistra socialista 
l'adesione del Centro Rosa Luxemburg. 
Ai giovani italiani si sono uniti i social- 
democratici tedeschi, i liberali inglesi, 
gli europeisti francesi. 

Il corteo, sotto una pioggia battente, 
tra raffiche di vento, si è mosso dai ba¬ 
stioni di Porta Venezia guidato da alcu¬ 
ni giovani mascherati da scheletri, ha 
attraversato le vie del centro cittadino, 
si è concluso in piazza del Duomo, dove 
hanno preso la parola padre David Ma¬ 
ria Turoldo e Arìaldo Banfi, vice presi¬ 


dente nazionale dell’ANPL Era presen¬ 
te anche un indiano irochese che fa par¬ 
te di una delegazione che parteciperà 
alla marcia di Perugia. 

È stato ribadito che l’impegno per la 
pace e per la distensione deve essere di 
tutti 1 cittadini, di tutte le forze politi¬ 
che autenticamente di progresso. È in 
gioco il futuro dell’umanità, non si può 
imboccare una spirale che condurrà i- 
nevitabilmente alla rovina di tutti. Il 
•no» agli armamenti è rivolto a tutte le 
grandi potenze. L’Europa deve svolgere 
un ruolo autonomo, non può ridursi al¬ 
ia funzione di cuscinetto tra diverse e 
opposte forze di guerra. Il primo passo è 
l’avvio di una trattativa per una ridu¬ 
zione bilanciata degli armamenti. 


Il PSI airAssemblea siciliana: 
no ai missili se riparte il dialogo 

L’intervento del socialista Salvatore Piacenti • Anche un deputato democristiano ha 
chiesto la sospensione del programma per Comiso - 11 dibattito a Sala d’Èrcole 


Dalla redazióne 

PALERMO — Se americani 
e sovietici riannodano i fili 
del dialogo interrotto, non 
c’è più ragione di installare a 
Comiso la base missilistica, 
semmai si aprono nuovi 
margini per ulteriori inizia¬ 
tive di pace; lo ha dichiarato 
l’altra notte a sala d’Èrcole il 
deputato socialista Salvato¬ 
re Piacenti parlando in rap- 


Assemblea 
nazionale 
amministratori 
comunisti 
a Viareggio 

Mercoledì 30 settembre al¬ 
le ore 18 si terrà, presso la 
federazione comunista di 
Viareggio (via Regia n. 7), la 
riunione degli amministra¬ 
tori comunisti partecipanti 
all’assemblea nazionale del- 
l’ANCI. 


presentanza del suo gruppo. 
Anche un deputato democri¬ 
stiano. Angelo Capitummi- 
no, ricordando la sua lunga 
milizia aclista, ha chiesto — 
a titolo personale l’imme¬ 
diata sospensione del pro¬ 
gramma militare. Netta, in 
entrambi i pronunciamenti, 
la presa di distanza dall’at- 
t^giamento sempre più fa¬ 
talistico assunto dal demo- 
cristiano Mario D’Acquisto, 
presidente della Regione si¬ 
ciliana durante la seduta 
dell’ARS dedicata alla que¬ 
stione Cruise. 

Dieci ore di fìtte dibattito 
— contrassegnato dagli in¬ 
terventi dei deputati comu¬ 
nisti Giorgio Chessari e Mi¬ 
chelangelo Russo e degli in¬ 
dipendenti di sinistra Rita 
Bartoli Costa, vedova del 

f irocuratore assassinato dal- 
a mafia e lo storico Massimo 
Ganci — dal quale è emersa 
ancora una volta Pimmagine 
di un governo regionale su¬ 
balterno e debole di fronte 
alle dec'*ioni romane. «Un 
dibattito — ha commentato 
Gianni Parisi, segretario re¬ 


gionale del PCI — che ha se¬ 
gnato un ulteriore passo In¬ 
dietro rispetto alla discussif>- 
ne che si svolse in agosto; è 
stata sprecata un’occaskme 
preziosa per fare assumere 
alla Sicilia e alla sua autono¬ 
mia una posizione politica e 
morale di rilevanza intema¬ 
zionale». 

Sin dalle prime battute 
D’Acquisto ha cercato di di¬ 
mostrare solo la sua estra¬ 
neità alla decisione assunta 
per Comiso dal consiglio dei 
ministri. Per farlo ha alter¬ 
nato fmmali lamentele, mi¬ 
nacce demagogiche e vuote 
petizioni di principio. Ha pe¬ 
rò taciuto sulle iniziative di 
numerose personalità della 
politica e della cultura sici¬ 
liane che hanno denunciato 
alla commissione Inquirente 
il presidente del consiglio 
Spadolini proprio per quell* 
esclusione che ad^so D’Ac¬ 
quisto lamenta. I! compagno 
Michelangelo Russo ha ri- 
I cordato che sin dal marzo 
scorso II gruppo comunista, 
I appena venne ventilata la 


possibile scelta di Comiso 
per l’installazione, sottopose 
la questione all’attenzione 
del governo regionale: non 
ottenne risposta. > • 

Michelangelo Russo ha 
poi incalzato D’Acquisto con 
una domanda: «Presidente, 
adesso può dircelo: se l’aves¬ 
sero consultata quali posi¬ 
zioni avrebbe assunto?». Di 
maniera la replica di D’Ac¬ 
quisto: non avrebbe consen¬ 
tito d’essere pc^to di fronte 
al diktat di un sì o di un no, e, 
pur nel rispetto del s^peto 
militare, avrebbe chiesto «ul¬ 
teriori informazioni». 

Fatta eccetione per il de¬ 
putato democristiano Ange¬ 
lo Capitummino il gru)^ 
scudocrociato non ha mini¬ 
mamente «aperto» alle forze 
che in Sicilia si battono per 
la pace e che rii ottobre si 
troveranno a Comiso per 
chiamare ancora una volta 
in causa il governo regionale 
e per rivendicare la sospen¬ 
sione Immediata dell’instal¬ 
lazione della base a Comiso. 

Savario Lodato 
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Solo attraverso un giusto 
rapporto con ì compagni 

Cara Unità, 

sono una militante attiva dei PCI e sto 
seguendo con particolare attenzione il di¬ 
battito emerso da alcune interviste concesse 
‘ da nostri dirigenti al quotidiano Repubbli¬ 
ca. Penso che, come metodo, posizioni di 
tale rilevanza (che implicano la strategia 
• del Partito) debbano essere pubblicate, fat¬ 
te conoscere e discusse prima di tutto all’in¬ 
terno del Partito, attraverso il suo organo 
di stampa e soprattutto attraverso ii rap¬ 
porto fra istanze e cioè fra vertice, quadri 
intermedi e base. Solo da questo tipo di 
discussione può emergere una linea chiara 
che rispetti il pensiero, le aspettative e le 
decisioni dei militanti. 

' Penso che oggi il Partito abbia il compito 
di porre con fermezza la sua candidatura 
alla guida del Paese e che sia possibile solo 
attraverso un giusto rapporto con i compa¬ 
gni che ogni giorno operano nella politica e 
conoscono i pensieri e le aspettative dei la¬ 
voratori e della gente in generale. 

ALBA CAPPELLINI 

(Ponlasserchio - Pisa) 

«Miss Italia» femminista? 
Ma figuriamoci! 

’ Egregio direttore. 

quando ho sentito il TG2 annunciare, con 
una certa solennità, che Miss Italia 1981 è 
•femminista», sono rimasta allibita e ho 
creduto di avere inteso male. I giornali con¬ 
fermano però la notizia, specificando ma¬ 
gari che Patrizia Nannetti è (un po’ più 
modestamente) ‘fautrice della parità fra i 
sessi». Io penso che ad autodefinirsi •fem¬ 
minista» sia stata la stessa Patrizia che. 
poverina, a sedici anni e in piena epoca di 
•riflusso», non saprà certamente il signifi¬ 
cato di quel termine. Ben più grave sarebbe 
se la definizione fosse dei TG2. 

Non basta evidentemente offrire la cena 
quando si esce in compagnia di un ragazzo 
per potersi definire femminista (ma neppu¬ 
re ‘fautrice della parità fra i sessi»), specie 
quando si è ‘Miss Italia». Fra le tante bat¬ 
taglie femministe non sono infatti le meno 
importanti quelle combattute, in nome del¬ 
la dignità della donna, contro la mercifi¬ 
cazione della donna stessa, contro la sua 
degradazione e auto-degradazione a don¬ 
na-oggetto, che raggiunge il suo culmine 
proprio sulle passerelle dei concorsi di bel¬ 
lezza. . . 

LORENZA BULGHERESI 
(Cecina - Livorno) 

Quattro impressioni 
sulla Polonia, o una 
proposta per l’Europa 

Egregio direttore. 

anche sulla base di testimonianze, queste 
sono le mie impressioni: 

1) la Polonia è un fallimento politico e 
sociale. Logicamente parlando, se mia so¬ 
vranità appartiene al popolo», in Polonia il 
potere politico spetta a Solidarnosc. non al 
PGUP; 

2) Solidarnosc non vuole il capitalismo, 
vuole l’autogestione perchè il partito ha di¬ 
mostrato per 35 anni di non saper governa¬ 
re: 

3) Solidarnosc è un movimento sociale e 
politico. Per forza! Quando mai per i co¬ 
munisti economia e politica sono state au¬ 
tonome? Com’è possibile che siano autono¬ 
me nella catastrofe polacca? 

4 ) La mentalità di massa dei polacchi è 
antirussa. 

10 credo che si faccia oggi una politica 
non di forza e non di potenza solo iniziando 
almeno a parlare apertamente di neutralità 
e di disarmo unilaterale dell’Europa, dal 
Portogallo alla Polonia. (Ma credo anche 
che si debba organizzare un movimento). 

MARCO M. 

(Como) 

Non residuo Idilliaco 
ma necessità biologica 

Cara Unità, 

l’articolo di G. Campos Venuti' «Voglia¬ 
mo rompere l’assedio al verde?» (Unità 28 
agosto 1981) dovrebbe secondo me aprire 
un dibattilo sul tema, perché un disastro 
come quello successo all'Argentario non 
- deve essere un momento solo di rabbia, che 
si spegne poi con lo spegnersi dell’incendio. 

La nostra cultura idealistica considera i 
boschi, le piante, le macchie di arbusti me¬ 
diterranei come un residuo idilliaco del 
paesaggio dell'Italia preindustriale: e di 
conseguenza come qualcosa che inevitabil¬ 
mente il ‘progresso» travolgerà. Non siamo 
ancora convinti che la sopravvivenza del 
verde non è necessaria soltanto a salvare il 
panorama delle nostre vacanze, ma è indi¬ 
spensabile a proteggere dal dissesto monta¬ 
gne e colline, a conservarci una riserva mi¬ 
nima di ossigeno, ad impedire la saldatura 
lungo le nostre coste di un’Interrotta mura¬ 
glia di cemento a fronte di un mare ormai 
quasi privo di vita: che il verde insomma è 
assai mu una necessità biologica e tecnolo¬ 
gica della nostra società di quanto non sia 
un bisogno estetico dello spirito. 

11 nostro partito ha veramente fatto tutto 
il suo dovere su questo problemi Le Giun¬ 
te di sinistra, in modo particolare, hanno 
fatto del verde un problema politico? Sono 
del parere che i piani regolatori debbano 
comprendere la voce ‘verde» in modo più 
concreto, perché il governo centrale, le Re¬ 
gioni, i Comuni, dedichino ad esso tutta la 
propria cura ed una pòrte consistente dei 
nostri investimenti. 

Insomma. bisogna creare una cultura sul 
problema del verde e 'sul rispetto della na¬ 
tura in generale. 

EDOARDO MONTI 
(Novale - MiUso) 

Stiamo attenti a non fare 
confusione anche noi 

Cari compagni. 

sono veramente rimasto stupito decotto 
che ii compagno Zanghert scriva sulIXJmth 


che la decisione di Reagan di costruire i 
•Pershing» e i «Cruise» sia ‘conseguente» 
alia costruzione degli SS-20 sovietici. La 
stessa affermazione ho letto su di un comu¬ 
nicato della segreteria nazionale della 
FLM diffuso nella fabbrica dove lavoro (O- 
livetti). 

Non è affatto così. Questa tesi è infatti 
smentita dallo stesso Dipartimento della 
difesa americano nel suo Annual Report 
(Fiscal yearl980). L’atlora segretario della 
Difesa Harold Brown, a pag. 136 del suo 
rapporto del 25-l-‘79, affermò che ‘nei 
confronti dei missili SS-20. gli USA hanno 
un equilibrio di forze assicurato grazie ai 
sottomarini del tipo Poseidon, con missili a 
testata multipla, assegnati alle forze arma¬ 
te della NATO». 

Inoltre il ministro delia Difesa della 
RFT Apei, in una intervista al giornale We- 
stfalische Rundschau del 2-2-79, affermò 
che la NATO aveva deciso di studiare nuo¬ 
ve armi nucleari per l’Europa («Pershing» e 
• Cruise») fin dal 1975, molto tempo prima 
quindi della apparizione degli SS-2Ó. 

L’allora Presidente Carter firmò l’accor¬ 
do sul SALT 2 ben sapendo (come ha di¬ 
chiarato di fronte al Senato americano) che 
i missili dei sottomarini Polaris e Poseidon. 
e i bombardieri strategici B52. erano più 
che sufficienti per garantire l’equilibrio 
delle forze e la difesa dell’Europa. (Dati 
tratti dalla documentazione del Comitato 
lombardo del PCI e da Interstampa). 

Cari compagni, di gente che fa della con¬ 
fusione su queste questioni ce n’è già trop¬ 
pa. stiamo attenti a non farne anche noi! 

ANGELO BARBISOTTI 
(Castelleone - Cremona) 

li sindacato deve o no 
saper dimostrare di essere 
di tutti i lavoratori? 

Caro direttore. 

leggendo la lettera del compagno Gio¬ 
vanni Argenti pubblicata su//’Unità in data 
8/9. che ha voluto essere una risposta nei 
miei confronti rispetto a quella pubblicata 
il 22 agosto, ho sempre più da preoccupar¬ 
mi. La cosiddetta politica dell’egualitari¬ 
smo ha sì o no portato, oltre che ad appiat¬ 
timenti salariali, anche a quelli ‘professio¬ 
nali»? Cosa significa questo? 

Ma forse la domanda più pertinente è: 
servono te alleanze e l'unità al movimento 
operaio per trasformare la società? Intanto 
un rapporto va sfilacciandosi: è quello di 
alcuni impiegati che aderirono a suo tempo 
agii obiettivi del movimento operaio. È 
strano? Ma. se quell’appiattimento dei sa¬ 
lari e, della professionalità è reale, ci si in¬ 
terroghi sulle conseguenze. . 

Afa qualcuno •mormora» (a pieni pol¬ 
moni) che: ‘Ben sta a loro, visto che hanno 
fatto la marcia dei 40.000». Forse che simi¬ 
le atteggiamento rafforzerà il movimento 
operaio? Il sindacato deve o no saper dimo¬ 
strare di essere il sindacato di 'TUTTI i 
lavoratori? 

ROBERTO SALVAGNO 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori ■ 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, ii quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sta delle os¬ 
servazioni crìtiche. Oggi, tra l’altro, ringra¬ 
ziamo: 

Dino GLODER, Krefeld-RFT; Michele 
PANUCCI, Caserta; Vainer BURANI, 
Francesco PERACCHI e Gianni SBRO- 
GIÓ, Parma; Lores BRAMBILLA, Mila¬ 
no; Francesco ANDREAZZI, Stibbìo S. 
Miniato; Pietro BIANCO, Petronà; Renato 
MORAMARCO, Aitamura; Pliamo PEN¬ 
NECCHI, Chiusi; Berìnto ALOÈ, Vasto; 
Maria Teresa CERANTOLA, Bassano del 
Grappa; Luigi LI CAUSI, Pero Breda di 
-Piave; Luciano CANTINI, Pisa; Antonio 
OLD ANI. Marcaliocon Casone; Domenico 
FAMÀ, S. Costantino Calabro; Marco 
ROSSI, Firenze; Stefano MASCIOLI, La 
Spezia; Fiorentino PEAQUIN, Aosta; Gio¬ 
vanni DIMITRI, Santhià. 

Paolo CASOTTI, Massa (ha inviato uno 
scrìtto molto interessante sui rapporti tra 
PCI e PSI e sui difetti di entrambi i partiti, 
ma eccessivamente lungo per poter essere 
pubblicato); Bruno ROCCIO. Monfalcone 
(• Vorrei sapere per quale motivo gran parte 
della stamM definisce Gheddafi un pazzo 
mentre nello stesso tempo tenìd di giustifi¬ 
care Begin che. malgrado sia stato insignito 
del Nobel per la pace... bombarda a freddo 
una centrale atomica nell’Iraq»). 

Antonio MANNARÀ, Reggio Calabria 
(ci ha inviato una bella lettera, ma troppo 
lunga per poter essere pubblicata); Salvato¬ 
re ZURLO, Roma {‘Mi rivolgo a quanti 
hanno sperimentato, in maggiore o minore 
misura, che cosa significa "sentirsi emargi¬ 
nati". Chiedo loro: "Perché spesso un e- 
marginato risponde con la stessa violenza 
— quella della repulsione — a chi lo re¬ 
spinge?"»). 

Attilio TANONI, Porto Potenza Picena 
(•La situazione economico-sociale intema¬ 
zionale e il pericolo dì guerra si fanno mi- 
nacciosL Questa è stata e sarà la storia dei 
maggiori Stati capitalistici, perchè non 
hanno mai saputo e non sapranno mai vìve¬ 
re con la pace»); Serafino GAMBINI, Ta- 
vullia (‘Obiettivo della politica americana 
è uno solo: mettere i popoli europei Tuno 
contro Taltro. Paesi dell’Est contro paesi 
deirOvest, per massacrarsi a vicenda su 
suolo europeo»), 

Antonio LOMBARDI e altre 11 fìrme, 
Milano (‘La stragrande maggioranza dei 
cittadini italiani paga il canone TV ed in 
cambio vuole un servizio efficiente e di buo¬ 
na qualità. Tale abbiamo considerato sem¬ 
pre il prosammo "Di tasca nostra”); Do¬ 
menico LEO, Modena (‘Ho l'impressione 
che le encicliche siano i rattoppi di lusso 
delta malconcia veste spirituale della Chie¬ 
sa. La realtà i che la Chiesa non si identifi¬ 
ca più In Cristo, figlio di un umile falegan- 
me»); Giovanni MELEGARI, Parma 
(•Perché non si dà più spazio ai servizi 
dalTestero?»). 
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Ricordato il compogno DI Giulio j testimoni raccontano Ì ricovcri al Regina Siena 

QueUa ultima (|||g|||^ jn ||isp||rte 

uscita romana , 

nella sezione 6 mi OlSSeS SOnO 900 milcP 

iJl TVTlll^^in cento in più per la « ricevuta fiscale » - Come si passava dalla cli- 

V.^illIl|JLF ITXitl £jÌU nica privata aU’ospedale - Nuovi interrogatori di Moricca e dei collaboratori 


Nonostante il deferimento ai probiviri 

L’on. Ligato conferma 
le accuse alla DC: 
«Qui mangiano tutti» 

Sprezzante replica: non voglio la compagnia degli uomini della 
P2 - Una guerra, altro che impegno per là questione morale! 


ROMA — lia sezione comunista Trevi-Campo Marzio 
sta al Pantheon, nel cuore del centro storico romano. 
Vi fanno capo, tra gli altri, quel centinaio ^ compagni 
che lavorano alla Camera e al Senato; funzionari e 
impiegati, commessi, ausiliari. Un nucleo di comunisti 
fortemente impegnati nella vita istituzionale, e aliena¬ 
tissimi al confronto politico più vivace. 

Tra di loro Fernando Di Giulio aveva fatto, il 14 
luglio, la sua ultima «scita romana prima delle ferie 
che sarebbero state i^ammatioamente troncate da una 
mone improvvisa e ingiusta. Si era ali’indomani della 
costituzione del governo Spadolini, dopo ima lunga 
stagione elettorale. C'era di che discutere, insomma. 
E Di Giulio prese il toro per 'le coma. « Evitiamo la 
solita relazione — disse ai compagni della sezione e 
della cellula — e andiamo subito al sodo: che i com¬ 
pagni facciano domande stimolanti e anche perfide, è 
il solo modo per chiarire dubbi, per discutere sul se¬ 
rio ». Non ci fu quella sera accordo su tutto, tra i 
compagni e con Di Giulio, ma il confronto ebbe molta 
ricchezza: « Ne avremmo voluti ancora tanti, come 
quello », dice di segretario della cellula, Gianni Ser- 
nicola. 

Invece ora ci si ritrova nella stessa rovente sala 
della sezione senza di lui, non solo per ricordarlo (lo 
faranno ii presidente della Camera Nilde Jotti, Ema¬ 
nuele Macaiuso della direzione, Pasquale Nonno a 
nome dei giornalisti anche non comunisti che gli fu¬ 
rono più vicini e amici) ma per intitolare al suo nome 
appunto da cellula dei compagni che lavorano in Par¬ 
lamento. 

Con la sala, tutta la sezione è gremita di compagni 
e no. Ci sono la vedova di Fernando, Wanda, e la 
figlia Fulviu. Tutto l’ufficio di presidenza del gruppo 
e molti deputati comunisti. I rappresentanti dei sinda¬ 
cati, dei GIP, dei NAS, delle altre organizzazioni che 
operano aU’intemo delie Camere. E c’è — circondata 
dall’affetto di tutti — la timida e commossa Camilla 
Ravera, la più anziana iscritta della sezione. 

Macaiuso fa tutt’altro che un discorso di circo¬ 
stanza. Prende ad esempio il Di Giulio non solo costnit^ 
tore e dirigente di partito ma anche leader parla¬ 
mentare di cosi grande prestigio per affrontare con 
chiarezza l’attualissimo tema delle riforme istituzio¬ 
nali. Il nostro contributo a questo dibattito — rileva — 
è giù nelle cose, nel nostro modo d’essere in Parla¬ 
mento, nel rigore e nella coerenza con cui portiamo 
avanti le nostre proposte e vogliamo misurarci con 
quelle allrui. Ma ho Timpressione — aggiunge Maca¬ 
iuso — che almeno una parte delle proposte di questi 
giorni siano agitate in modo strumentale e puntino ad 
obiettivi certamente incompatibili con l’erigenza di 
allargare e non di restringere gli :^azi di dèmocrazìa. 
E Di Giulio era e resta un esempio della serietà con 
cui questo confronto va portato avanti. 

l^squale Nonno parlerà di Fernando Di Giulio come 
di un avamposto di dialogo, come una voce (rara, sotto¬ 
linea) di buonsenso e di acutezza, di pragmatismo non 
significa rinuncia alla battaglia ideale e culturale ma 
anche la stimola continuamente. Sul fila di queste com 
sideraziom Nonno lancia la proposta'che i comanistt : 
•istituiscano un preniio giomaiirtiCó intestato à Di Giu¬ 
lio per chi scrive di politica e'di viceàidé parlamentari; 
lui — ricorda — era im attentissimo ; lettóre, e ùn 
critico naturalmente imparziale. 

Sul ruolo eccerionale di Di Giulio nello svolgersi 
della vKa del Parlamento toma infine Nilde Jotti con 
considerazioni di grande attualità. Il presidente della 
Camera parte dai ricordi ancor tanto vivi di un aspetto 
segreto del lavoro del nostro compagno: il ruolo ehe 
ebbe sempre neU'ambito della conferenza dei capigrup¬ 
po, soprattutto quando si trattava di realizzare un dii- 
ficUe consenso sul calendario della Camera. Eppure 
grazie a lui l’impresa di far quadrare il cerchio si era 
tante volte realizzata: per il suo equilibrio ma anche 
per Ja sua grande attenzione agli altri. 

Di Giulio — dice la JotU — impostava un dialogo 
sulle cose concrete che imponeva un rispetto e una 
consideiazìone reciproci. Ne sentiremo la mancanza 
soprattutto in questo momento in cui — sottolìnea an¬ 
cora — dobbiamo impegnarci a portare avanti una 
battaglia sui temi del funzionamento e del risanamento 
dello Stato. Una battaglia nella quale non dobbiamo 
restaro a rimorchio: proprio seguendo 'l'insegnamento 
di Di Giulio dobbiamo aver noi Piniziativa, com’è stato 
in tanti momenti decisivi della storia del paese. E sìa 
chiaro, insiste la compagna Jotti —: qualsiasi riforma 
istituzionale non potrà mai significare che anche solo 
s’in»acchi il punto decisivo della rappresentanza popo¬ 
lare c dell’equUibrio tra i poteri costituzionali. Questi 
sono beni di tutto il movimento democratico ai quali 
siamo legati non solo da tradizioni profonde ma perché 
riteniamo che siano una delle condizioni per fare avan¬ 
zare la causa dei lavoratori e del progresso del Paese. 
La causa, appunto, per cui ha vissuto e a cui tanto ha 
dato Fernando Di Giulio, conclude il presidente della 
ramerà. 

E che da questa stessa causa tragga motivo Timpe- 
gno dei comunisti della cellula « Di Giulio » è testimo^ 
nianza, in chiusura dell’assemblea, il veisamento di 
una ulteriore, cospicua somma per finanriare abbona¬ 
menti all’Unità e a Rinascita. 

g. f. p. 


ROMA — « Si, abbiamo paga¬ 
to anche noi. Novecentomila 
lire una sull’altra: tutta la 
somma che mia sorella e mio 
cognato avevano racimolato 
per venire da Lecce a Ro¬ 
ma ». La signora F. (l’ano- 
nimato è il prezzo dell’inter¬ 
vista) fa parte di quella 
schiera di persone che hanno 
« comprato » dal professor 
Moricca un posto-letto al Re¬ 
gina Elena per un parente 
affetto da cancro all’ulllmo 
stadio. Nessun rimpianto por 
l’enormità delia cifra lascia¬ 
ta nelle mani del dottor Sani¬ 
lo. assistente del primario, in 
una saletta discreta di «Val¬ 
le Giulia ». 

«Che cosa farebbe lei se 
un suo parente si ammalasse 
di cancro, se soffrisse di do¬ 
lori lancinanti e insopporta¬ 
bili e sapesse che c’\ qual¬ 
cuno che può aiutarlo? Ci sa¬ 
remmo venduti anche la ca¬ 
micia, se fosse stalo necessa¬ 
rio ». E‘ proprio contando sul¬ 
la disperata volontà di tanti 
familiari di fare qualsiasi co¬ 
sa che il professor Moricca 
e i collaboratori avrebbero 
organizzato « il mercato dei 
letti». 

«All’ospedale di Poggiardo, 
un centro del Basso Salento 
in provincia di Lecce — la 
signora F. comincia il suo 
terribile racconto — avevano 
consiglialo mia sorella di por¬ 


tare il marito qui a Roma, al 
Regina Elena. La diagnosi, 
sussurrata sempre a mezza 
bocca, era di tumore maligno. 
Io che abito qui mi sono da¬ 
ta da fare. Cosi ho preso di¬ 
rettamente appuntamento a 
«Valle Giulia» per la matti¬ 
na del 31 marzo ». 

«Alle 11 ci siamo presen¬ 
tali in, quattro nella clinica 
dei Parioli. I miei parenti, in 
tasca, avevano giusto i soldi 
per il viaggio e il soggiorno 
a Roma. Otto medici hanno 
preso in consegna mio cogna¬ 
to. mentre il professor Mo¬ 
ricca con le lastre in mano 
c senza dire una parola, si è 
ritirato nel suo studio. La vi¬ 
sita è durata due ore (lo ab¬ 
biamo esaminato dalla cima 
dei capelli alle unghie del 
piede, ci hanno detto dopo) 
ed è consistita in una serie 
di test visivi (a quale di que¬ 
ste figure geometriche, lei 
assimilirebbe il dolore che 
prova? gli chiedevano). Poi 
gli hanno cinto la testa con 
una fascia, pompando aria. 
Credo fosse la prima seduta 
della terapia di blocco del 
dolore. Alla fine, noi abbia¬ 
mo chiesto l’onorario. Il dot¬ 
tor SauHo ci ha presi da una 
parte: «Sono 900 mila lire in 
contanti: se volete la ricevuta 
— ha aggiunto — c’è un 14% 
in più. Inoltre vi avverto che 
non potrete detrarre la spesa 


dal modello 140 (la dichiara- i sita II primario ha intanto 


zione dei redditi) perché 
« Valle Giulia » è amministra¬ 
ta da una banca... Comunque 
appena usciti dj qui andate 
ai Regina Elena dove c’è un 
Ietto pronto per il paziente». 

« Così abbiamo fatto. Al¬ 
l’ospedale mio cognato, tre 
volte a settimana, continuava 
la terapia di blocco, ma dopo 
i primi sette giorni i dolori 
sono ricomparsi, sinnpre più 
forti senza che nessuno ci di¬ 
cesse che cosa stava succe¬ 
dendo. Ho più volte tentato di 
fermare il professor Moricca 
nel corridoio: "Rivolgetevi a 
SauUo”. d’ceva. Ma questi 
era sempre indaffaratissimo: 
"Chiedete alla dottoressa Ru¬ 
ga". Quest’ultima finalmente 
affrontata di petto ha rispo¬ 
sto: "n vostro parente? può 
durare un giorno, im mese o 
un anno. Nessuno può dirlo". 

« A questo punto mia sorel¬ 
la ha deciso di riportare il 
marito nell’ospedale del paese. 
Era il 1. maggio, il 28, mio 
cognato è morto».. , 

La dottoressa Ruga, medico 
a « Valle Giulia », che secondo 
questa testimonianza bazzica¬ 
va regolarmente l’ospedale 
senza averne nessun titolo, 
ieri è stata indiziata del rea¬ 
to di concussione insieme con 
la caposala del reparto del 
professor Moricca, suor Agne- 


subito a primo interrogatorio 
in carcere, alla presenza del 
suo difensore, Adolfo Gatti. 
Secondo le indiscrezioni trape¬ 
late avrebbe negato tutto men¬ 
tre qualche ammissione ci sa¬ 
rebbe \ata da parte dei suoi 
collaboiatori, il dottor Saul- 
lo e la caposala Michelina 
Morelli. Il magistrato, dottor 
Armati ha poi effettuato una 
seconda pertjuisirione nel re¬ 
parto deU’ospedale dove è 
stato sequestrato materiale 
definito « interessante ». Negli 
uffici della squadra mobile ro 
mana alle denunce originarie 
se ne sono aggiunte altre tre. 
mentre famiBari passati per 
« Valle Giulia » telefonano da 
tutta Italia offrendo agli in¬ 
quirenti la loro collaborazio¬ 
ne. Nel pomeriggio di ieri è 
stato anche ascoltato il pro¬ 
fessor Caputo, direttore sani¬ 
tario e scientifico del Regina 
Elena 

Infine l’asosciarione dei pri¬ 
mari (ANPO) in un comunica¬ 
to che non manca di accenti 
provocatori, « respinge il ten¬ 
tativo di generalizzare e ad¬ 
dossare a una intera catego¬ 
ria colpe che sono eh alcuni, 
anche se correttezza e pru¬ 
denza esigono che si attenda 
l’esito delle indagini della ma- 
gistraUira ». 

Anna Morelli 
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Ludovico Ligato 


La « Sindona » 
ascolterà 
Andreotti 
e Petrilli 

La commissione Sindona 
ascolterà mercoledì 30 set¬ 
tembre, in relazione ai fondi 
neri delle banche Sindona, 
l’ex presidente deH’IRI, Pe¬ 
trilli, e il senatore Onorio 
Cengarle. Il giorno successivo 
sarà ascoltato l’ex deputato 
socialista e giornalista Lino 
Jannuzzi. Mercoledì 7 ottobre 
ci sarà l’audizione dell’avvo¬ 
cato Guzzi, già legale di Sln- 
dona. La commissione ha 
inoltre stabilito di ascoltare 
l’on. AndreotU, ma la data 
non è stata ancora fissata. 


Incontro del presidente del Parlamento europeo con il sindaco Maurizio Valenzi 

Simone Veìl : « Salviamo insieme Napoli » 

A Potenza scossa di G^gradp, ancora paura 

Sarà formato un comitato internazionale per la salvezza e la rinascita della città r Ne faranno parte 
' i isìndaci delle grandi mètrbpoli del mondo - H saluto a nome della giunta ei della popolazione 


. . Dalla nostra redazione . 

NAPOLI — La prima esperienza è stata fatta per Venezia. Ora anche Napoli avrà un 
comitato internazionala che si occuperà della sua salvezza. Quella, che finora era solo 
una idea, è diventata molte più concreta ieri sera durante l’incontro tra il sindaco di 
Napoli, Maurizio Valenzi ed il presidente del Parlamento Europeo. Simon Veil in vìsita 
ufficiale alla città. Del comitato saranno chiamati a far parte personalità italiane e stra¬ 
niere. I primi nomi, fatti a caldo sono quelli di Willy Brandt, del sindaco di New York, 

di quello di Mosca. «Inter- 
" ' I I I I- ■ _ pelleremo personalità di tutti 

I . .".4 ■ —' V ' "" ' . ' 3,. m ^ paesi — ha precisato la 

stessa Simon Veil — rappre- 
^ sentantd di espressioni poll- 

IT' tiche diverse che. unìU in 

battagUa comune, diano 
» meglio di se per salvare 
. una città importante come 

Wx «comitato per la sal- 

. V ^ ■ li», * vezza di Napoli » dovrebbe 

^ essere presieduto dalla stes- 

‘ KV . . ‘V sa Simon Veil che ci ha te- 

Wìp Vii '' tia nulo ancora a sottoUneare 

-il . .oU come compito principale di 

I una iniziativa di questo ge- 

nere sia quello di lavorare 
« sempre sul concreto evitan- 
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POTENZA — Scosse a rlpetlzicfie in Basilicata e in Cam- 
^ ^ ^ ,, X pania. Una, molto forte, tra il sèsto e il settimo grado delta, 

ora anche Napoli avrà un scala Meroalli, a carattere ondulatorio, è stata registrata alle 

Quella, che finora era solo 14,20. E’ stata avvertita. In modo più sensibile oltre che nel 

l’incontro fra il sindaco di capoluogo, a Vletri di Pontenza, Vaglio. Tolve, Plcemo. 

iTopeo, Simon Veil in visita ^ molti hanno abbandenato le abitazioni e seno scesi 
e nersonalità italiane e Mra. Strada, Soprattutto coloro Che abitano nel piani piu altL 
it ^ ìSL ^ * tornata quasi subito. I vigUi del fuoèo sono 

5i’i intervenire per rimuovere tegole o qualche cornicione. 

TiPiipremn scosse sono State registrate dall’osservatorio 

pelleremo penonalità di tutti Monteporzio Catene alle 6,09, nella zena di Caserta-Be- 

nevento (terzo-quarto grado scala Mercalli) e olle 15,15 
stessa Simon Veil rappre- (stessa intensità), ma nella zena di Potenza, 
sentante di espressiom poli- A. Potenza, nei comuni del «cratere», in Campania si 
tiche drieree che, uniU in vive ormài col «terremoto adesso»' in uno stato cioè con- 
una battaglia comune, diano tiiuo di tensione: 

il meglio di se per salvare Le autorità comunali hanno abbandenato i cittadini a 

una città importante come loro stessi: tanto che quattro quinti della Giunta è partita 
questa ». per Madrid dove è in corso la riunione dei comuni d'Europa. 

Il « comitato per la sai- ila queste scosse che si susseguono di che tipo sono? 
vezza di Napoli » dovrebbe Un autorevole parere ce lo ha rilasciato il professor Giuseppe 
essere presieduto dalla stes- Luongo, dellTstituto di Fisica terrestre dell’Università di 
sa Simon Veil che ci ha te- Napoli. • . - , 

nulo ancora a sottolineare « E* molto difficile dire se è im proseguimento dell’evento 
come compito principale di sismico del 23 novembre o di un fatto nuovo — ha detto il 

una iniziativa di questo ge- professore. Personalmente credo che si tratti del proseguio 

nere sia quello di lavorare di quello di novembre. Non parlerei di scosse di assesta- 

« sempre sul concreto evitan- mento, ma di una « sequenza » i terremoti, di eventi sue¬ 
de attese che poi non è pos- . cessivi legati a quello principale in cui si sprigionò la quan- 
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SESTRI LEVANTE —' Automezzi dei vigili del fucco in una 
strada allagarta 


Il maltempo ha provocato allogamenti e incendi 

Violenti nubifragi in tutto il Nord 

A Sestrì 1700 operai in cassa integrazione -1 cantieri non aprono per la pioggia 


Esposto al CSM 
degli imputati 
del c 7 Aprile » 

ROMA — Un esposto redat¬ 
to da Toni Negri e dagli im¬ 
putati deli'autonomia operaia 
inquisiti nell'inchiesta del 
« 7 aprile » e « 21 dicembre » 
è stato inviato cd Consiglio 
superiore della magistratura 
e al Presidente della repub¬ 
blica. 

In una premessa i detenu¬ 
ti dichiarano che la condu¬ 
zione da parte del giudice 
istruttore di Roma France¬ 
sco Amato è stata «caratte¬ 
rizzata da grave pregiudizia¬ 
le ostilità nei confronti de¬ 
gli imputati. 

Nell’esposto si denuncia la 
mancata concessione dei ter¬ 
mini a difesa avanzata dagli 
avvocati degli imputati al ter¬ 
mine deiristnittcria; < si 
tratta di 50.(XK) pagine cir¬ 
ca » e per questo motivo 
«vano si è rivelato ogni ten¬ 
tativo degli imputati e dei 
loro difensori di avere a di- 
sposWone un tempo adegua¬ 
to 


In gran parte dell’Italia del i altezza. Molte le auto distrut- lavorò sul greto di un fiume. 

>rd nubifragi violenti, ma te, le abitazioni allagate c le che sofìo rimasti bloccate p» 

>n del tutto inusuali in que- fabbriche parzialmente dan- ben sei ore su un piccolo 

a stagione, hanno provocato neggìate. Alla «Cantieri na- promontorio di ghiaia, ci^n- 


nord nubifragi violenti, ma te, le abitazioni allagate 
non del tutto inusuali in que- fabbriche parzialmente 
sta stagione, hanno provocato neggiate. Alla «Cantier 
allagamenti negozi e scan- vali riuniti > i 1700 lavoratori 
tinati, piene di torrenti, in- sono state poste in cassa in¬ 
terruzioni di strade, smotta- tegrazione per l’intera gioma- 

mcnte. La furia dell'acqua è ta perché non è stato possibile 
stata preceduta e accompa- ! dar via alla (ffoduzkme. 


gnata. in alcune locabtà. da 
trombe d’aria e da fulmini 
che hanno causato rcoperchia- 
menti di case ed incendi, per 
fortuna di limitata gravità. I 
danni, anche se non è ancora 
possibile quantificarU con e- 
sattezza, appaiono ovunque 
ingente. deU'ordihe di alcuni 
miliardi. Non si lamentano né 
morti né ferite gravi, 
n maltempo — che ancora 


Nel Ferrarese la pioggia, 
mista a grandine, si è abbat¬ 
tuta per circa un'iM’a su di¬ 
versi c<xnunL Una tromba 
d’aria ha fatto crollare, a 
Poggio Renateco. fl tetto della 


date da una corrente minac¬ 
ciosa. 

In Veneto. Mestre è stata la 
località che ha subito ì mag- 
g'iori danni. I s<avizi di tra¬ 
sporto pubblico sì sono bloc¬ 
cate; rOsellino. il fiumiciat¬ 
tolo che a lira versa la città, 
j è uscito dagb argini metten- 
j lo in crisi l’intera rete fo- 
j gnaria. 

VVinno invece 'sitamente 


locale caserma dei carabinie- i 
n*. provocando il ferimento. } ™ 


lieve, di un milite. 

Drammatica sì presentava, 
nella mattinata ^ ieri, la 
situazione dì Scandiano, un 


rando le condizioni del tem- 

«« sulU vìz dellz FinasciU ». 


! sibile soddisfare». 

! Questo in realtà il filo 
i conduttore dell’intero Incon- 

■ tro. che avrà un suo seguito 

■ oggi cca la vìsita del presi- 
! dente del parlamento euro- 
; peo a Pom^ e al museo di 
I Capodimatte: Napoli ha bi- 
• sogno di aiuti concreti e ai 
: certezze. E’ una città ferita 
i che può risorgere e che sta 

facendo sforzi enormi per 
riuscirci.' Lo ha ricordato il 
compagno Maurizio Valenà 
quando a nome deirammi- 
nistrazione comunale e di 
tutta la città ha porto il suo 
saluto a Simon Veil. 

« Da alcuni armi — ha det¬ 
to Valaizi — Napoli era riu¬ 
scita a rientrare nel "giro” 
deile grandi città europee. 
Non se ne parlava più in soli 
termini folcloristici, o per 
enumerare i suoi problemL 
Napoli era riuscita a diven¬ 
tare la città della "mostra 
del ’700-. aveva ospitato per¬ 
sonalità come la regina d’In- 
ghUterr^ il sindaco di Pa¬ 
rigi Chirac. il nostro Presi¬ 
dente della Repubblica, lo 
stesso Papa. Poi il terremoto. 

Ma — ha continuato Va¬ 
lenzi — quello che poteva si¬ 
gnificare rarresto di un pro¬ 
cesso di svilun^o cosi ben 
aviato è stato per noi stemo¬ 
lo a fare di più e meglio. 
E la visita del presidente 
Veil a soli dieci mesi dal 
terremoto è il segno tangi¬ 
bile di questa ripresa. Non 
ci siamo, insomma occupati 
solo dei gravi problemi del¬ 
la casa, del lavoro, ma ab¬ 
biamo cercato di conservare 
a Napoli il suo posto nel 
"circuito” europeo. Ci augu¬ 
riamo solo — ha concluso — 
che la prossima visita della 
signora Veil avvenga in una 
Napoli ormai molto avanti 


tità di energia maggiore. Nelle parti temtinali di quella 
. frattura, lunga alcuni c^hìlometri, sarà dunque possibile an¬ 
cora uer molti mesi un susseguirsi di scosse dì forte in- 
• tensità ». 


Grave decisione della maggioranza 

Equo canone: pagheremo 
anche l'indicinazione 
di agosto e settembre 


po in Piemonte, dove merco- 
I ledi il nubifragio a\?eva pro- 
{ vocato rintemizione deU’au- 
; tostrada Torìno-.\osta c ddla 


Perché questo avvenga è 
necessario che tutte l paesi 
europei disno una mano a 
i Napoli ed alla Campania. « n 


una volta ha fatte» rollare la in provuKia di Rc^- ferrovia Novara-Domodossola. I dramma che avete vissuto — 


RO^L\ — E' ctrto; il decre- decadde il decreto. D ccm- 
to che faceva shttare per due pegno Guido Alborghettte ha 
mesi rindtdizzazone del ca- definito singolare la richiesta 
none per le abitazioni deca- della maggioranza e contradit- 
de. ^ ha deciso, ieri nell’au- tona dal nwmento che un de¬ 
la di Montecitorio, la maggio- creto emanato cai gran cia- 
ranza di gosemo formtdando more viene fatto decadere 
la richiesta di rinvio dc^’esa- con un espediente regoiamen- 
me del {uovredimento. Per- tare. . 

^ la misura ^ Ma dietro gli artifizi «ego- 

valore, le ca- lamentali c’è in realtà - ta 
iDCTe avTiAbCTo dOTuto con- aggiunto Alborghettì - fl ri- 

«Irto del pentapartito ad af- 
tro hmedi prossiiiTO.^ Il che. frontare veramente i proUe- 

appunto, non accadrà. nù modifica della legge 

La ^ conseguenza è che già dell’equo canone c della gra¬ 
dali’ indomani, cioè dal 29 duazicne degli sfratti. E vi è 

settembre, i proprietari di ca- anche'dietro, forse, la cadu- 

se potranno richiedere agli in- ta della illusione di poter uti- 
quiliu. con La quota di affitto lizzare strumentalmente que- 
di <Atolw. ai^e gli arretrate sto problema per strappare ei 
dell’ind:cizzaz2C(ie pei i mesi sindacate improbabili < corrtre- 
di agosto e settembre. partite » sulla questione della 

11 mancato esame dd decre- scala mobile, 
to ha fatto anche tramutare Alberghetti ha concluso ri- 
ogiu residua possjJ^ilà di m- cordando il vasto mov i me nt o 
seme nei prowedimwito. già atto sui problemi della 
me proponevano i comuni^, casa, che ha costretto gli stes- 
misure capai i di gracuare fin democristiani di gnmtU cit- 
^ gb siratu tche vaiuio ^ come Venezia, o dì impor 
cfcvenundo scopre piu n^ Unti regioni, come la ToS- 


precarietà ej’insuffidenza dei 
mezzi di soccorso — ha col¬ 
pito etm particolare violenza 
il comune di Sestrì Levante, 
la costa veneta e alcune zone 
dell'Emilia. Sestri e la frazio¬ 
ne di Riva Trìgam sono state 
invase in poco tempo da una 
massa d’acqua che ha rag¬ 


gio Emilia. Qui l’acqua, che 
ha raggiunto il metro e mez- 


oltre a danni a case, ponte e 
strade Ancora isolato il co- 


20 , dire a provocare il croi- j nume di Piedicavallo per la 


k> di un muro della casa par¬ 
rocchiale. ha invaso l’ospe¬ 
dale e U sede deU'USL. 

A Cenedoh). sempre nel 
Reggino, una brutta avven¬ 
tura è stata corsa da due 


giunto e superato il metro & i caroionisU e due ni^^ti, al 


frana della strada che lo col¬ 
lega al fondovalle. 

Nella serata di ìei la pì<^- 
gia, anche se diminuita d’in¬ 
tensità continuava a cadere 
un po' ovunque, nelle regio¬ 
ni del Nord. 


ha detto la Veil — ha col¬ 
pito noi come voL Per que¬ 
sto stiamo lavorando per 
provvedimenti immediate, ma 
anche per altri a lunga sca¬ 
denza. Alcuni potranno esse- 
I re attuati attraverso la Cee, 
altri, forse prt^rio attraver- 
I so il Comitato». 

* Marcolla Ciarnalli 


rosi), dì regaUinenta:'e l’uso 
della forza pubblica mila ese¬ 
cuzione degli stessi sfiatte, ài 
avviare un processo di revi¬ 
sione del tasso dì indicizzazio¬ 
ne per ridurre gli effetti in- 
flattevi legate agli aumenti dei 
canoni. 

Il gruppo comuni.sta si è 
quindi o^^xKto alla decisione 


del rinvio che in ' pratica fa' I situazione. 


na. a volare con le forze di 
sinistra documenti ri»e solle¬ 
citavano al governo nuove e 
coraggiose misure. Il governo, 
invece, aggiunge confusione, 
relega la casa tra le questio¬ 
ni secondarie, non dimostra 
in pratica nè la volontà di 
affrontare i problemi nè la 
coscienn ddla gravità driU 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — All’impaccia- 
to altolà di Piazza del Gesù, 
il deputato democristiano Lu¬ 
dovico Ligato repbca aumen¬ 
tando la dose di « veleno » 
contro il suo partito. Dopo 
aver appreso la notizia del 
suo deferimento ai probiviri, 
impertubabile e sprezzante ha 
infatti affermato: « Poiché 
non ho preso denari da nes¬ 
suno, c quindi neanche da Riz¬ 
zoli e Crociani, poiché non ho 
giurato fedeltà a Celli né ami¬ 
cizia ad altri ^sonaggi di 
casa anche negli ambienti de, 
mi auguro che l'on. Piccoli 
mi faccia comparire in soli¬ 
tudine davanti al collegio dei 
probiviri. Certe compagnie a 
me non piacciono ». 

Dunque, Ligato, ex grande 
promessa del partito scudo- 
crociato, secondo eletto con ol¬ 
tre centomila preferenze alla 
Camera, recentemente assurto 
agli onori della cronaca per 
aver guidato la protesta delle 
mogli di 50 presunti mafiosi 
di Piatì, sarà deferito ai prò 
biviri nazionali della DC per 
le ormai famose dichiarazioni 
rilasciate alla stampa («La 
DC? Una merda. Mangiano 
tutti > e circostanziando). Lo 
ha annunciato lo stesso Fla¬ 
minio Piccoli dopo l’incwitro 
svoltosi in gran segreto a Ro¬ 
ma con il neosegretario regio¬ 
nale Mimi Ctazzupoli e con il 
segretario provinciale di Reg¬ 
gio Calabria, Mauio De Tom- 
masi. Lo stesso CazzupoU ha 
ieri confermato questa deci¬ 
sione del segretario nazionale 
della DC e ieri sera ha prov¬ 
veduto ad informare del caso 
la direzione regiorale della DC 
che si è riimita a Catanzaro. 

Questo bell’esempio di co¬ 
stume politico, che dà un’idea 
significativa deH’impegno scu¬ 
docrociato sul fronte della 
«questione morale», ha ori¬ 
gini lontane. Si riferisce alla 
vera e propria guerra in atto 
fra Ligato éà il suo ex 
pegno di,, cordata Cannelo 
Puija, attualmente .leader. in- 
contrastàto del partito, asses¬ 
sore pluridelegato mmché. pre¬ 
sidente .del Medio Credito, vin¬ 
citore dell’ultenx) concesso re¬ 
gionale del partito insième al- 
l’on. Ricaerdo. Mìsasì. 

Ligato e Puija —- entrambi, 
si tadi bene, dell’area Zac, 
il primo legato a Bodrato ed 
il secimdo a GuUotti — sono 
ai ferri corti da tempo. Mar¬ 
tedì in un’intervista concessa 
all’inviato di « R^nibblìca ». 
Ligato ha alzato il tono della 
polemica nei termini riie ab¬ 
biamo accennato. 

€ Siamo ariivati al punto 
— ha detto tra l'altro — 
che un uomo politico eserci¬ 
ta tranquillamente la funzio¬ 
ne di controllato e controllore. 
Dice a se stesso: posso avere 
un po’ di miliardi? Poi va 
dietro la scrivania e rispon¬ 
de: prego si accomodi ». Nel- 
rintervista Ligato non lascia¬ 
va nel vago i riferimenti ma 
faceva esplicitameote il no¬ 
me di Puija. il quale nella 


doppia veste di assessore al 
bilancio e presidente del Me¬ 
dio Cròdito propone nello stes¬ 
so tem'po programmi dj inve¬ 
stimento per le aziende che 
poi il Medio Credito finanria. 

Alle clamoro^ affermazioni 
di Ligato ha risposto per pri¬ 
mo il segretario di Reggio, 
De Tommasi. Ligato. smenti¬ 
sca — ha tuonato il De Tom¬ 
masi — oppure venga espulso 
dal partito. Per nulla intimo¬ 
rito, il deputato reggino ha 
formalinente smentito i fatti 
incriminati dall’intervista ag¬ 
giungendo però che « la rea¬ 
zione di De Tommaso t> lo fa¬ 
ceva pentire « per non aver 
detto quelle cose ». Cioè: de¬ 
vo dire che non le ho dette 
ma è come se dicessi che le 
ho dette. 

De Tommasi e Cozzupoli in¬ 
fatti sono volati di gran car- 
! riera da Piccoli che ha quin¬ 
di annunciato il deferimento 
ai probiviri. Di qui la secca 
replica di Ligato che ha get¬ 
tato altra benzina sul fuoco 
della polemica. 

Ieri, in ogni caso, in Cala¬ 
bria erano in molti a doman¬ 
darsi fin dove potesse arri¬ 
vare il deferimento di Liga¬ 
to. E pochi, per la verità, da¬ 
vano credito alla possibilità 
di una sua espulsione. « Non 

10 hanno fatto con De Caro¬ 
lis dopo le noie dichiarazioni 
su Moro, figuriamoci ora ». 
notavano ambienti solitamen¬ 
te bene informati della DC. 
E dall’altra parte si sottoli¬ 
neava il peso di Ligato al- 
rinterno del partito calabrese. 
Personaggio depositario di 
tanti « segreti » suU’attività 
dei suoi compagni di tessera, 
Ligato finirebbe col diventa¬ 
re un temibile nemico 

Ma è evidente che le dichia¬ 
razioni del dirigente democri¬ 
stiano vanno vagliate e ap¬ 
profondite fin d’ora senza a- 
spettare gli esiti della rissa 
interna aUa DC. Per questo 

11 PCI ha chiesto la nomina 

dì una. commissione regionale. 
di -inchiesta * ; 

- « NéirinìèrVisfà ' rilasciatà ' 
dal deputato Ligato — scrive- 
U ■ compagno Costantino Fit-.' 
tante, della segreteria del PCI 

.calabrese in una lettera in¬ 
dirizzata al presidente della 
assemblea regionale — so¬ 
no contenute delle perentorie 
affermazioni che indicano la 
Regione come un ente nel 
quale c’è chi mangia senza 
iknite. L’on. Ligato, che è . 
stato assessore regionale per 
ben otto anni, conosce eviden¬ 
temente le segrete cose del 
Palazzo per sostenere quanto 
detto neH’int^vista. Il Con¬ 
siglio reginale non può rima¬ 
nere — dice Fittante — indif¬ 
ferente di fr(Mite a queste af¬ 
fermazioni. n suo silenzio sa¬ 
rebbe interpretato come la 
conferma di quanto sostenuto 
daU'on. Ligato e ciò non gior 
verebbe alla credibilità dell’ 
istituto già fortemente com¬ 
promessa per l’inefficacia d^- 
la sua azione e per l’assenza ' 
di scelte». - 


Filippo Veltri 
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• Sinistra, De e giunte (edito¬ 
riale di Armando Cossutta) 

• Negoziato non guerra. La 
marcia Penigia-Assisi vent’ 
anni dopo (articoli e inter¬ 
venti di Massimo Aloisi, Er¬ 
nesto Balducci, Luciano Bar- 
c^ Riccardo Lombardi, Lu¬ 
cio Lombardo Radice) 

• L’enciclica sociale dì papa 
Wojtyla (articoli di Giuseppe 
Chiamnte e Luciano Gruppi) 

• La sindrome elettorale de 
condiziona bilancio ed eco¬ 
nomìa (di Lina Tamburrino) 

• Ibnti contro Reagan (di A- 
niello Coppola) 

• Solo con la fìducia nella poli¬ 
tica la Polonia può vincere 
(di Adriano Guerra) 

• In Svezia la posta in gioco è 
la guida del paese (di Sergio 
Finardi) 

• IViennale: aspettando Beau- 
bouig (di Omar Calabrese) 

• LIBRI: Rileggendo l’opera 
di Francesco Guicciardini 
(scrìtti di Gianni Baget-Boz- 
zo, Biagio de Giovanni, Mario 
Spinella) 
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Enrico Berlinguer a « Nuova società » 


Contro la droga 
lotta coraggiosa 

e metodi nuovi 


Problema droga oggi in Italia; qual è 
il livello di diffusione, qual è la situa* 
zione del consumo e dello spaccio de* 
gli stupefacenti, quali questioni si pon* 
gono oggi per affrontare e combattere 
nel modo più giusto ed adeguato un 
simile flagello sociale. Su questo argo* 
mento il compagno Enrico Berlinguer, 
segretario del PCI, ha rilasciato una di* 
chiarazione alla rivista c Nuova socie* 
tà » di Torino. 

« Nuova società » mi chiede una dU 
chiarazione sul problema della droga. 
La rilascio volentieri perché ritengo 
che questa sia ormai una delle qtie^ 
stioni più gravi della società italiana. 

La lotta contro la diffusione di que¬ 
sto flagello deve svilupparsi sui due 
fronti del mercato e del consumo. L'Ita¬ 
lia sta diventando una delle piazze più 
importanti per lo smercio, il transito 
e persino per la produzione dei vari 
tipi di droga nell'Europa occidentale e 
nel mondo. Bisogna identificare i cen¬ 
tri e i canali di questo traffico e spez¬ 
zare i legami che esistono tra la mala¬ 
vita organizzata, in particolare la ma¬ 
fia e la camorra, e alcuni settori del 
mondo politico e bancario. Esiste un* 
economia sommersa fondata sulla dro¬ 
ga, che va stroncata. 

Ma la lotta contro il mercato non 


può bastare. Ci sono state e ci sono 
una ideologia e una propaganda che 
hanno favorito il diffondersi di questa 
piaga sociale, presentando il consumo 
come un gesto di libertà, quasi che 
l'eroina potesse offrire una opportuni¬ 
tà di riscatto nei confronti della op¬ 
pressione e delle ingiustizie sociali. La 
droga come consumo è stata spesso 
contrapposta ingenuamente alla droga 
come mercato. Si è creduto, sbaglian¬ 
do, di poter combattere la droga con 
la droga. 

Ciò ha favorito equivoci e aberra¬ 
zioni di ogni genere, che bisogna avere 
il coraggio di combattere a fondo, do¬ 
vunque si manifestino, nel campo del¬ 
le idee e dei comportamenti sociali, so¬ 
prattutto tra i giovani, rafforzando e 
sviluppando, al tempo stesso, te inizia¬ 
tive per il recupero dei tossicodipen¬ 
denti. 

Per contrastare il terribile malanno 
della tossicodipendenza, che rischia di 
distruggere o di neutralizzare^ un'inte¬ 
ra generazione, poco o nulla si è fatto 
finora. Ci vuole dunque una svolta cor 
raggiosa che apra la strada alla speri¬ 
mentazióne e all'adozione di nuovi me¬ 
todi, anche sulla base di una conoscen¬ 
za approfondita di ciò che si tenta nel 
resto del mondo. 


ATTUALITÀ' i 

f . 


A Roma una svolta neirinchiesta sul terrorismo neofascista 


AR:>: in carcere due avvocati 
eli mago delia chirurgia plastica 

Giorgio Arcangeli, legale di imputati di destra, è incriminato per «banda armata » - Due anni fa 
sfuggi ad un attentato - Stessa accusa per Carlo Alberto Guida - Paolo Vitale difese boss dei sequestri 
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ROMA — Un chirurgo famo¬ 
sissimo e due avvocati: tre ar¬ 
resti importanti, nati dalla 
scoperta di nuovi intrecci tra 
terrorismo, e criminalità orga¬ 
nizzata. iL'arresto che ha su¬ 
scitato più scalpore è quello 
di Carlo Alberto Guida, un 
nome celebre nel jet set: è con¬ 
siderato il mago italiano del¬ 
la chirurgia plastica, e da an¬ 
ni conta tra i suoi clienti uo¬ 
mini e dome importanti. Si 
diceva che fosse il medico de¬ 
gli attori, specialista nel met¬ 
tere a nuovo i « volti > più 
prestigiosi d’Italia. Si sapeva 
dìe era un estremista di de¬ 
stra. ma ila notizia del suo 
arresto e delle accuse pesan¬ 
ti ha fatto un bd chiasso nel- 
l'ambiente. e sc^attutto al 
«Mater la lussuosissi¬ 


ma climca dei Parioli dove 
lavorava il diinirgo. C’è un 
particolare, tra le indiscrezio¬ 
ni che arrivano dopo l’arre¬ 
sto. che colpisce: Guida ave¬ 
va una dof^ia residenza-. Ro¬ 
ma e Santo Domingo. £ San¬ 
to Domingo è stata la meta 
dei viaggi misteriosi di Milio 
Siviero, personaggio dell’e¬ 
versione nera che ora sta in 
galera per reticenza; non ha 
voluto raccontare ai magistra¬ 
ti cosa andasse a fare pro¬ 
prio a Santo Domingo. 

Le manette ieri sono scat¬ 
tate ai polsi degli avvocati 
Giorgio Arcangeli e Paolo 
Vitale e del professor Carlo 
Alberto Guida. Una dei due 
legali (Arcangeliì e il me¬ 
dico. s<Mio accusati di «as- 
sodazione sovversiva e par¬ 
tecipazione a banda arma¬ 


ta >: Tavvocato Vitale è in¬ 
vece imputato di c associazio¬ 
ne delii^uere>. Una ri- 
partizione di accuse signifi¬ 
cativa: i tre personaggi, in¬ 
sieme. secondo gli inquirenti 
hanno formato uno dei «pon¬ 
ti » più importanti tra i ter¬ 
roristi dei NAR e la delin¬ 
quenza comune; quella dei 
sequestri di persona, in par¬ 
ticolare. 

I tre nuovi mandati di cat¬ 
tura sono stati firmati dal 
giudice istruttore Napolitano, 
che fa parte deU’« equipe » 
di magistrati del Tribunale 
romano impegnati nelle in¬ 
dagini stdl’eversione fascista 
«ereditate» dal giudice Ma¬ 
rio Amato, assassinato dai 
NAR l’anno scorso. Sulle pro¬ 
ve raccolte a carico dei tre 
imputati gli inquirenti man¬ 
tengono ancora il segreto. 


« Altri arresti potrebbero scat¬ 
tare nelle prossime ore ». 
spiegano al palazzo di giu¬ 
stizia. 

Le biografie dei tre impu¬ 
tati, comu^ue. possono aiu¬ 
tare a capire il percorso del¬ 
l’indagine sul loro conto. Il 
personaggio più noto della 
cronaca nera è senza dub¬ 
bio Tavvocato Giorgio Ar¬ 
cangeli, legale di moltis¬ 
simi fascisti ed egli stesso 
di estrema destra, il quale 
nel dicembre del ’79 scampò 
ad un attentato organizzato 
da un gruppo di « camerati », 
che avevano deciso di eli¬ 
minarlo perché lo ^udicava- 
no «una spia». I killer sba¬ 
gliarono persona e spararono 
alla testa dì un giovane ope¬ 
raio. Antonio Leandri, ucci¬ 
dendolo. 

(L’agguato — fu poi rico¬ 


struito dagli inquirenti — era 
stato organizzato da Sergio 
Calore, elemento di punta dei 
NAR, il quale aveva « condan¬ 
nato » n legale poiché era con¬ 
vinto òhe avesse «soffiato» 
alla polizia il nascondiglio di 
Pier Luigi Concutelli. l’assas¬ 
sino del giudice Vittorio Oc- 
corsio. Tre amici di Calore 
(Bruno Mariani. Antonio D’In- 
ZiUo e Antonio Proietti) erano 
andati a sparare aU’awocato 
Arcangeli dopo avere ricevu¬ 
to lina sommaria descrizione 
fisica. E ammazzarono Anto¬ 
nio Leandri. 

Ex monarchico ed ex missi¬ 
no, Arcangeli fu anche difen¬ 
sore da Sandro Saccucci. Alcu¬ 
ni anni fa fu arrestato per 
aver sparato alcuni colpi di 
pistola contro la residenza del- 
rambasdatore sovietico, in 
via Aiirelia Antica. L’accusa 


Carlo Alberto Guida 

di aver fatto arrestare Concu- 
teBi gli venne fatta nel 'T7 
da Paolo Biondi, di «Ordine 
nuovo», il quale era stato a 
sua volta indicato come il 
«traditore» del killer di Oc- 
corsio. 

Noto estremista di destra, 
come si diceva, è anche 
il chirurgo Carlo Alberto 
Guida. 55 anni, espulso dal 
MSI nel '75. legato al profes¬ 
sor Paolo Signoxelli e recen¬ 
temente convocato a deporre 
dai magistrati (die indagano 
sull'assassinio del neofasrìsta 
romano Giuseppe De luca. 

L’altro avvocato arrestato 
ieri. Paolo Vitale, ora accusa¬ 
to di «associazione per delin¬ 
quere », fu difensore del boss 
dell'Anonima sequestri Albert 
Bergamelli e fu inquisito nel¬ 
l’ambito delle indagini su al¬ 
cuni rapimenti. 


I_• 

Sun 


i sera nel centro di Pavia 


Rapito Rovina titolare 
deiratelier Annabella 


Napoli: scoperta prigione 


Dal nostro corrispondente 

PAVIA — Giuliano Ravizza, 
«re» della pelliccia, è stato 
rapito ieri sera dinanzi al 
portone di casa da cinque uo¬ 
mini, armati, che hanno agi¬ 
to a volto scoperto. Le prime 
testimonianze raccolte parla¬ 
no di giovanissimi che. scesi 
da una Fiat 132 di colore az¬ 
zurro metallizzato, pistole in 
pugno, hanno prelevato Ra- 
vìzza, lo hanno spintonato nel¬ 
l'automobile facendosi largo 
tra le molte persone che usci¬ 
vano da un vicino supermer¬ 
cato e da un negozio di elet¬ 
trodomestici. 

L’allarme è stato dato im¬ 
mediatamente da un bar. Una 
donna avrebbe visto esatta¬ 
mente l’intera sequenza e an¬ 
che gli ultimi numeri della 
targa della macchina con cui 
i banditi sono fuggiti. 

Al numerò 11 di viale Li¬ 
bertà. neU’atrio dell’apparta¬ 
mento del rapito, troviamo 
Aldo RamaioU, da sette anni 
al servizio di Ravizza come 
guardia del corpo. E* stupe¬ 
fatto. amareggiato: «Non ho 
potuto far niente — racconta 
— mi ero allontanato da po¬ 
co per una commissione, pro¬ 
prio n<m ho potuto far nul¬ 
la ». 

Giuliano Ravizza. 55 anni, 
tre figli, ha legato il suo no¬ 
me al notissxno Atelier An- 


nabella. « Un negozietto al det¬ 
taglio» ebbe a definirlo al¬ 
l’epoca dei libro rosso di Re- 
vi^o. in cui era finito andie 
lui. Sebbene figurasse come il 
maggior contribuente di Pa¬ 
via, avrebbe evaso il fisco di 
quasi ottanta milioni, ài dop¬ 
pio di quelli didìiarati. 

Un’altra volto, hu uomo schi¬ 
vo ed appartato, dibe l’ono¬ 
re delle cronadie. Qualche 
tempo fa, con l’intero ufficio 
Iva pavese in gaie^ per truf¬ 
fa nei confronti dello Stato e 
associazione a delinqu^e (non 
facevano pagare le bollette e 
«spennavano» direttamente i 
migliori clienti del fisco) ha 
rischiato il carcere per falsa 
testimonianza. 

Nicola Adavasfro 


VARCATURO (NapoU) — Le 
indagini dei carabinieri sulla 
strage di (^saluce, dove furo¬ 
no uccisi nel corso di una 
tentato rapina due carabinie¬ 
ri di scorta ad un furgone po¬ 
stale, hanno portato ad una 
scoperta clamorosa. In una 
villa del litorale domìziano 
affittata da tre anni a Raf¬ 
faela Cavallo, assistente so¬ 
ciale p^ molli mesi presso il 
cancere femminile di Pozzuo¬ 
li e poi a quello di Caserta, 
e a diaria Saniamo è stata 
trovato una ben occultata 



Un'iniziativa del PG 


Smentite e conferme 
per l'avocazione 

delle inchieste P2 


Nuove polemiche dopo il conflitto 
di competenza tra Roma e il nord 


cella die probabilmente è 
servito da {Hfgìone per nume¬ 
rosi sequestri avvenuti in 
Campania. Gli inquirenti so¬ 
no aùndati nella villa aUa ri¬ 
cerca di eptattro pregiudicati 
responsabili della tra^ea ten¬ 
tata rapina del 9 settembre 
(dei quali non vengono rese 
note le generalità), ina hanno 
trovato solo le due donne. 

Durante l’accurata perquisi¬ 
tone. quasi per caso, i cara¬ 
binieri al primo piano della 
villetta (isolato e circondata 
da tm ampio giardino) hanno 
trovato una ^lecìe dì passag¬ 
gio segreto liascosto da un 
termosifone. Spostando il ca¬ 
lorifero si arriva ad un cu¬ 
nìcolo che immette in una 
cella di pcx^ metri quadrati 
dove seno sistemati un mate¬ 
rasso e qualche siq^idtettile. 
I carabinieri hanno trovato al 
secondo piano un altro pas¬ 
saggio «mimetizzato» ancora 
in existrurione. 

Le due donne sono state 
arrestate per favneggiamcn- 
to in quanto non hanno voluto 
fornire alcuna sinegazìone sui 
due passaggi segreti. 

I carabinieri hanno però ac¬ 
certato che la villa era usata 
dalla banda responsabile della 
strage di Casaluce da molto 
tempo ed hanno avviato ec- 
certomenti per verificare se 
la «cella» già pronto abbia 
osj^tato un rapiti 






NAPOLI — il passaggio segreto (indicato dalla freccia) che conduca alla c prigione » 

Le motivazioni della sentenza del processo a Roma 


Attentato al Papa: il complotto c'i 


c'era 



Una delle immagini esposte alla mostra di Ci tà di Castello. Il M(^afe ha collo un incidente 
ferroviario nei pressi di San Sepolcre: on. •wvoiwt» esce dal binari o si scontra 
con un camion, siamo nel IfW 


ROMA — Dietro l’attentato del 13 maggio scorso contro 11 
Papa c’era un preciso disegno terrorìstico, dietro Mehmet 
Ali Agoa, il giovane turco condannato all’ergastolo, agiva una 
potentissima organizzazione internarionale cteU’eversione, 
c’era un «sicuro progeitto di sopraffazione e di odio», n 
killer turco, però, in piazza 6an Pietro era solo, quando colpi 
il Pontefice, e non aveva nessun complice fra la folla. Queste 
le conclusioni più significative dei giudici delia prima corte 
d'assise di Roma che il 22 luglio scorso hanno processato il 
pericadoso terrorista turco. 

La sentenza è stata depositata ieri mattina: SO pagine dat¬ 
tiloscritte dove sono descritte la figura e la personalità di 
Ali Agca, le sue esperienze di killer al servizio di più « ban¬ 
diere ». « Purtroppo però — si legge nel documento — se è 
certo che Agca non era m isolato delinquente, bisogna am¬ 
mettere con identica onestà che gli elementi acquisiti nelle 
indagini non permettono, per ora, di svelare l’identità dei 
promotori della cospirazione, né di Individuare quali obiettivi 
fossero immediatamente ooUegaU all’eventuale eliminazione 
di Papa Wojtyla ». 

Il giudice Nino Abbate, che ha firmato la motivazi<me, 
sottolinea la enorme portata, lo straordinario effetto desta¬ 
bilizzante che un gesto come l’eventuale assassinio del Papa, 


Esposte a Città dì Castello 

Storia buffa 
e seria 

dì una ferrovia 
in 130 foto 

Congiungeva Fossato di Vico 
ad Arezzo attraverso 
gli Appennini ed era runico 
mezzo di comunicazione del 
comprensorio - Molti docnmenti 


avrebbe potuto scatenerà nel mondo: «Se si considera che 
il capo della Chiesa, in questi momenti difficili ed oscuri 
della storia lunana rappresenta vtn punto di riferimento uni¬ 
versale il cammino della pace e dèlia concordia, l’attac- 
co ordito contro di lui in piazza San Pietro assumeva una 
vi<^en:^ eccezionale, poteva servire a sconvolgere gli attuali 
equilibri, a frastornare l’intera opinione pubblica, cosi da 
provocare una serie di reazioni a catena negative, aventi 
comunque un effetto destabilizzante, principalmente in un 
paese quale ritolia». 

Secondo i giudici della prima corte d’assise nemmeno la 
scelta del nostro paese, già provato da lun^i anni di terro¬ 
rismo, fu un caso, e nemmeno fu una coincidenza la data 
dell’attentato, ella vigilia di una delicata consultazione po¬ 
polare come il referendum sull’aborto. 

Mehmet Ali Agoa, quindi, non era né un «fanatico reli¬ 
gioso» né un cfavaliere solitario e delirante», ma la pedina 
di una sconvolgente azione eversiva, di un programma stu. 
diato nei dettaglL Nelle motivazimii della sentenza rese note 
ieri vengono cosi confermate tutte le ipotesi formulate du¬ 
rante U processo del luoglio scorso sulla stampa di tutto il 
mondo, che denunciavano una rete fitta ed efficiente di 
complicità e di aiuti per il venticinquenne terrorista turco. 


•ROMA — Nuove polemiche 
attorno alle ùK^este giudi¬ 
ziarie sulla P2. Dopo il con¬ 
flitto di comipeteinza tra le 
procure di Roma e del Nord 
(che fu risolto con la grave 
decisione della Cassazione di 
accentrare tutti gli atti nel¬ 
la capitale), ora c’è un’inizia¬ 
tiva (poco chiara del procu- 
latore generale -di Roma, 
Franz Sesti; il quale — se¬ 
condo alcune indiscrezioni — 
avrebbe scritto una lettera al 
procuratore Galiucci, per e- 
sprimere critiche sulla condu¬ 
zione delle indagini sulla P2 
e per annunciare un suo di¬ 
retto intervento 

Un quotidiano, ieri, ha da¬ 
to questa noti^ (parlando 
di avocazione di tutte le in¬ 
chieste sulla Loggia di Gel- 
li da porte della Procura Ge¬ 
nerale. Nel pomeriggio è ar¬ 
rivata una smentita dallo 
stesso ufficio del FG, ma si 
tratta di una nota troppo la¬ 
conica per essere cxmvlncen- 
te: in un fxnnunicato si legge 
che la notizia k secondo la 
quale il Prcuratore Generale 
Franz Sesti avrebbe avocato 
provvedimenti in istruttoria 
sommaria facenti parte del 
processo per la Loggia mas¬ 
sonica è del tutto destuita di 
fondamento. Il Procuratore 
Generale — aggiunge la nota 
— non ha avocato nè poteva 
avocare, allo stato, atti pro¬ 
cessuali ancora giacenti pres¬ 
so la Corte suprema di Cas¬ 
sazione ». 

Più che uno smentito, quin¬ 
di, è una specie di precisa¬ 
zione tecnica. E* infatti ve¬ 


ro che in questa fase non | 
sarebbe possibile un vero e 
proprio atto di avocazione, • 
tuttavia il PG non ha nega- f 
to che sono in corso inizia¬ 
tive che puntano a questo so- - 
luzicne. ( 

Le indiscrezioni che circo- 
lano al palazzo di giustizia I 
di Roma, del resto, cenver-. 
gono su questa versione. Il 
dottor Franz Sesti, nella sua I 
lettera al procuratore Gal-, 
lucci, avrebbe annunciato che ' 
intende affiancare un proprio I 
sostituto al PM Domenico , 
Sica, per quanto riguarda tut- ’ 
ti quel procedimenti già for- | 
malizzati; per le altre inchie¬ 
ste che saranno trasmesse * 
tra poco dalla Cassazione al- | 
la Procura romana (in se¬ 
guito alla sentenza sul con- 1 
flitto di competenza), il PG , 
avrebbe invece intenzione di 
procedere ad una vera e prò- I 
pria avocazione. Questi ulti- - 
mi procedimenti, come si ri- * 
corderà, riguardano scandali t 
a sfondo economico, oltre che | 
•politico: sono le indagini sul¬ 
le F2. diciamo cosi, piu « sco- ' 
mode ». I 

Non è chiaro, dunque, il, 
segno dell’intervento del PG. * 
Non si conoscono nel merito | 
le critiche che egli avrebbe 
espresso alla Procura per i • 
tempi e i modi con cui sono | 
state condotte le inchieste 
sulla P2. anche se è probabi- f 
le che non siano infondate.! 
Tuttavia, questo non è suf¬ 
ficiente per giudicare fin dal 
ora se tm provvedimento di. 
avocazione sia destinato od* 
avere effetti positivi per Ut 
corso della giustizia. - , 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DI CASTELLO — 
Correva da Fossato di Vico 
ad Arezzo per Edometri, 
794 metri e IS centimetri. 
Questo avveniva, però, cen¬ 
to anni fa. 

Ora dell'antica ferrovia — 
la FAC. cioè Ferrovia Ap¬ 
pennino Centrale ^ é ri¬ 
masto solo un troncone: 
quello che va da San Se¬ 
polcro a Perugia. £ una 
mostra. Si. una mostra fo-. 
tografka che e celebra*, 
approdo, U centenario dèlia 
€ concessione règia*. Le fo- . 
fo coprono R pérìnda tìte «ani 


dal 18S4, data d’aiuto dei 
lavori, ol 1945, quando 
i continui bombardamenti 
aerei ne decretarono la Smor¬ 
te. Fu, poi, rimesso in otfi- 
vità quel troncone ancora in 
funzione, ma è storia più 
recente. 

Perché una mostra su una 
ferrovia? 

« Per realizzare il ricordo, 
che è concetto vasto, di 
qualcosa che è stato impor¬ 
tante per tutto U compren¬ 
sorio della zona. La FAC era 
runico mezzo di eomtmka- 
zione fra tutte queste val¬ 
lato cito sono etate m tengo 


la frontiera tra Io Stalo pon¬ 
tificia e U granducato di To¬ 
scana*, ci dice Luigi Ama- 
dei, giovanissimo tiuiare del¬ 
ta Galleria dàle Arti che ha 
organizzato la mostra nel 
Museo di vaia Cappelletti, 
L'esposizione è articolala sìa 
cronologicamente, sio per ar¬ 
gomenti — nascita, anni 
d’oro, regime fascista, la 
guerra —, sia seguendo usi 
e costumi. 

Guardando te 130 fotogra¬ 
fie scelte su 230 recupera¬ 
te, si ha metta l’impressione 
che gli organizztdaii non 
siano ondófi oQa ricerca dd 


tempo perduto, ma phd-- 
tosto abbiano puntato aUa 
ricostruzione dì un fatto sto¬ 
rico e sociale. Accenneremo, 
solo ad alcune foto. A quel¬ 
la scattata alla stazione di 
Padule, siamo nel 1920, in 
cui a grano, trasportato fin 
lì coi carretti, viene sti¬ 
pato sut vagoni merei; op¬ 
pure a quella bellissima 
fI933) della stazione di Selci- 
Lama dinanzi o cut sono al¬ 
lineate in grande ordine le 
ruote per aratri costruite 
dalla ditta Nardi (e quale 
tenerezza fanno i rami di nn 
albero die z’attacco èOa„ 


parete della stazioneina). E 
ancora: bambini, ferrovieri 
e commercianti sulla banchi¬ 
na fer r o viaria con biancJù 
buoi in occasione di una 
fiera del bestiame (1937). 

Lavoro umano. wUUigenza 
e capacità di questa gente 
deU’AUo Tevere, ecco che co¬ 
sa viene fuori da questa mo¬ 
stra. segno tangibile di prò- 
duUiviià. Anche la costruzio¬ 
ne deOa ferrovia fu in se 
stesso un « fatto * economico 
di notevole impegno: costò. 
aWepoea, 5 mUiani e 558 mi¬ 
la lire. La fatioa unuma è 
.quasi pa tp oMe meOe imma¬ 


gini che ritraggono la co- 
struztone di un ponte nei 
pressi di Branca, con tutti 
quegli operai appollaiati sul¬ 
le impalcature per la foto ri¬ 
conto (1SS4). 

Accanto alle foto, i docu¬ 
menti. Un articolo di Fer¬ 
ruccio Mercanti, in un enu¬ 
mero unico» dedicato alla 
ferrovìa e stampato in An- 
ghiari net 18S9; biglietti fer¬ 
roviari ddl’epoca (tra cui 
queUo della prima corsa o 
di corse speciali riservate al 
pdìegrinaggio in un vicino 
sàntuoTìo) e oltre curiosilà, 
tra cui la foto — scattata 
oro — di un affresco che à 
trova nei palazzo Marchesa- 
ni’Lignani, nel quale in una 
bella veduta £ Città £ Co¬ 
stello appare anche U « tre¬ 
nino*. 

Farlo andare, questo fre¬ 
nino, non fu sempre impr^ 
sa facUe. In periodi oscuri, 
come qu^ della prima guer¬ 
ra mondùde (la seconda £- 
strusse ad£riUura la ferro¬ 
via), mancava il combusti¬ 
bile: sì dovette ricorrere al¬ 
la legna da ardere e che 
mandava scintille tali da 
mettere in pericolo Tincolu- 
mità dei viaggiatori, costret¬ 
ti a viaggUae a veCri chiu¬ 
si» e. oddiritfuro. ol carbo¬ 
ne polacco che per fungere 
tra gli Appennini doveva per¬ 
correre un viaggio £fieil- 
mente imrtuiginabUe, diói gli 
impedimenti bellici e i vari 
frotUi. 

Gran parie del merito £ 
Questa mostra — VAppenni¬ 
no, «storia di una ferro¬ 
via* — va al Centro foto- 
graffeo ti fmait , compodo £ 


giovani e aitìvìssimo a Città 
di (^astelìo. AU'iniùatìca han¬ 
no dolo però l’adesione in 
molti: le Regioni Umbria e 
Toscana, le Provìnce di A- 
rezzo e Perugia, i Comuni 
€ toccati » dalla ferrovia (An- 
ghiarì. Città di Castello. 
Fossato di Vico, Santa Ma¬ 
ria Tiberina, Montone. Mon- 
terchi. Pietralunga, Sangiu- 
stino, SansepolcTO, Sestina. 
Umbettide), la Comunità 
montana di Allo CTiioscto e 
dell’AUo Tevere toscano, non¬ 
ché associazioni e centri £ 
studio. 

La scelta dei materiale da 
esporre è stata effettuata da 
Sandro Busatti. Ma in mólti 
ci sono messi alta ricerca 
delle foUximdio. « Quasi due 
ferzi provengano da studi 
privati, tra cui l’archivio 
Cazzi S quale, oltre che tec¬ 
nico della fotogrr^, è ama¬ 
tore della ferrovìa — ci di¬ 
ce Luigi Amodei —Quasi 
tutto a rimanente dalla foto¬ 
teca Tacchini, che ha eredi- 
fato quanto prodoCto da due 
fotografi, di Città £ Casto¬ 
lo: Pois e VSloresi ». C’è sta¬ 
ta. poi, la ricerca presso i 
privati, quasi un coinvotgi- 
mento cotlettivo per far eri- 
nascere* la ferrovia sulla 
quale sì sono avute e si han¬ 
no ancora grosse polemiche. 

Una mostra tutta da vede¬ 
re — rimane aperta fino ol 
4 ottobre — e mai noiosa; 
certe /oto sono anzi senz'al¬ 
tro assai godibili, come quel¬ 
la deU’ispezhne ai binari dei 
direttore Pelis, con bastonci¬ 
no e bombetta (1892): degna 
di nn film £ Buster KeaUm. 

NL AcconciamRssa 


situazioiie meteorologica ! 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 14-1 
Verona 17-3 
Trieste 18-3 
Venezia . 18-3 

Milano 15-3 
Torino 15-1 
Cuneo 12-1 
Genova 19-3 
Bologna 18-3 
Fìrenza 18-3 
Pisa 19-3 

Falconara 19-3 
Perugia 19-3 
Pescara 17-3 
L'Aquila 13-3 
Rama U. 2B-3 
Rama F. 23-3 
Campob. 17-3 
Bari 19-3 
Napoli 17-3 
Potenza 17-3 
S.M.LMca 21-3 
Raggio 24-3 
Messina 23-3 
Palermo 25-3 
Cotanto 19-3 
Aigtiero 21-3 
Cagliari 22-2 


SITUAZIONE — Le pcrtortazieM che ha ie««*Kto la rasioal ScIlTt»- 
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assi «airitalìa BMriSionalc. La eertarhatiaiia ai t riavìsorita uar la 
laraiaaioaa «i aa centro di haasa prcaaìoae lecalìnata sai Galfa Ujaiu 
Oli è aarnata «a aria «alida fiadda «d inttabilc. 
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nttVISIONE —~ Satlo rcsioni acttentrionall talslalmeato clcla «Milo 
amoloso a cof c rta con ereciaìtazìeni s»ana anche a c a ntteia teaipa 
ralaaco; daranta il cerae della sìoniata tendenza alla varlabilith ad hU- 
tiara dalle resioni nord-occidentali per col ai aatranna avara liaillali 
ItBii aaaai an tl della navoloaità eoa consasaenti acMarìlc. Salla l ajl a al . 
dall’Italia caatrala cMo laalta na ra l a t o a a asa i ta eoa pmc l p l t ari aal 
piè taMoaa tal aaltar a adriatha dava ai a vi a a a a aacha taameraH. Tao- 
daoaa allo aar i ah l l i l h osi palli ai in la tallo fatela Un ta l co a la Sardasne. 
Soiritana wa rHi iaNa cMa «alio « ava l aao a caparto a aaccaaalaa 
aMda praclp Hatl aal audio a la i a llai a tmmmahpc*. La laaNuan— A 
io onariavo d l ai l aa il aai aarnana val taatr l vnela. la dlailaaalBBa aoL 
PNana aaoMa, aoinieiia amUMoala « aalla baia aHabri. ( 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 25 settembre 1981 


1 

Un volto nuovo (e niente debiti) 

L'Inps dò appuntamento al 1984 

1 

Presentato alla stampa il piano quadriennale - Riequilibrio finanziario, ristrutturazione interventi straordinari e banca dati - Il 
progetto per ridurre le pratiche inevase - 31 milioni di italiani e 2 milioni di aziende sono interessati alla «buona salute» dell’ente 


ÀOMA “ Un piano ambizlo- 
che dovrà coprire quasi 
quattro anni di atività, è sta¬ 
to presentato ieri mattina al¬ 
la stampa nella sede centrale 
aeiriNPS, anzi proprio nella 
sala in cui normalmente av¬ 
vengono le riunioni del con¬ 
siglio di amministrazione — 
q maggioranza sindacale — 
che quel piano ha varato all’ 
linanimità. Il documento è 
ponderoso — 72 cartelle — e 
diviso in quattro capitoli: il 
riequllibrlo finanziario, la ri¬ 
strutturazione organizzativa 
(dell’Istituto, interventi 
s'traordinari per ridurre le 
giacenze, l’istituzione di una 
qanca dati. 

^ Sul tavoli che sono del 
consiglieri, i partecipanti al¬ 
la confeenza sfogliano i gior¬ 
nali, che riportano in detta¬ 
glio le previsioni per la ridu¬ 
zione della spesa pubblica 
presentato da Spadolini ai 
caplgruppo della Camera: la 
previdenza deve dare il suo 
tributo, c’è scritto, per 
2.300-2.500 miliardi. 

Il commento di Claudio 
Truffi, vice-presidente dell’ 
INPS, è secco: «Intanto si 
mettano d’accordo sulle ci¬ 
fre». E aggiunge; «Non posso 
accettare questa logica, pri¬ 
ma di tutto come rappresen¬ 
tante sindacale. E in secondo 
luogo, questa proposta mi 
Sembra improvvisata, tanto 
meno accettabile nel mo¬ 
mento in cui è aperto un con¬ 
fronto tra l sindacati e la 
Confindustria su aspetti col¬ 
legati, come l’indennità di 
quiescenza». 

E il progetto dell’INPS, co- 


E la Camera approva un decreto 


ROMA — Voto contrario dei deputati comu¬ 
nisti ai decreto che, secondo il governo, do¬ 
vrebbe «contenere» la spesa previdenziale e 
adeguare le contribuzioni, approvato ieri dal¬ 
la maggioranza e che oggi, salvo intoppi deli* 
ultim'ora, dovrebbe essere varato in via defi¬ 
nitiva dai Senato. 

Pur con il notevole lavoro di «pulizia» com¬ 
piuto, ad iniziativa soprattutto dei comunisti, 
dalla commizzione Lavoro, il testo pervenuto 
ieri sera in aula alla Camera manteneva alcu¬ 
ne storture che i deputati del PCI, con una 
serie di emendamenti, hanno teso ad elimina¬ 
re dal provvedimento. Uno tendeva a far si 
che i lavoratori della terra che intendono pro¬ 
seguire nella contribuzione volontaria non 
fossero penalizzati, con l'obbligo di pagare 
oneri pari a queili dei lavoratori dipendenti 


dail'industria. cioè più di quanto sborsano i 
coitivatori in attività; il secondo aveva per 
obiettivo di evitare una vera e propria pena¬ 
lizzazione dei contadini: la contribuzione ca¬ 
pitaria, comprensiva anche dei contributi di 
malattia, è stata portata dal decreto da 750 
lire (evidentemente troppo poche) a 30 mila 
(ire (esorbitante). I comunisti hanno proposto 
un emendamento per ricondurre tale contri¬ 
buzione entro confini più ragionevoli, e so¬ 
prattutto, prendendo a base percentualmen¬ 
te il reddito agrario rivalutato, per differen¬ 
ziare la contribuzione stessa fra imprese ric¬ 
che e imprese a più modesto reddito. 

1 due emendamenti sono stati però respin¬ 
ti. Oi qui il voto contrario dei comunisti, pur 
avendo essi dato — come ha detto il compa¬ 
gno Torri — un «contributo non secondario» 
per sfrondare il decreto. 


me può prescindere da que¬ 
sta «linea d’attacco» alla spe¬ 
sa pubblica e sociale? Ra¬ 
venna, presidente dell’Istitu¬ 
to, dice: «Non si può andare 
avanti con questi provvedi¬ 
menti episodici, che non e- 
sprimono una strategia; il 
tamponamento del deficit 
della spesa pubblica non può 
essere questo, tagliando in¬ 
discriminatamente e altret¬ 
tanto indiscriminatamente 
redistribuendo». E, d’altron¬ 
de, nel «documento pro¬ 
grammatico» per il qua¬ 
driennio 1981-84, che sarà 
presentato a forze politiche e 
sociali, una «sommessa pro¬ 
posta» — come ama definirla 
Ravenna — per il riequlli- 
brio finanziario c’è. 


Intanto le cifre, a cascata: 
riNPS tratta oltre 13 milioni 
di pensioni, con interventi 
previdenziali che toccano 18 
milioni di cittadini (malat¬ 
tìa, maternità, assegni fami¬ 
liari, cassa integrazione, 
ecc.); un quarto della popola¬ 
zione italiana, dunque, «pas¬ 
sa sotto» al maggior istituto 
previdenziale italiano, che 
alla data attuale ha circa un 
milione e mezzo di «giacenze» 
(nome asettico per i ritardi 
nella definizione delle prati¬ 
che e nella liquidazione delle 
prestazioni dovute), mentre 
ha previsto di arrivare all'SS 
con un deficit patrimoniale 
di oltre 40 mila miliardi. Ef¬ 
ficienza e buona salute eco¬ 
nomica, dunque, non sono 


essenziali solo per l’INPS. 

RIEQUILIBRIO FINAN¬ 
ZIARIO — Premesso che la 
buona salute non può recu¬ 
perarsi senza l’accordo di go¬ 
verno, parlamento e forze so¬ 
ciali su un nuovo progetto di 
riforma di tutto il sistema, il 
documento del consiglio di 
amministrazione ribadisce 
la necessità di scorporare 
chiaramente gli interventi 
puramente assistenziali dal¬ 
la gestione delle pensioni, 
sottolineando le cause «og¬ 
gettive» degli attuali squili¬ 
bri. 

In conclusione: essendo 
diventato TINPS l’imbuto 
nel quale esplodono contrad¬ 
dizioni sempre piìi acute del¬ 
la società (come la vicenda 


Il rincaro degli alimentari 
batte i record: e i listini? 

Le rilevazioni di Milanoi Torino,“Bolzano smentiscono Marcofa - Le tariffe saranno 
aumentate fino al «tetto» del 16% - Annunciati nuovi interventi sulla rete distributiva 


Tariffe aeree 
nazionali 
^14 per cento 
da ottobre 


ROMA — L’aumento delle ta¬ 
riffe aeree sulle linee naziona¬ 
li scatterà ai primi di ottobre. 
^ abbastanza consistente; 14 
per cento in più, come propo- 
ito dalla «commissione San¬ 
galli». Lo ha confermato ieri il 
ministre dei Trasporti Balza- 

? io nel corso di un incontro 
on i giornalisti al termine di 
ùn «sopralluogo» all’aeroporto 
internazionale di Fiumicino. 

Balzamo ha precisato che il 
decreto è in fase di elaborazio¬ 
ne. Esso conterrà anche alcu¬ 
ne «novità» nel senso che gli 
aumenti saranno differenziati 
con la concessione di «facilita- 
iioni» in determinate fasce o- 
rarie o su alcune linee meno 
frequentate. 

■ Il ministro dei Ti^sporti ha 
annunciato che ci sarà anche 
qualche ritocco (non ora. ma a 
gennaio) alle tariffe aeropor¬ 
tuali, quelle che vengono pa¬ 
gate dalle compagnie aeree 
per l'utilizzazione degli im¬ 
pianti e dei servizi di scalo. 


MILANO •— I prezzi al consumo nel mese di 
settembre sono cresciuti a Milano deiri,17% 
(nel 1980 +2,07%). A Torino l’incremento è 
stato deiri,7%, a Bolzano deiri,50%. Sull’ 
anno l’aumento risulta pari al 17,55% a Mila¬ 
no, mentre a Torino è risultato del 19,6%, del 
17,4% a Bolzano. Da queste tre città, tra le 
poche in Italia che elaborano un indice locale 
del costo della vita sembra emergere un’indi¬ 
cazione di un contenimento dell’aumento dei 
prezzi al consumo rispetto al settembre 1980. 

I riferimenti non sono sempre omogenei 
tra le varie città (a Torino la voce abbiglia¬ 
mento segna un incremento del 3,6%, a Mila¬ 
no deiri,04%), ma consentono una riflessio¬ 
ne circa il comune crescere dei prezzi per 
quanto concerne la voce alimentazione: a Mi¬ 
lano è registrato un aumento deiri,68%, a 
Torino una crescita ancora maggiore (lei 
2,2%, a Bolzano del 2%. Questo vuol forse 
dire che si può già trarre un bilancio negativo 
sulla proposta di autoregolamentazione dei 
prezzi alimentari «sponsorizzata» dal mini¬ 
stro Marcora? È ancora presto per affermar¬ 
lo con nettezza, dato che l’esperienza del cal¬ 
miere sui listini controllati non può non te¬ 
nere conto di un periodo di rilevazione abba¬ 
stanza consistente. 

Eppure riesce difficile sottrarsi all’impres¬ 
sione che tanti abbiano approfittato dell’an- 
nunciata operazione autoregolamentazione 
per procedere a sensibili ritocchi dei listini: è 
un atteggiamento che pare accomunare, sep¬ 
pure in forme e con dati differenti, le città 
suelencate. A questo proposito si possono 
considerare addirittura troppo ottimistiche 
le affermazioni dell’Unioncamere che, met¬ 
tendo a confronto le quotazioni dei prodotti 


della cassa integrazione di¬ 
mostra), è bene che lo Stato 
si assuma più direttamente 
gli interventi di sostegno, 
mentre l’Istituto può conti¬ 
nuare a provvedere alle ge¬ 
stioni previdenziali vere e 
proprie, estendendo al lavo¬ 
ratori dipendenti che possa¬ 
no sostenerlo, l’adeguamen¬ 
to delle contribuzioni quan¬ 
do si raggiungano livelli cri¬ 
tici, come già avviene per i 
lavoratori dipendenti. Nelle 
gestioni in cui il rapporto tra 
lavoratori attivi e pensionati 
è troppo sperequato, andrà 
integrato l’intervento pub¬ 
blico, chiaramente definito. 

’Tutte le iniziative legisla¬ 
tive che riguardano l’INPS, 
dice il documento program¬ 
matico, devono sgorgare da 
precise intese tra le parti so¬ 
ciali, avere scadenze massi¬ 
mo semestrali, e sicura co¬ 
pertura finanziaria. La de¬ 
nuncia è che nel primo seme¬ 
stre dell’81 suiriNPS si sono 
scaricati 40 provvedimenti 
legislativi, con un maggior 
introito di soli 124 miliardi, 
equivalenti ad una giornata 
di lavoro. 

RISTRUTTURAZIONE 
ORGANIZZATIVA — Da pa¬ 
chiderma burocratico a mo¬ 
derna azienda di servizi: que¬ 
sto l’obiettivo, per l’INPS, del 
piano quadriennale, che si 
vuole raggiungere attivando 
due motori, il decentramento 
organizzatlvo-funzionale e 
l’autonomia gestionale. Di 
decentramento, il documen¬ 
to parla in riferimento al «si¬ 
stema informatico», alla 


maggiore responsabilità di 
direzione da dare alle sedi 
periferiche, al legame da sta¬ 
bilire tra ruoli, funzioni e 
«prodotto». Ma su questo te¬ 
ma torneremo presto, poiché 
l’INPS ha indetto un conve¬ 
gno per il prossimo 6 ottobre, 
il cui titolo suona: «L’INPS 
come azienda di servizi». 

INTERVENTI STRAOR- 
DINARI — Entro il dicembre 
dell’anno prossimo, 1982, 
riNPS vuole presentarsi a- 
vendo aggredito almeno le 
disfunzioni più gravi, 1 «pun¬ 
ti caldi» delle 9 città con arre¬ 
trati più consistenti, attra¬ 
verso veri e propri «piani di 
emergenza» dal centro alla 
periferia, con possibilità an¬ 
che di «mobilitare» 11 perso¬ 
nale. 

BANCA DATI — Predi¬ 
sporre una «politica dell’in¬ 
formazione» che qualifichi 
l’INPS come uno dei grandi 
fornitori di dati è l’ultimo o- 
biettivo del piano. Poiché 
l’INPS «tratta» circa 2 milio¬ 
ni di aziende e 31 milioni 850 
mila tra lavoratori attivi e 
pensionati — dice il docu¬ 
mento — l’ente si deve porre 
il problema, oltre che di uti¬ 
lizzare al meglio, per le pro¬ 
prie funzioni, questo patri¬ 
monio, di mettere a disposi¬ 
zione della collettività una 
vera e propria «banca dei da¬ 
ti». Tempi dell’operazione, 
anche questi legati alla sca¬ 
denza dell’attuale consiglio 
di amministrazione: 1984 
(senza riferimenti letterari 
catastrofici). 

Nadia Tarantini 



contenuti nei listini e i prezzi rilevati dall’I- 
STAT nel mese di agosto, annunciava un 
paio di settimane fa che col paniere ogni fa¬ 
miglia italiana avrebbe risparmiato 6.500 lire 
al mese. 

Così appaiono dettate da ragioni propa¬ 
gandistiche le considerazioni del ministro 
Marcora circa l’abbassamento dei prezzi in 
53 province (su 95) «dove erano state riscon¬ 
trate ingiustificabili differenze». È un risul¬ 
tato che va addirittura al di là dell’obiettivo, 
avrebbe sostenuto il ministro deU’Industrìa. 

Marcora, tuttavia, ha comunicato che il 
governo presenterà entro ottobre un pac¬ 
chetto di proposte che comprende: un dise¬ 
gno di legge per il riordino della disciplina 
del commercio; 2) provvidenze per la raziona¬ 
lizzazione della rete distributiva; 3) un’inizia¬ 
tiva per la costituzione di un «Osservatorio 
dei prezzi e dei Mercati». Anche Marcora pare 
quindi dubitare del successo «dell’operazione 
autodisciplina», se propone la creazione di un 
osservatorio dei prezzi, un organismo pubbli¬ 
co addirittura costituito per legge. 

Parlando poi alla commissione Industria 
della Camera per ripetere l’illustrazione del 
piano energetico, già svolta mercoledì al Se¬ 
nato, Marcora ha preannunciato gli aumenti 
delle tariffe dell’ENEL, della SIP e delle Assi¬ 
curazioni automobilistiche del 16%. Sempre 
in tema di tariffe Marcora ha detto — soste¬ 
nendo le tesi dei petrolieri — che il mancato 
adeguamento dei prezzi dei pr(xlotti petroli¬ 
feri sta cominciando a causare difficoltà di 
approvvigionamento di gasolio per le compa¬ 
gnie private. 


ROMA — Il turismo toma in 
primo piano. Anche se siamo 
ormai alle battute finali della 
stagione delle ferie e delle va¬ 
canze (che quest’anno, se<x)n- 
do i primi dati conosciuti, ha 
visto una brusca frenata delle 
presenze straniere e una dimi¬ 
nuzione del saldo attivo della 
bilancia dei pagamenti rispet¬ 
to al '79 del 4 per cento in ter¬ 
mini monetari) continuano le 
agitazioni dei lavoratori del 
settore. 

Oggi, infatti, gli oltre otto- 
centomila dipendenti dei bar, 
degli alberghi, dei campeggi, 
dei centri turistici tornano di 
nuovo in sciopero per prote¬ 
stare contro la arrogante posi¬ 
zione della Confcommercio 
che non vuole chiudere la ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto scaduto ormai da oltre 
quattro mesi. Non è bastato 
nemmeno il doppio intervento 
di mediazione del ministro del 
Lavoro Di Giesi a risolvere 
questa partita, il secco «no» 
della parte pacìronale, che si è 
riversato sid tavolo della trat¬ 
tativa sui punti qualificanti 
della piattaforma contrattua¬ 
le. ha di fatto a^unto sempre 
più la connotazione di uno 
scontro, anziché quella di un 
reale e costruttivo dialogo tra 
aziende e lavoratori. 

La prova che la materia del 
contendere non era nelle po¬ 


che decine di migliaia di lire 
di aumento mensile richiesto 
dai sindacati ma, invece dalla 
«affiliazione» della organizza¬ 
zione di Orlando all’ala più 
dura del padronato (vedi ri¬ 
chiesta di far slittare i contrat¬ 
ti almeno di un anno e così via) 
si è fatta prepotentemente 
strada. 

Comunque tutto non sem¬ 
bra andare liscio, come vor¬ 
rebbe Orlando, nemmeno all’ 
interno della Confcommercio. 
Anche se non si può parlare di 
vere e proprie rotture clamo¬ 
rose o di «dissidenze» certo è 
che l’insofferenza per una si¬ 
mile politica si sta manifestan¬ 
do. La Faiat, (Federazione de¬ 
gli albergatori), infatti, ha ieri 
precisato che non ha detto «no» 
al d(x;uinento di mediazione 
del ministro: questo «non è sta¬ 
to né respinto né accettato», 
dice il documento, perché «era 
incompleto e impreciso». Dei 
piccoli passi avanti? 

Pioggia di critiche alla Con- 
f(X)mmercio invece dalle asso¬ 
ciazioni dei settori turismo e 
servizi aderenti alla L^a. In 
un incontro avuto con le orga¬ 
nizzazioni sindacali le «c(x>p» si 
sono dette pronte a prendere 
in escune la «opportunità di un 
rapporto contrattuale* defi¬ 
nendo una «valida base di di¬ 
scussione» il dcxnimento di 
mediazione del ministro del 
Lavoro. 


C/ft voto su 2 liste 
decìderà oggi 
il congresso FIM 



Franco Bentivogli 


È la prima volta 
che un congresso 
metalmeccanico 
Cisl si conclude 
con un confronto 
tra 2 schieramenti 
Le previsioni danno 
l’ala del segretario 
del sindacato 
milanese 
in minoranza 
Tavola rotonda 
con Ingrao, 
Rossanda, Manghi 
e padre Reina 



Pierre Camiti 


Dal nostro inviato 

PESARO — JE' la prima volta che succede. 
1 metalmeccanici deila CJSL concluderan¬ 
no oggi il loro decimo congresso nazionale 
votando su due liste. La prima è sostenuta 
dalla segreteria nazionale e raccoglierà la 
stragrande maggioranza dei consensi. La 
seconda si rifa all’organizzazione milane¬ 
se, ma ha trovato qualche delegato d’ap¬ 
poggio, perché cosi vuole il regolamento e- 
lettorale, anche in Piemonte, in Trentino, 
in Val d’Aosta, in Emilia, in Toscana. 

Il responso delle urne è possibile — salvo 
colpi di scena — prevederlo. Per il Consi¬ 
glio generale risulteranno eletti 95 delegati 
della lista di maggioranza e 4 della lista di 
minoranza (i cosidetti tiboniani, dai nome 
del segretario della FIM milanese), per 1 
delegati al congresso confederale delia 
CISL che avrà luogo 11 7 ottobre a Roma 
saranno eletti 55 delegati delia Usta di 
maggioranza e un delegato dell’area mila¬ 
nese. E’ possibile che quest’ultimo — per 
un gioco sottile di preferenze — non sia 
nemmeno II deader» Giorgio Tlbonl. 

Non è una vera e propria spaccatura, ma 
è il segnale di un travaglio difficile, aperto 
nel gruppo dirigente delia FIM-CISL, quel¬ 
lo che emerse tanti anni fa in un combatti¬ 
vo congresso (anno 1969) svoltosi a Sirmlo- 
ne. Uno spaccato di questo travaglio è ap¬ 
parso alla ribalta ieri quando l’assemblea 
generale ha discusso questa scelta finale. 
Franco Bentivogli, segretario generale u- 
scente, ha Invitato tutti a non drammatiz¬ 
zare. ' 

E* ùn fatto fìslologìco, ha detto, dettato 
dà volontà di chiarezza. E ha raccontato 
come sia aperto da quattro anni unaapecie 
di dialogo fra sordi con la FIM milanesé. 
Nessuno vuole emarginare i dissenzienti, 
ha sostenuto, ma si tratta di sconfiggere 
atteggiamenti scorretti, Tuso di una prati¬ 
ca settaria, la distruzione di un gruppo di¬ 
rigente ricco di potenzialità, la sistemaUca 
violazione di decisioni prese In comune co¬ 
me quelle relative alla riforma organizzati¬ 
va. Era doveroso intervenire, abbandonan¬ 
do scelte opportunistiche, •taciti accordi 
fra feudi». 

GII ha risposto subito un esponente della 
Lombardia, Amedeo Codazzi, sostenendo 
di non aver compreso le differenze politi¬ 
che fra le due liste e inserendo quasi un 
crudele elemento di minaccia. •Potremo di¬ 
ventare la formica nelTorecchIo dell’ele¬ 
fante e a quel punto l’elefante diventa paz¬ 
zo». Cauta difesa, invece, quella di Giorgio 
Tiboal, accompagnata daWaugurio di un 
dopo congresso, comunque vadano le cose, 
piu rasserenato. Ha accusato la segreterìa 
nazionale di non saper compiere sin tesi po¬ 
litiche tra spinte contrastanti. Ha ammes¬ 
so però atti di disubbidienza, differenzia¬ 
zioni, ad esempio quando la FIM milanese 
si pronunciò a favore della abrogazione 


delia legge Reale. 

Molto atteso era IIpronunciamento della 
delegazione piemontese, reduce da una 
nottata (fino alle sei del mattino) di discus¬ 
sioni. La maggioranza — ha spiegato il to¬ 
rinese Dagbino — ha optato per le due Uste, 
anche perché dare una Usta unitaria per 
poi non fare una votazione unitaria (come 
è successo in altri congressi CISL) non ser¬ 
ve alia chiarezza». Ha chiuso la discussione 
il segretario delia FIM veneta Laveto con 
una ennesima replica a Tiboni: tCaro Gior¬ 
gio — gli ha detto — quando si chiede alla 
segreteria nazionale una capacità di sintesi 
unitaria, bisogna anche essere disponibili a 
questa sintesi e non limitarsi a dire sempre 
di no». 

Ma che cosa c’è sotto questo scontro di 
Pesaro? E’ possibile andare ad un succo 
poUtico più esplicito, al di là delle accuse 
un po’metodologiche? Noi crediamo che la 
sostanza stia nella volontà manifestata da 
Franco Bentivogli e dai suoi uomini di sta¬ 
re nella CISL, e con Camiti, con un ruolo 
non di condiscendenza ma nemmeno di 
rottura, su una linea di aggiornamento del¬ 
l’antica strategìa sessantottina, cercando 
di condizionare in qualche modo anche 
scelte difficilmente digerìbili come quelle 
sul patto antinflazione, sulla scala mobile, 
sullo 0,50, puntando molto sul rilancio del¬ 
la democrazia interna al sindacato, attorno 
ad un progetto autogestlonario. La linea 
dell’area milanese e non solo milanese è 
Invece un po’quella dei •guastatori», chiusi 
ad ogni istanza di rinnovamento. 

' Èd è con questo travàglio (che non ri¬ 
guarda del resto aolo la FIM-CISL) che 1 
metalmeccanici si apprestano a dare il toro 
contributo al diffìcile confronto con il go¬ 
verno, con la Confindustria, alla vigilia dei 
rinnovi contrattuali. Il lavoro lunghissimo 
nelle commissioni, qui a Pesaro, ha tra l’al¬ 
tro ribadito alcune scelte come l’obiettivo 
di ridurre l’orario a 35 ore con una certezza 
scritta. L’altro polo delle richieste riguarda 
il salario. 

Hanno fatto dei conti, suppponendo una 
copertura delia contingenza pari al 60 per 
cento, rispetto ad un venti per cento d’in¬ 
flazione; rimarrebbe un 40 per cento, cioè 
un cinque percento del salario reale, pari a 
75 mila lire In tre anni se sì prende come 
riferimento una paga di 500 mila lire 'Tutto 
questo contesto verrebbe però rimesso in 
discussione se non ci fosse un accordo cre¬ 
dibile con il governo soprattutto per quan¬ 
to riguarda il recupero fiscale. Ma baste¬ 
ranno queste ipotesi rivendicative per af¬ 
frontare quel che è in gioco in questo au¬ 
tunno? E’ una domanda rimbalzata in se¬ 
rata in una tavola rotonda tra Ingrao, Ros¬ 
sanda, Manghi, Federico Mancini, e padre 
Reina di cui riferiremo domani. 

Bruno Ugolini 


Vino: incontro Spndolini-Thorn 


ROMA — Per la «guerra del 
vino* incontro ad alto livello 
ieri a Roma. Spadolini e il pre¬ 
sidente della Commissione 
Cee, di passaggio in Italia, si 
sono incontrati a Palazzo Chi¬ 
gi. Thom ha informato il pre¬ 
sidente del consiglio dei suoi 


«passi» verso la Francia nel 
tentativo di sbloccare gli oltre 
un milione di ettolitri di vino 
fermi nelle dogane francesi e 
in particolare della iniziativa 
per un incontro, tra i ministri 
deir Agricoltura francese e i- 
taliano. Intanto nella capitale 


belga è giunta ieri sera, alla 
Commissione esecutiva della 
C!ee. la risposta della Francia 
sul bl(xxo di vino italiano cosà 
come richiesto dalla procedu¬ 
ra di infrazione inflitta più di 
10 giorni fa. Il contenuto della 
lettera non è stato reso noto. 


Passa da Ventimiglìa la «tratta» dm nordafricani 

Dice il vecchio «fenicottero»: oggi andare in Francia è facile come prendere Taperìtivo - Un traffico di lavoratori a basso costo di 
proporzioni impressionanti - I tentacoli della «organizzazione» - 11 ricatto del foglio di via - In otto mesi bloccati 1.250 clandestini 


* Dal nostro inviato 

ventimiglìa — «Passare 
di là? Ma è facile come bere 
un pastis.Di là» è la Fran¬ 

cia e l’uomo — dall’aria del 
l^nsionato tranquillo — con 
cui sto parlando è stato in 
passato un noto «fenicottero» 
termine che indicava le gui¬ 
de capaci di far passare clan¬ 
destinamente là frontiera a 
chi non poteva farlo legal¬ 
mente. «Ma oggi — sospira 
l’uomo — non c’è più merca¬ 
to. Qualche meridionale con 
problemi di carabinieri c’è 
anche adesso, ma si rivolge 
ài paesani che, qui a Venti- 
miglia, hanno riempito la 
^itta vecchia e ci pensano lo¬ 
ro a farlo passare. Può anche 
èapitare l’occasione per alza¬ 
ie le 50 o le 100 carte del pas¬ 
saggio, ma è rarissima. Oggi 
éhi la cerca più una guida. 
C’è il bricolage, ognuno fa da 
fé. Oli unici che lavorano so¬ 
no loro, I negrieri...» 

* La chiacchierata si svolge 
ai giardini di Ventimiglìa, al- 
U foce del Roja, dove il no- 
àtro ex «fenicottero» è venuto 

passare il tempo osservan¬ 


do i pescatori di cefali. «Lo¬ 
ro», i «negrieri» sono gli or- 
ganzzatori del trainco clan¬ 
destino di merce umana dai 
serbatoi più disperati del ter¬ 
zo mondo per il lavoro nero 
in Francia. 

II traffico, una vera e pro¬ 
pria «tratta», sta assumendo 
dimensioni crescenti. «Nei 
primi otto mesi di quest’an¬ 
no — ha dichiarato un porta¬ 
voce della Sureté francese — 
abbiamo bloccato 1250 clan¬ 
destini, il doppio di quanti ne 
avessimo fermati durante 1’ 


intero anno precedente». Ed 
a finire fra le mani dei doga¬ 
nieri e delle guardie di fron¬ 
tiera sono solo una minoran¬ 
za fra quanti varcano clan¬ 
destinamente il confine col 
miraggio di un salario qual¬ 
siasi, che è sempre meglio 
della fame in patria. 

L’uomo solitamente viene 
fatto passare attraverso il 
canale più rapido e semplice: 
l’autostrada. Il camioncino 
dell’organizzazione, carico di 
marocchini, algerini, tunisi¬ 
ni, egiziani, e ciadini arriva a 


Ventimiglia, scarica i clan¬ 
destini e supera vuoto il con¬ 
fine, posto in territorio ita¬ 
liano al termine del viadotto 
sul Roja. 

L’autostrada prosegue poi, 
per alcuni chilometri, dopo 
la barriera intemazionale, in 
territorio italiano. Basta che 
il camioncino si fermi sul 
bordo della carreggiata tra 
la Mortola e «case conqu» per 
raccogliere 1 clandestini 
giunti all’appuntamento con 
una breve pass^gìata in ter¬ 
ritorio italiano e il gioco è 


Per gli olii pressione Uso allo Cee 


BRUXELLES — I produttori di olio d'oliva che 
già si dibattòno in gravi difficoltà di mercato, 
hanno trovato un nuovo potente avversario; gli 
Stati Uniti d’America. In una lettera inviata in 
questi giorni alla Commissione delle Comunità 
europee, le autorità statunitensi formulano un 
pressante invito affinché la CEE eviti di appli¬ 
care ogni forma di tassazione sui grassi e gli olii 
vegetali e lasci (luindi piena libertà di concor¬ 
renza alla soia, alle arachidi, al mais e agli altri 


semi oleosi nei confronti deH'olio d'oliva. 

La lettera giunge come un pesante elemento 
di pressione in un momento particolarmente 
delicato della discussione in corso nella Com¬ 
missione per la modifica dei regolamenti comu- 
niuri. 

Per o^nto rigwrda spraficaumente l'olio 
d’oliva, la Comunità interviene da alcuni anni a 
sostegno della produzione per evitare che essa 
venga schiacciata dalla agpessione «selvaggia» 
e senza scrupoli delle multinazionali. 


fatto. 

Un tempo era molto sfrut¬ 
tata, come passaggio clande¬ 
stino, la galleria ferroviaria 
alle spalle dei Balzi Rossi: 
qualche centinaio di metri al 
buio sulla massicciata e poi 
Mentone. Succedeva però 
che ritardidi treni e passaggi 
di motrici rendessero soven¬ 
te una trappola mortale 
quella sorta di cammino del¬ 
la speranza ed oggi non è più 
percorso anche perché è sta¬ 
ta istituita una certa sorve¬ 
glianza. 

Nessuno, naturalmente, 
utilizza più il famoso «passo 
della morte», un sentiero a 
picco sui dirupi che parte da 
Grimaldi e arriva a ridosso 
del cimitero di Mentone. 
Troppe vite di clandestini so¬ 
no state sacriflcate fra quelle 
rocce percorse da piedi esi¬ 
tanti nel buio più completo 
della notte. 

«È molto itfobabile che ci 
sarà nel prossimi giorni un 
forte passaggio di nordafri¬ 
cani — cl hanno dichiarato 
alla polizia d! frontiera di 


Ventimiglia — perché sta per 
cominciare la vendemmia 
nel dipartimento del Var e 
c’è bisogno di braccianti a 
basso costo». 

Gran parte dei clandestini 
arriva a Genova col traghet¬ 
to da Tunisi e si affida 
all’organizzazione per attra¬ 
versare il confine e trovare 
lavoro nero. Qualcuno pro¬ 
segue per la Germania Fede¬ 
rale, dove fa più freddo, è ve¬ 
ro, ma le paghe che si posso¬ 
no strappare sono più alte. 

Durante la «stagione» sulla 
Costa Azzurra, il servizio dei 
grandi alberghi, la manu¬ 
tenzione stradale, I trasporti 
a domicilio, la pulizia delle 
spiagge sono fatte da) figli 
d^li ex coloni nordafricani 
della Francia. Lavorano du¬ 
ro senza fare storie perché 
sanno che basta una telefo¬ 
nata e arriva la polizia e li 
rispedisce a casa. Uno sfrut¬ 
tamento duro e feroce — an- 
Cile se attuato col sorriso e la 
manata sulle spalle. 

Paolo Salotti 


Selezione per assunzioni a posti di 

impiegati di 1? categorìa 

grado del Ruolo Unico 


Sono iridette dall’lstiluto Bancario San Paolo di Torino delle s ele z ioni 
per assunzioni a posti di "Impiegato di 1 * categoria-grado T'a”, 
riservate ai reskJenti nelle seguenti Regioni: 

- Campania 30 posti 
• Lazio 30 posti 

Termine per la presentazione delle domande di parteo'pazione; 

12 Ottobre 1981 

Gli avvisi di selezione, conlertenh le modalità di parteo'paz'ione. 

possono essere ritirati presso te Filiali deii'lstituto operanti nelle 

Regioni interessate oppure richiesti 

all'Istituto Bancario San Paolo diTorirfo 

Ufficio Concorsi ed Assunzioni -Via Lugaro n; 15 -10126 Torino 
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Ritratto senza cornice 
d’una irrequieta Alice 
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ROMA —• «Sarà. Sarà che il mare mi fa liberare. Sarà forse 
la mia aspirazione a fare ciò che mi pare. Ciao a tutti, 
ragazzi! Voi mi volete bene, vero? E allora vi dedico una 
Notte speciale, canzone che ho scritto per una amica since¬ 
ra. Ciao!». 

•Aho! Ma che sei finta?»: alla fine del concerto di Alice 
dalla folla di giovanissimi spettatori tutti in piedi, sotto il 
palco del «Much More», si è levata questa domanda. Ma lei 
ha solo scrollato l lunghi capelli scuri, in un affettuoso 
saluto finale. Come tanto tempo fa faceva Milva. Aggressi¬ 
ve tutte e due, ma quanta differenza nello stesso gesto «pro- 
pizia-applausi». L’una solenne, sensuale, teatrale; l'altra bi¬ 
richina, versione casual, mono-uso come una maglietta va¬ 
riopinta da discoteca rock. E naturalmente il confronto fra 
le due cantanti si ferma rigorosamente qui, al movimento 
della chioma. 

Bellissima, ammiccante, colorata, patinata, flessuosa, A- 
lice, rivelazione di Sanremo, con la sua Per Elisa, canzone 
che sulle spiagge ha inevitabilmente fatto il paio con l’altro 
suo successo, quello sul vento caldo dell’estate, nega. «Non 


c'è calcolo, non c’è finzione. Io sono solo lo. I veri personag¬ 
gi nascono per volere del pubblico. Non si possono costruire 
in laboratorio, come qualcuno ha insinuato, accusando di 
artifici le cantanti donne della ultima leva. Io nelle mie 
canzoni scrivo ciò che sento nel cuore e nell’anima, in "cer¬ 
ti” momenti particolari. Quando mi accorgo che c’è l’ispi¬ 
razione, la voglia di esprimermi e di dire. Mi identifico in 
Sema Cornice. Mi “visualizzo” proprio come mi sono de¬ 
scritta nella canzone che si chiama così». 

In Sema Cornice Alice spiega più o meno che «naviga 
nelle contraddizioni, adora guidare sola sull’autostrada, le 
piace bere (vino e whisky) e detesta fumare».Insomma 
niente di grave, nessun intreccio complicato di idee e senti¬ 
menti, nessuna confessione particolare. Nessuna delle sue 
canzoni, del resto, è particolarmente tormentata, e pur¬ 
troppo nemmeno le musiche e gli arrangiamenti si diffe¬ 
renziano in modo accettabile le une dagli altri. 

Eppure la ventisettenne cantante di Forlì detiene moltis¬ 
simo ai testi e alle parole delle sue canzoni. «È convinta di 
creare chissà quali splendide poesie, ma la trovo banale e 


Bella, ammiccante e patinata, 
la nuova star insiste: «Non , 
sono un animale da laboratorio» 


senza grinta», sussurra qualche critico alla porta del suo 
camerino romano. Però il maligno poi entra con aria indif¬ 
ferente, la vede fantasmagorica nel suo golfino giallo vivo 
ricamato a fiori, la saluta, riceve un suo sguardo degli in¬ 
tensi occhi nocciola, la abbandona con un convinto: «a pre¬ 
sto, mia dolce star della canzone italiana». 

Alice si lamenta dell’acustica del «Much More» una delle 
discoteche più «in» di Roma, degli impianti di parecchi dei 
luoghi dove nella tournée di questa estate si è esibita. 

•Per fortuna — dice — fra qualche giorno smetto per un 

f io’ con 1 concerti. Sono stanca, sconvolta». Qual è stato il 
uo successo più grande? «Lo spettacolo che ho fatto a Mo¬ 
dena, al festival deH’Unltà». 

Che pubblico hai? «Ho il pubblico che mi ha scelto. Da 
zero a 14 anni, forse fino a 18, ma ho anche persone di 50 o 
60 anni che mi ammirano». 

Programmi? «Ho un sacco di cose da fare. Devo correre in 
Germania. Lì sono conosciutissima e popolare. Per Elisa 
nella versione italiana è ai primi posti in classifica. La gen¬ 
te la canta per strada. Nel mondo della musica leggera, 
quando salti il fosso è fatta, ti cercano, tutto diventa più 
facile. Negli anni passàtl è stata dura, ma ho imparato che 
non bisogna cedere, bisogna tentare, ritentare e andare 
avanti a denti stretti». 

Le canzoni che hanno avuto più successo sono proprio 
quelle che hai scritto e composto in collaborazione con Bat- 
tlato. È un caso? 

«Ma no, è che devi scegliere uno o due pezzi per fare 
promozione. E io e il mio produttore abbiamo sceito Per 
Elisa e il Vento caldo dell’estate». 

Che cosa volevi fare da grande? Quando hai deciso di 
dedicarti alla musica? «A 10 anni mi iscrissero a un corso di 
danza classica per farmi diventare ballerina. Ero una fra¬ 
na. Per anni ho desiderato fare la maestra elementare. 
Quando ho preso il diploma ho capito che non faceva per 
me e che posso dire delle cose a ragazzini che hanno qual¬ 
che anno in più. Dopo le elementari, in fondo, c’è la discote¬ 
ca». 

Marina Marasca 


I sentimenti spopolano sugli schermi (e nei dintorni) di San Sebastiano 

Nel duello damare (X)7 batte Zeffirelli 


Nostro servizio 

SAN SEBASTIANO — Futili¬ 
tà, la nostra Musa sei tu. Il 
XXIX Festival internazionale 
del cinema prosegue all’inse¬ 
gna del cinema inutile. Altro¬ 
ve, nei quartieri periferici del¬ 
la città e nei paesini del cir¬ 
condario (i cosiddetti pueblos 
e barrios) proseguono le proie¬ 
zioni decentrate con tanto di 
dibattiti, con film obbligato¬ 
riamente al di fuori del calen¬ 
dario del Festival. Le sezioni 
laterali offrono chissà quali 
chicche ai fortunati che posso¬ 
no frequentarle: ma noi, legati 
al carrozzone della sezione uf¬ 
ficiale (che prevede un premio 
della critica internazionale, 
per il quale dovremo anche 
votare, bene o male), siamo 
costretti a sorbirci tutto quello 
che càpita. 

: Un nome che simboleggia 
questa situazione: Franco Zef¬ 
firelli. A conferma del fatto 
cbe nessuno è perfetto, nem¬ 
meno gli americani, questo 
nostro regista gode negli Stati 
Uniti di un credito illimitato, 
può fare quasi quello che vuo¬ 
le: a condizione che, come è 
capitato per il suo nuovo film, 
presentato qui a San Sebastia¬ 
no. sia disposto a tagliare qual¬ 
che scena troppo simile alle 
foto patinate di Play-hoy per 
limitare il divieto di censura ai 
minori di 14 anni. Lui, con bel¬ 
la coerenza degna di quell’ar¬ 
tista che ritiene di essere, azio¬ 
na le forbici e vende il film in 
tutto il mondo, mentre i pro¬ 
duttori della Universal gongo¬ 
lano. 

Il titolo, come noto, è Amore 
sema fine. Il film, per fortuna, 
una fine ce l’ha, e dopo due 
ore di proiezione che ci sono 
sembrate lunghe un secolo, si 
conclude con un bel campo 
lungo di Brooke Shieids che si 
reca a trovare il suo bello in 
galera. Non si meritava di me¬ 
glio, questo bamboccio ìnter- 

f iretato da un Martin Hewitt, 
orse meritevole di ruoli mi¬ 
gliori: per tutto il film combi¬ 
na una cretinata dopo l'altra, 
prima perdendosi dietro alla 
bella Brooke trascurando gli 
studi e i genitori (prima mora¬ 
le: fate i bravi ragazzi o finire¬ 
te male), poi incendiandone la 


casa quando il babbo di lei gli 
impedire di rivederla (secon¬ 
da morale: essere piromani è 
peccato), infine finendo in pri¬ 
gione per aver provocato la 
morte del mancato suocero 
(terza morale: èssere dei rovi- 
nafamiglie è ancora più pecca¬ 
to). Ma lei, ovviamente. Io ama 
ancora, lo amerà senza fine; 
quarta morale, quella definiti¬ 
va: amor omnia vincit. 

E invece no. quest’ultima 
morale è falsa, mentitrice: l'a¬ 
more non vince la noia, e ZeU 
firelli docet, tanto per restare 
sul latino. Saremmo persino 
ben disposti verso uno Zeffi¬ 
relli che per una volta evita di 
fare l'apostolo e si accontenta 
di trasmetterci una morale 
tutto sommato non del tutto 
inqualificabile. Ma allora, il 
nostro dovrebbe dar fondo al 
proprio indubbio professioni¬ 
smo e confezionarci un fotoro¬ 
manzo convincente, ben strut¬ 
turato. con qualche idea. Inve¬ 
ce Amore sema fine è un film 
incredibilmene costruito sul 
nulla, che finisce ancor prima 
di cominciare, tanto è vero che 
i due fanciulli sono già inna¬ 
morati cotti fin dallaprima se¬ 
quenza al planetario: lei gli 
mormora «cosa faresti se mo¬ 
rissi?*, e lui. spremendosi le 
meningi, riesce a rispondere 
«morirei anch’io». 

Manca insomma lìnnamo- 
ramento, il clou di ogni storia 
sentimentale, manca quel mo¬ 
mento magico in cui lo spetta¬ 
tore può divertirsi a pregusta¬ 
re quello che verrà. Amore 
sema fine è un film senza pro¬ 
gressione drammatica, dall’ 
encefalogramma ' assoluta- 
mente piatto; e non basta qual¬ 
che primo piano di Brooke 
Shieids. che per di più in altri 
film era stata fotografata assai 
meglio, a rendere plausibile 
una storia co^ inesistente. 

Dopo un simile mattone, co¬ 
sa dovremmo raccontarvi? 
Che Storie di ordinaria fcUia, 
proiettato alla presenza di 
Ferreri, ha avuto successo? O 
volete qualche notizia sulle 
star? Il divismo femminile 
langue. date le assenze (an¬ 
nunciate e smentite duemila 
volte) della Shieids e di Omel¬ 
ia Muti. Furoreggia invece 


È stucchevole e melenso il nuovo 
fìlm del regista italiano 
James Bond, invece, strega donne 
e pubblico in un cinema cittadino 
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Roger Moore, ovvero James Bond. e un'inquadratura di «Amore senza fine», nuovo film di Zeffirelli 


quello maschile: partito Keith 
Carradine è arrivato Ben Gaz- 
zara, annunciato a miglia di 
distanza da quel vociane in¬ 
credibilmente vasto e dal sale 
e pepe di quella barbacela in¬ 
colta. Sono attesi Fabio Testi e 
Dennis Hoppen quest’ultimo 
recita nel nuovo film dello 
spagnolo Bigas Lun^ ma tutti 
speriamo che arrivi barbuto, 
capellone e in sella a una mo¬ 
tocicletta come ai bei tempi di 
Easy-rider, 

In questa atmosfera di lu¬ 
strini. non ci sentiamo proprio 
di parlare di film ponderosi 
come Memoirs of a survivor 


deiringlese Gladweli, tra l’al¬ 
tro già visto a Cannes, o come 
Voci del polacco Kijowski, un 
altro di questi tetri individui 
che fanno fìlm «alla» Zanussi 
senza possederne la bravura. 

Tanto vale restare nel regno 
del futile, e scoprire che esiste 
il futile stupido e quella intel¬ 
ligente, quello noioso e quello 
divertente. E poiché siamo 
nell'ambito del cinema d’eva¬ 
sione. evadiamo anche dal fe¬ 
stival e rifugiamoci in un cine¬ 
ma qualsiasi della città dove 
dànno, a sala costantemente 
stracolma. Solo para sus ojos. 
Che poi sarebbe For your eyes 


only, cioè Solo per t tuoi occhi, 
sì, insomma, il nuovo 007 che 
in Italia è annunciato solo per i 
prossimi mesi. Ecco un altro 
film assolutamente inutile, ma 
semplicemente delizioso nella 
sua sublime inverosimiglian¬ 
za. Invulnerabile come sem¬ 
pre, James Bond — Roger 
Moore — passa dalle nevi di 
Cortina alle acque di Corfù 
sgominando delinquenti e 
conquistando pulzelle. L’umo¬ 
rismo è dispensato a piccoli 
bocconi spesso molto saporiti, 
e alcune sequenze, soprattutto 
quella iniziale, geniale nella 
sua gratuità (fateci caso quan- 


J do lo vedrete, non c’entra nul¬ 
la. ma proprio nulla col resto 
del film), sono tenute su un 
ritmo micidiale, non ti lascia¬ 
no respirare. 

Niente da fare: anche girati 
da uno sconosciuto come John 
Glen (ma che mestiere, che 
senso del montaggio) i film di 
007 si riconoscono al primo 
sguardo, hanno una sorta di 
marchio di fabbrica che li ren¬ 
de inconfondibili. Sono, in 
fondo, dei veri e propri film 
d’autore. Altro che Zeffirelli. 

Alberto Crespi 


Film e teaho, TV per tutti i gusti 


La serata televisiva offre speranze per 
tutti i gusti. Ce n'è per gli amanti del cine¬ 
ma, per gli appassionati di teatro, per i 
fanatici di ricordi sportivi e per i semplici 
amanti dei film televishn. Precisamente, 
sulla Rete 1 alle 21.30 offre «Una vita 
difficile», un film del 1961 di Dino Risi 
interpretato da Alberto Sordi e Lea Mas¬ 
sari; come nella migliore tradizione di Al- 
bertone, anche cpiesto è uno speciale ri¬ 
tratto di italiano, un uomo che dal blando 
impegno come partigiano arriva alla par¬ 


ale ritrattazione dei vecchi ideafi. Subito 
dopo, aOe 21,40, la seconda parte delle 
«Mille Miglia» raccontate da Beppe Viola: 
un'occasione stuzneante per r^rcorre- 
re con le memoria e con le immagini origi¬ 
nali. una delle abitudini s p ort i ve che h^ 
no segrtato i costume ìtaBano dagli anni 
Venti firw al 1957. anno in cui la corsa 
automobiistica venne soppressa. La Rete 
3 infine, per la serie «Chiave dì lettura», 
propone a9e 20.40 «La cavalleria rustica¬ 
na» di G iovanni Verga nell’edizione del 


1967 diretta da Ottavio Spataro e quella 
di quest'anno firmata da Memè Periini e 
interpretata da Massinn» Ranieri, Ida Di 
Benedetto e Una Sastri. 

«Ping pong». il settimanale del TG1, 
propone stasera un incontro fra Gerardo 
Chiaromonte. Adalberto Minuccì e Achil¬ 
le Ochetto, della direzione del PCI e Euge¬ 
nio Scalfari, Vittorio Emiliani e Gianni Let¬ 
ta, direttori dei quotidiani «La Repubbli¬ 
ca». «n Messaggero», e «n Tempo», sugli 
aspetti più importanti della politica comu¬ 
nista. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


TVl 

MARATONA D’ESTATE - Ritratti di protagonisti: Peter Mar- 
dns. (1. parte) 

TEUCIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
BRACCIO DI FERRO Disegni animati 

LO SPAVENTAPASSERI «La prova del coro», con Jon Partme. 
Charlotte Coleman. Jeremy Austin 

FURIA «Il pascolo conteso», con Peter Graves. Wffiam Faweett, 
Rotea Diamond 

GU AREA m CONCERTO 

PANTERA ROSA Disegni animati 

HA(SEN «Un cacciatore a San Francisco», con Chad Evsrett e 
Aahur Regia efi Paul WendTos (2. paae) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

PBiQ PONG - Opinioni a confronto su fatti « problemi «fattuaità. 

UNA VITA DIFFICILE con At>erto Sordi. Lea Massari. Lina 
Valonghi, Franco Fabrizi. Regia <à Dino Risi 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 

1t.»0 TOZ —METRtOia 

19.90 IL CONTRABBASSO con Jarmila Kolenicova. Ladislav UenA. 


13.00 

19.90 
17.00 
17.06 

17.90 

1S.OO 

18.3S 

1B.S0 

10.46 

20.00 

20.40 

21.90 


14.16 REGGIO EMBJA: TENNIS Campionati itaRani assohili 
17.00 SPAZIO 1999 - «Sole nero» con Maain Landau, Bart>ara Bain; 

17.60 TARZAN, R. SIGNORE DELLA GRJNGLA - Canone animato 

18.10 FREOERIC CHOPM m POLOFRA Documentario 

18.30 DAL PARLAMENTO - T62 SPORTSERA 

18.60 RADICI con George Stanford Browm. Oivia Cole. Reg* di Marvin 
J. Chomsky (11. puntata) 

19.46 TG2-TELEGIORNALE 

20.40 B, LADRONE, con Enrico Montesano. Edwige Fenech. Bernadet¬ 
te Lafont. Susanna Metinkova, Daniele Vargas, Enzo Rolnitti « 
Oaucko Cassinclli. Regia di Pasquale Festa Campante (ultima par¬ 
te) 

21.40 LE RRLLE MIGLIA (2. puntata) 

22.40 B. MDO DI ROBM - «U lunga attesa», con Richard O’SuRivan, 
Tessa Wyatl. Tony Britton. David KeRy « Peggir Aitchison 

23.10 T02 - STANOTTE 

□ TV3 

19.00 TG 3 lnt«nraRo con Gianni « Pinotto 

19.98 PER UN FELICE RI TO RN O DAI MONTI-«Come si evitano gi 

in ci daot i in momagna» (4. puntata) 

20.08 D8E-EOUCAZIONBSRfQIONI«Lanattea«ibambm 

20.40 CHIAVE DI LETTURA Due modi perleggare un classico «Caval- 
Isris Rusticana», con Massimo Ranieri. Urta Sastri. Luisa Rossi. 
Edoardo Florio. Regia di Memè Parlini 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE; notizie giorno por 
giorno per chi guida - Ore 7.20 
8.20 10.03 12.03 13.20 15.03 
17.03 19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNAU RADIO; 7 8 10 12 13 
14 17 19 Oli FLASH 23: 6.10 

7.15 8.40 La combinazione thusi- 
cale. 8.30 Edk»la del GR1: 
9-10.03 Radto anche noi. con Ar¬ 
bore e Boncompagni; 11 Quattro 
quarti: 12.03 Ancore vuoi dke...; 

13.15 Mattar; 14.28 Imparando 
ad insegnars; 15 Errepèmo-cstate; 

16.10 Rally: 16 30 t ptnsisri di 
King Kong: 17.03 Patchwork: 18 
Cab-musical: 18.26 GoidaMeir. da 
Kiev a Ger us al emm e; 19.15 Ra- 
dkNino iazz: 19.40 lo. Toscanini; 

20.10 Non parlar# mai; 20.40 Sta¬ 
terà con..., 21 Settimo festival di 
musica contemporanea da Bolzano, 
dkige Rainer Richn (al termine: can- 
icni itakane); 23.03 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GICRNAU RADIO: 6.05 6.30 7.30 

6.30 9.30 11.30 12.30 13.30 

15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 


Egisto Marcucci dirige Mauri nel «Puntila» 

Così riaccenderò 
le luci sulla 
città di Brecht 


22.30; 6-6.06-6.35-7.55-8.45 I 
giorni d’estate (al termine: sintesi 
dei programmi); 9.05 Cronache dì 
poveri amanti; 9.32 La luna rtel 
pozzo; 10 Speciale GR 2:11.32 Le 
mHie canzoni; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionafi; 12.45 Hit parade; 
13.41 Sound-tradt; 15 Le intervi¬ 
ste impossèiilì: 15.42 Tutto il caldo 
minuto per mifHito; 18.30 Notizie 
dalia borsa tfi Mdano: 19-22.50 
Facciamo un passo mdietro; 19.50 
S p eci ale GR 2 cultura; 20.15 «E- 
leervira (TArborea» di G. Dessi; 
22.20 Panorama parlamentare 
22.30 Ultime rwizie. 

□ . RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.45 19.45 20.45; 
6 Quotidiana Radioire: 
6.90-8.30-10.45 R conceao da! 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. voi. loro donna: 11.55 Pome¬ 
rìggio mwsicaie: 15.15 Rassegne 
cukursR: 15.30 Un ceao discorao 
astate...: 17.21.30 Spsziotre opi- 
nione: 21 Musiche d’o^; 22 Nuo¬ 
vi concertisti: 23 N i«zz: 23.45 N 
racconto di mezzanotta. 


ROMA — Quattro attori sono 
in scena con gli abiti di tutti i 
giorni: Glauco Mauri, che fa 
padron Puntila, ha però un a- 
sciugamano «da sauna» sulle 
spalle, e Roberto Sturno (Mat¬ 
ti) è arrampicato in cima ad 
una scala di legno e porta un 
berretto che indica la sua posi¬ 
zione di «Subordinato». Matti 
lancia secchiate d'acqua sui 
padrone e ogni cascata è una 
provocazione: Egisto Marcucci 
gli corregge con sollecitudine 
le battute e i gesti. Si vede che 
per il regista è misteriosamen¬ 
te importante questo ritorno a 
Brecht, e ad un Brecht «bril¬ 
lante» qual è quello del Signor 
Puntila e il suo servo Matti, 
favola «chapliniana* (ispirata 
largamente cioè a Luci della 
città) che il drammaturgo 
scrisse nel 1940 facendosi aiu¬ 
tare da Hella VVuolijoki, fin¬ 
landese. 

Lo stretto palcoscenico del 
Piccolo Eliseo ospita le prove 
del secondo spettacolo che 
Marcucci dirige per la Compa¬ 
gnia di Glauco Mauri (il primo 
è stato il Macbeth dell’anno 
scorso). Debutterà il 15 otto¬ 
bre al Rossini di Pesaro, poi 
toccherà la piazza di Milano e 
arriverà a Roma, aU’Eliseo, in 
marzo. 

Marcucci, sei «nato» come 
attore e regista col Gruppo 
della Rocca. Ami, dopo il «So¬ 
gno» scespiriano, se non ricor¬ 
do male per te è arrivato diret¬ 
tamente un Brecht... 

«Esatto. Era Schtveyk nella 
seconda guerra mondiale. Lo 
affrontai con un’irresponsabi¬ 
lità molto stimolante. Nove 
anni fa Marcello Bartoli era 
un vero ragazzino, mentre og¬ 
gi ho un attore che mi fa senti¬ 
re più protetto. Ma Schweyk e 
Matti hanno delle somiglianze 
profonde, dal modo ^polare 
di narrare gli eventi alla capa¬ 
cità di esagerare la loro obbe¬ 
dienza da «sottoposti» per ren¬ 
derla iperbolica, vana. In fon¬ 
do, oggi, non mi sento molto 
lontano da quella messinsce¬ 
na». . . ir ; 

Eppure il tempo che è tra¬ 
scorso da allora per te è stato 
pieno di esperienze, spesso di 
affermazioni. Viene in mente 
La donna serpente di Cozzi 
che hai realizzato da *pedago- 
go» alla scuola dello Stabile di 
Genova. . Oppure l’annata 
d’tattore» appena passata, che 
ti ha visto come regista accan¬ 
to a Mauri, e ad Albertazzi col 
Re Nicolò di Wedekind. E tu 
dichiari, invece, che oggi 
Brecht te lo ritrom compieta- 
mente intatto? 

•Dopo un po’, nel suo teatro 
va a finire che scopri i perso¬ 
naggi. Sono loro che spe^ 
sfuggono a quello che lui stés¬ 
so rendeva chiaro in lingua 
politica e ideologica. Prendi 
Mati, è impossibile metterlo in 
una cornice. Ha sempre un 
guizzo misterioso che ti spiaz¬ 
za. Puntila, che dovrebbe es¬ 
sere il cattivo, è comunque un 
uomo sia quando è ubriaco sia 
quando è lucido.Fare Brecht 
oggi, in più, si^ifica sottrarsi 
al fuggi-fuggi generale nei 
suoi confronti, che a me di¬ 
spiace». 

Dal sodalizio con Mauri cosa 
ti aspetti? 

•Io. per la sua Compagnia, 
sono semplicemente uno scrit¬ 
turato. Questo non toglie che, 
dopo aver lasciato il Gruppo 
della Rocca e aver fatto espe¬ 
rienze nel teatro pubblico e 
privato senza eccessivi traumi 
! da "adattamento”, oggi sento 
I un’esigenza di continuità nel 
I lavoro con gli attori Anzi, se ci 
ripenso, fu proprio questo lo 
stordimento che provai quan¬ 
do lasciai il Gruppo per resta¬ 
re solo». 

Il ritorno a Brecht di Mar¬ 
cucci è segnato da un testo che 
in Italia è scarsamente fre¬ 
quentato: Buazzelli è stato 
ùntila per la regia di Aldo 
Trionfo, molti anni fa; il Berli- 
ner Ensemble ne ha dato la 
sua impeccabile versione sulle 
nostre piazze. Gennaro Vitiel¬ 
lo provò un approccio dialetta¬ 
le. ed è detto tutto. «Costa 
troppo per i pn^uttori priva¬ 
ti». il regista. 

Isa Danieli è l’altra «colon¬ 
na» della versione d’o^: «Le 
ho affidato tutti e quattro ì 
ruoli femminili. Parla in na¬ 
poletano per rendere un tede¬ 
sco dialettale ed ha il compito 
di immettere uno spirito un 
po’ da "rivista”, nel tutto», 
chiude MarcuccL Recitano i- 
noltre Dario Cantarelli e Ales¬ 
sandra Panelli: segnaliamo 
ancora che l'adattamento d-'il 
testo è di Luigi Lunari. 

Il Puntila, però, nasconde 
un’altra sorpresa: è quellao 
della collalràrazione fra la 
Compagnia di Mauri e la Pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino che 
prevede un budget iniziale di 
centocinquanta milioni (esclu¬ 
si i fondi del ministero, tutti da 
stabilirsi). In progetto, oltr» 
questo mttacolo, ci sono atti 
unici italiani, e soprattutto re- 
ciul brechtiani, film del me- 
desimo autore, presentazioni 
di libri ancora su di luL Brecht 
tornerà di moda? 

MarfB SerGna PaK«ri 



Egisto Marcucci, a destra, nelle «Nozze piccolo-borghesi» 

Trieste; polemiche allo Stabile 

Nuccio Messina, 
felice e dimesso 


(Dalla nostra redazione 

TRIESTE—Nuccio Messina non è più direttore del Teatro Stabi¬ 
le del Friuli Venezia Giulia. Il discusso personaggio ha ^offerto» 
le dimissioni dall’incarico, dimissioni subito accettate dal consi¬ 
glio d’amministrazione dell’Ente, che le ha rese immediatamen¬ 
te esecutive. Dal 1“ ottóbre le funzioni di Messina saranno svolte 
in via provvisoria da Sergio D’Osmo, l’altro direttore dello Stabi¬ 
le. 

Dopo sei anni assai tormentati Messina lascia dunque il Teatro 
triestino tra le polemiche, analogamente a quanto gli era avve¬ 
nuto in precedenza allo Stabile di Torino. Chiamato qui dalla 
Democrazia Cristiana, e sostenuto fino all’ultimo dagli esponen¬ 
ti di Questo partito, Messina è stato ripetutamente al centro di 
compiesse vicende che.mettemnoÀn discussione, sotto diversi 
aspetti, il suo lavoro di direttore operativo. Una gestione che — 
come i comunisti nel consiglio di amministrazione e il nostro 
giornale hanno più volte sostenuto — ha aggravato le crepe già 
esistenti in questa istituzione pubblica, facendola precipitare 
sotto il profilo finanziario. 

Le traversie dello Stabile si sono ulteriormente complicate 
allorché il sindaco Cecovini della lista del Melone — senza con¬ 
sultare le forze politiche — ha assegnato la presidenza dell’Ente 
(precedentemente in mani democristiane) ad una persona di 
' stia fiducia, Hansi Cominotti, dimostratasi non in grado di fron¬ 
teggiare una situazione già notevolmente compromessa. Le di¬ 
missioni di Messina hanno costituito un estremo tentativo, da 
parte sua, di giustificare il proprio operato addossando ad altri le 
responsabilità per le disfunzioni dell’Ente. Nella lettera inviata 
al consiglio d’amministrazione si parla infatti di «stallo della 
gestione e dell’attività del Teatro», di •inadempienze, totale as¬ 
senza di programmazione, progetti ridutiivi e dilettantistici del¬ 
l’attuale presidenza». E con la disinvoltura che lo ha sempre 
contraddistinto, Messina scrive ancora: «Le responsabilità dello 
sfascio ricadano, quindi,5u chi ne è direttamente l’autore». Ma 
indubbiamente o questo •sfascio», finalmente ammesso, il dimis¬ 
sionario ha dato un contributo di tutto rilievo. 

Dopo aver tentato di accreditarsi benemerenze per attimtà 
svolte negli anni trascorsi, Messina cerca nel contempo di evita¬ 
re il totale allontanamento: •Rimango a disposizione — scrive — 
per esaminare e affrontare i compiti che mi saranno richiesti 
nell’ambito della qualifica di dirigente, nonché per dedicarmi a 
settori specifici che più di altri possono aver bisogno di attenzio¬ 
ne e cura». Dell’attenzione e della cura di Nuccio Messina, però, 
gli orfani dirigenti dello Stabile hanno dimostrato di non voler¬ 
ne piu sapere, mettendolo in condizione di cercarsi fin d’ora una 
diversa sistemazione. 

Fabio InwinkI 
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SPETTACOLI 
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Assaltate il teatro, citoyens! 


Nostro servizio 

PARIGI — Festival d‘Autunno 
a Parigi, Festival di Nane) 


tutto Ééckett e tutto Boulez da 
una^ parte, gli spettacoli meno 
noti delVÉst e dell’Ovest ame¬ 
ricano, con le loro infinite va¬ 
rianti etcniche, dall’altra, sen¬ 
za contare le danze rituali del 
Kerala, il Kabuki giapponese, 
balletti, mostre, cinema speri¬ 
mentale e registi dai nomi fa¬ 
mosi. 

È cominciata la •grande 
bouffe» culturale di fine d’an¬ 
no dopo il letargo estivo e a leg- 

S ere il cartellone preparato da 
lichel Guy per Parigi e da 
Francoise Kourilsky per Nan¬ 
cy c’è da chiedersi — a parte 
l’interesse delle proposte — 
chi mai può avere i mezzi e il 
tempo per ingurgitare tutto in 
tre mesi, quanto vi sia di one¬ 
sto ìnDÌto all’approfondimen¬ 
to, alla scoperta e anche al pu¬ 
ro divertimento e quanto inve¬ 
ce faccia soltanto parte di un 
rituale dove megalomania esi¬ 
bizionistica e consumismo cul¬ 
turale vanno di pari passo con 
le ambizioni e le tradizioni di 
una città. 

Il discorso vale essenzial¬ 
mente per Parigi. D’estate, ab¬ 
bandonata dai suoi abitanti, 
con una vita socio-culturale 
insignificante, Parigi è un de¬ 
serto percorso da frettolose ca¬ 
rovane di carri turistici che si 
mangiano la coda davanti a 
monumenti solitari come le Pi¬ 
ramidi. Poi il turismo povero e 
di massa se ne va, tornano t 
parigini, torna il turismo delle 
•boutiques» e dei grandi alber¬ 
ghi e allora comincia la frene¬ 
sia dello spettacolo per rassi¬ 
curare la gente che Parigi vai 
bene una messa e ha sempre 
un ruolo culturale - mondiale 
da svolgere: anche se non è più 
del tutto vero, anche se da anni 
si ripropone la stessa ricetta 
con una o due novità (materia 
prima ormai rarissima), quat¬ 
tro o cinque riprese, un bel po' 
di America, una manciata di 
Inghilterra o di Italia, un piz¬ 
zico di esotismo giapponese o 
africano e un superbo contorno 
di gallerie d’arte, cinema e tea¬ 
tri privati, impegnati a fare del 
■eaìl’i 


A Parigi e Nancy decollano 
i festival d’autunno 
Abbuffate di stranezze 
americane, Beckett, Cechov 
nei Caraibi... Chi godrà 
questi residui di «grandeur»? 


Il «bochumer 

Ensemble» 

reppresente* 

rè e Parigi 

eWoyzeck» di 

BOchner; 

mentre 

Madeleine 

Renaud 

interpreterà 

cGiorni felici» 


loro meglio per essere aU’altez- 



almeno come spirito di propo- 

opolare 


za del cartellone ufficiale che, 
in tal modo, viene a trovarsi 
immerso in una sorta di magi¬ 
ca e vivificante pozione. 

Questo, tutto sommato, è V 
Autunno parigino: un concorso 
di ambizioni pubbliche e priva¬ 
te, con dietro molte e innegabi¬ 
li energie culturali, commer¬ 
ciali e finanziarie, che finisce 
per risultare efficiente e vin¬ 
cente. Vogliamo dire che non è 
il cartellone in sé, o non è sol¬ 
tanto quello, ma è la città nel 
suo insieme che fa spettacolo, 
perché nella sua scenografia 
urbana Parigi è un palcosceni¬ 
co sempre pronto per la recita. 
Forse questa formidabile con¬ 
centrazione di idee e di mezzi 
si attenuerà (sarebbe triste se 
finisse) con il decentramento 
appena abbozzato, per il bene 
di una immensa provincia cul¬ 
turalmente desertificata dal 
drenaggio parigino: per ora. 


tuttavia, siamo ancora nel sol¬ 
co del centralismo gollista — 
giscardiano e bisogna prender¬ 
ne atto. 

Michel Guy, che inventò 
l'*Autunno» parigino quando 
era minstro della Cultura, all’ 
inizio degli anni Settanta (fu 
lui a offrire ai parigini, per 
quattro autunni di seguito, le 
indimenticabili creazioni, del 
Piccolo Teatro di Strehler) ha 
cercato quest’anno di organiz¬ 
zare un programma meno di¬ 
spersivo, più omogeneo, sce¬ 
gliendo due fili conduttori per 
il teatro e la musica: tutto Be¬ 
ckett, salvo Aspettando Godot. 
recentemente ripreso da un 
teatro parigino, e tutto Boulez. 
E poi, attorno a questi due 
perni fondamentali, a queste 
due proposte di riesame dell’ 
attualità dell'uomo di teatro 
irlandese e del compositore 
francese, il Kabuki giappone¬ 


se, il •Café-Amerique* di Ri¬ 
chard Foreman, la compagnia 
di danze Kathakali del Kerala, 
il teatro di Bochum (RFT) 
VVoyzeck di Biìchner, le com¬ 
pagnie di danza di Karole Ar¬ 
mitage, Tom Simons, Douglas 
Dunn, Dana Reitz e Andy De- 
groat. 

Riproporre Beckett e i suoi 
personaggi disincarnati, meta¬ 
fisici — da Giorni felici a Fina¬ 
le di partita, da Testi per nulla 
a Dì. Joe, da L’ultimo nastro di 
Krapp a Monologo, da Ohio a 
Primo amore — non vuol dire 
soltanto riproporre uno degli 
autori più acutamente sensibi¬ 
li allo sfacelo della coscienza e 
dei valori in questa seconda 
metà del nostro secolo, ma of¬ 
frirne anche una lettura d’in¬ 
sieme, non sporadica, che per¬ 
metta una riflessione su uno 
dei punti d’approdo della ri¬ 
cerca teatrale: tanto più che 


sono cinque compagnie france¬ 
si, inglesi e americane, con re¬ 
gisti come David Warrilow, 
Lee Breuer, Alan Schneider, 
Christian Colin, Steven Kent 
che èi alternano in cinque di¬ 
verse sale teatrali per esprime¬ 
re al meglio l’umorismo nero, 
l’ambiguità e la disperazione 
beckettiane: un tour de force 
eccezionale anche dal solo 
punto di vista organizzativo. 

Michel Guy è riuscito a rea¬ 
lizzarlo e non c’è che da restar¬ 
ne ammirati, pur permanendo 
in noi la convinzione che pochi 
(forse i soliti addetti ai lavori) 
potranno approfittare di que¬ 
sto incontro globale con uno 
degli autori più significativi e 
originali del nostro tempo. E 
ancora: ammesso che qualcuno 
ci riesca, che ne sarà del restali 

Per Nancy il discorso non 
varia di molto, anche se il pro¬ 
gramma è del tutto omogeneo. 


sta: e cioè la cultura popolare 
americana, teatro, danza, jazz, 
rock, varietà, com’è vissuta da 
Chicago a New’ Orleans, da 
New York a San Francisco, 
nelle sale sperimentali che non 
debbono nulla ai filtri intellet¬ 
tuali delle mode, nei ghetti ne¬ 
ri e portoricani, nel cuore di et- 
nié diverse, più o meno inte¬ 
grate, più o meno •imbastardi¬ 
te’- ma vere: in tutto 65 spetta¬ 
coli con una ventina di compa¬ 
gnie che non hanno •messag¬ 
gi» da trasmettere, ma soltan¬ 
to l’ambizione di portare in 
Europa •un’America che l’Eu¬ 
ropa non ha mai immaginato» 
perché lontana dal cinema e 
dai miti standardizzati di Hol¬ 
lywood. E contribuiranno il 
•superspettacolare» Bill Irwin 
come i»esplosione teatrale» 
Homeostasis che arriva diretta 
da Chicago. 

Il Festival di Nancy era sta¬ 
to inventato, qualche anno fa, 
da un regista disoccupato. 
Jack bang, oggi ministro della 
Cultura, socialista: dal che si 
potrebbe dedurre, ricordando 
il precedente di Michel Guy, 
che in Francia i festival o sono 
fatti dai ministri o portano al¬ 
la carica ministeriale. Francoi¬ 
se Korilsky, che ha sostituito 
Jack bang alla direzione del 
Festival di Nancy, ne ha fatto 
quest’anno una sorta di •spec¬ 
chio dell’America che non co¬ 
nosciamo»: non per snobismo, 
per ricerca dell’inedito, ma 
perché, dopo otto anni di sog¬ 
giorno negli Stati Uniti, s’è re¬ 
sa conto che l’America è sem¬ 
pre ancora •un nuovo mondo» 
da scoprire e da fare scoprire. 

E adesso? Il •carnevale po¬ 
polare indiano» dei Golden 
Eogles venuti da New Orleans 
o l’opera sofisticata e astratta 
di Boulezì Un Beckett introva¬ 
bile o La domanda di matrìmo- 
di Cechov rivista dalla 



nio 


compagnia •The family» dei 
Caraibi? No o si Parigi? Nel 
dubbio, o nell’impossibilità di 
scegliere in questa allucinante 
ricchezza, quanti si rassegne¬ 
ranno ad una serata davanti al 
televisore? 


Augusto Pancaldi 
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Lavabo 


ingorgato? 


HlSCO 



Lavabo 

libero!! 


SGORGO 




’uido 


In meno di 20 minuti 
Sgorgo liquido libera da 
ogni ingorgo lavabi e tubature. 
Agisce da solo 

• senza togliere il ristagno 

• senza acqua bollente 

• senza danno per le tubature. 
Perché Sgorgo liquido è 

più potente, più efficace! 


Libe''3 da solo 
‘e tutvature 
eSenza 'Dqi'ere 
; acQ^a sragf^f^e 
e Senra 

d.ì^-rgg'a'e 'e > 





Bo Derek (con Richard Harris e Miles O'Keeffe) è la donno che fa Impazzire Tarzan 


CINEMAPRIME 


Tarzan e avventure 


Altro che sesso 


(con Bo sì rìde) 


TARZAN, L’UOMO SCIMMIA — Regia: John 
Dcrck. Interpreti: Bo Dcrck, Richard Harris, 
John Philip Law, Miles O’Keeffe. Statunitense. 
Avventuroso. 1980. 


Il diavolo non è mai così brutto come lo si 
dipinge. E così questo film non appare così or¬ 
rendo come lo si è chiacchierato. C’è da chie¬ 
dersi il perché di tanta acredine da parte dei 
critici americani e ora anche dai nostrani. Oltre 
Oceano forse sono tanto puritani da essersi 
scandalizzati nel vedere Jane scoprire, e far 
scoprire a Tarzan, quanto deliziosi siano i giochi 
d’amore. Ma se la sequenza che dicono tagliata 
negli USA si riferisce agli scherzi che la libera 
coppia esegue in compagnia di un orango e che 
nell’edizione italiana chiude il film, allora vi 
diciamo che si tratta dei quattro o cinque minuti 
più divertenti dell’intero spettacolo. 

Qui da noi invece sembra che alcuni siano 
rimasti delusi dal fatto di non essersi trovati di 
fronte a una trasposizione porno del mito di 
Tarzan (sberleffo nemmeno molto originale, 
già sfruttato da anni dai fumetti). 

Che John Derek regista (come fotografo non 
è niente male) non sia un’aquila è più che evi¬ 
dente. tuttavia, visto che si regalano volentieri. 
’ complimenti a registi di serie B che sanno tene¬ 
re viva l’attenzione del pubblico dosando cro¬ 
nometricamente forti emozioni da mattatoio, 
non si vede perché non riconoscere al «fortuna¬ 
to» cineasta in questione almeno altrettanta ca¬ 
pacità, portata avanti senza sferrare colpi nau¬ 
seabondi, ma sollecitando ben più gaie e natu¬ 
rali attenzioni. Cosa che al signor Derek riesce 
oltretutto prendendosi anche cordialmente in 
giro (vedi il personaggio del fotografo). 

I film su Tarzan e compagna in definitiva 
sono sempre stati di serie B (con buona pace 
degli eredi di Burroughs), e quest’ultima edizio¬ 
ne, ammesso e non concesso che appartenga 
alla stessa serie, almeno diverte grandi e piccmi 


con qualcosa di più di una banale avventura 
nella giungla. La giovane e attraente Jane Par¬ 
ker, che ha già fama di aver sorvolato in aero¬ 
stato le Alpi, scende in Africa tutta sola per 
cercare il padre esploratore dato per scompar¬ 
so. Lo rintraccia dopo qualche pericolo mentre, 
tronfio di sé. sta per partire, accompagnato da 
un fotografo che ne deve immortalare le im¬ 
prese, alla ricerca del cimitero degli elefanti. 
L’arrivo della figlia, copia esatta della defunta 
madre, turba non poco il megalomane esplora¬ 
tore, il quale però non interrompe la spedizione 
che presto s’imbatte nel temuto (dai portatori) 
Tarzan. A lui vengono attribuiti vari rapimenti, 
non ultimo quello di Jane, la quale invece è 
caduta prigioniera di un pachidermico capo in¬ 
diano che vuole farla sua dopo averla dipinta 
tutta di verde. Annunciato dal fatidico uriaccio, 
arriva Tarzan a liberarla. Jane quindi decide 
all’istante di restare nella jungla, preferendo il 
taciturno Tarzan al fotografo arruffone della 
spedizione, che aveva dedicato a lei per amore 
le tante lastre destinate al padre. 

Tutto giocato in abbaglianti controluce dove 
la piacevole figura della Bo viene messa in giu¬ 
sto risalto, il film si perde troppo sovente nei 
lunghi birignao di Richard Harris (l’egocentri¬ 
co esploratore Parker) e nelle lotte al rallenta¬ 
tore di Tarzan (con un enorme pitone e con 
l’abominevole capo indigeno). Fortunatamente 
la parte figurativa è assai gustosa da vedersi, 
così come appunto si diceva anche delle scher¬ 
maglie d'iniziazione amorosa (l’incontro sulla 
spiaggia, i primi approcci, il.finale) fra la non 

¥ iù «casalinga della giungla» Jane e il turbato 
'arzan (uno statuario, e basta, Miles C’Keeffe). 
Della Bo (che qui è anche produttrice) non 
c’è altro da dire oltre quello già detto al tempo 
di 10 e In amore si cambia. A noi sembra che la 
ragazza oltre alla bellezza possieda anche un 
innato senso deU’/iumour: starà ai registi futuri 
ricavarne risultati più concreti. 


Luciano Pini 


E l’imprendìbile spia finì 
nella trappola dell’amore 
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Oorwid Sutherland (con Kato Nelligan) A la spia nel film aLa cruna dall’sgo» 


LA CRUNA DELL’AGO — 
Regìa: Richard Marquand. 
IVatto dal romanzo di Kcn 
FolIctL Interpreti: Donald Su- 
Uierland, Kate Nelligan, lan 
Banncn, CHiristopher Caze- 
nove, FaiUi Brook. Musiche: 
Miklos Rozsa. Anglo-sutuni- 
tenseJkwenturoso. 1980. 


È un cunoso film questo La 
cruna dell’ago che Richard 
àlarquand ha tratto daU’omo- 
nimo best-seller di Ken Fol- 
lett: parte come una classica 
storia di spie, ben congegnata 
e a tratti mozzafiato; continua 
con un adulterio a forti tinte; e 
si conclude con un assedio not¬ 
turno (urli, spari e dita mozza¬ 
te) quasi da horror. Il tutto per 
la durata di due ore. 11 risulta¬ 
to, in effetti, lascia un po' sor¬ 
presi, anche perché è proprio 
dove s'awerte la matrice let¬ 
teraria che il film diventa ver¬ 
boso, lento e ridondante di 
pretese psicologiche. Comun¬ 
que, l'idea di raccontare un 
singolare episodio della Se¬ 
conda Guerra Mondiale non 
era malvagia; bastava solo non 
farlo diventare un drammone 
fornito di nemesi finale. 

Londra 1940. Henry Faber 
(Donald Sutherland) è l'Ago 
di cui parla il titolo, ovvero u- 
n'inaoq>ettabile spia tedesca 
— la p^eferita di Hitler — che 
informa gli alti comandi nazi¬ 
sti di tutte le manovre dcH'e- 
sercito britannico. Una notte. 


però, lo scoprono e lui, dopo 
aver accoltellato con cura ogni 
possibile testimone, se la svi¬ 
gna. 

Passano quattro anni e l’im¬ 
prendibile spia s'aggira ancora 
per l’Inghilterra. Le sorti del 
conflitto si stanno capovol¬ 
gendo e gli alleati, pronti a 
sferrare l’attacco in Norman¬ 
dia, hanno architettato un gi¬ 
gantesco inganno ai danni dei 
tedeschi (campi d’aviazione 
posticci, aerei di compensato, 
finte segnalazioni telegrafiche 
tra i reggimenti...) per far Imo 
credere che l’invasione avver¬ 
rà attraverso lo stretto di Ca- 
lais. L’Ago, naturalmente, sco¬ 
pre l'inghippo e diventa quin¬ 
di pericolosissima Fuggi che 
ti fuggi (Churchill ^ustamen¬ 
te lo vuole morto), lo spione 
arriva nell’isola della Tempcs 
sta, in Scozia, dove movimenta 
la vita di Lucy e di David, una 
co^ia di giovani sposi (lui. ex 
aviatore della RAF, è senza 
gambe in seguito ad un inci¬ 
dente automobilistico) ai con¬ 
fini ^lla disperazione. Lei s’ 
innamora dello sconosciuto e 
ci va pure a letto; ma appena 
scopre la verità prowederà a 
compiere la tremenda vendet¬ 
ta, salvando in un sol colpo la 
guerra e il proprio orgoglio fe¬ 
rita 

La prima parte del film, co¬ 
me dicevamo, sfodera mo¬ 
menti niente male: la fuga at¬ 
traverso llnghilterra, la sco¬ 
perta delle basi false, il «duel¬ 


lo a distanza» tra l’agente se¬ 
greto inglese e la spia tedesca 
rivelano un lingua gg io cine¬ 
matografico essenziale ma non 
privo di finezze. Lo stesso Su¬ 
therland, sguardo glaciale e 
coltello infallibile, conferisce 
al suo personaggio un lucido e 
inquieto fanatismo dai toni ef¬ 
ficaci Poi, però, arrivano i 
guai L'aviatore mutilato che 
si sbronza dalla mattina alla 
sera, la bella moglie in cerca 
di un po’ d'affetto, la ^ia 
braccata che ridiventa uomo e 
so^ra «la guerra ha awele- 
ruito ogni cosa»: i luoghi comu¬ 
ni si sprecano e la suspense, 
che pure occhieggia macabra 
tra le cime tempestose dell'iso¬ 
la, non rinvigorisce di troi^ 
l’insieme. L’epilogo è di quelU 
•da incubo» che hanno fatto la 
fortuna degli horror, con la 
donna sola col bimbo barrica¬ 
ta dentro la casetta del guar¬ 
diano del faro mentre il catti¬ 
vo (che frattanto sembra pen¬ 
tito o forse è innamorato) cer¬ 
ca di entrare. 

Rinforzato qua e là da qual¬ 
che fugace nudo di Kate Nelli¬ 
gan (un viso da non dimenti¬ 
care), La cruna dell’ago è co¬ 
munque un film che si lascia 
vedere volentieri. La ricostru¬ 
zione degli ambienti è curata, 
la musica del veterano Miklos 
Rozza è ampollosa quanto ba¬ 
sta e gli attori non perdono 
una battuta. 
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ogni giorno peggio 


Il bilancio degli sfratti continua ad essere 
sopra ai livelli di guardia. Compiendo una 
rapida panoramica si può affermare che il 
clima è preoccupantemente stazionario. Le 
zone più critiche sono la Tiburtina e la Pre* 
nestina, dove si va avanti con una decina di 
provvedimenti ai giorno. All’Appio Tuscola* 
no ci sono fenomeni di minore entità (solo 
due o tre). Alla Magliana c’è Un’atmosfera di 
intimidazione da parte del locale commissa* 
riato, con una media di tre o quattro esecu* 
zioni quotidiane, e così anche a Marconi. 
Inoltre si manifesta il fenomeno, meno pa¬ 
lese, ma altrettanto consistente, dell’abban¬ 
dono del domicilio senza l’intervento della 
forza pubblica ma t)er le pressioni continue 
deU’ufficiale giudiziario o dell’avvocato del 
proprietario. 

A questo si deve aggiungere il gioco cinico 


delle voci e delle promesse che tende a crea¬ 
re confusione e a minare la mobilitazione 
dei sindacati. Il ventilato provvedimento Ni- 
colazzi ha creato disorientamento fra la 
gente, provocando facili illusioni. La presen¬ 
tazione di un disegno di legge (ma quanta 
tempo ci vorrà per vararlo?) sulla graduazio¬ 
ne degli sfratti è un’ipotesi risibile se non si 
trattasse di eventi tragici che coinvolgono 
nella sla città di Roma decine di migliaia di 
persone. 

«Il gesto di Nicolazzi non è altro che pro¬ 
paganda — afferma il compagno De Negri 
responsabile della commissione casa del PCI 
romano — Perché il governo si è sempre 
rifiutato di attuare provvedimenti del gene¬ 
re (è stato bocciato ultimamente un emen¬ 
damento del PCI che chiedeva la graduazio¬ 
ne). 


Il dramma di chi resta senza casa 


Picchettaggi, 


NELLA FOTO: 
Walter Funaro. la 
moglie Maria Ro¬ 
saria e i due figli 
ieri durante la loro 
protesta davanti 
airufficio casa 



rabbia, paura: 


«una giornata 
particolare» 


Una giornata, una giornata come le altre. Molti sono stati già 
messi sul marciapiede, altri aspettano il momento in cui l’ufficia¬ 
le giudiziario verrà a bussare alla loro porta, tanti sono già fuori. 
Sembra un balletto, amaro. Comincia presto la mattina si con¬ 
clude a tarda sera, forse sotto i ponti, letteralmente. Ventiquattro 
ore che hanno carattere di eccezionalità per numerosissime per¬ 
sone, ore intense di lotta, di disperazione. 

Ore 8.30. Un gruppo di sfrattati, iscritti al SUNIA si riunisce 
nella sede di Largo Irpinia al Prenestino. Sono decine, devono 
andare a fare i picchettaggi in difesa di persone nella loro stessa 
condizione. Sono una decina gli inquilini che devono avere la 
visita della forza pubblica questa mattina. Tre a via Muzio Atten- 
dolo, 44; due a via della Serenissima; una a via Tor de’ Schiavi; 
uno a via Frigento. Il groppone si divide e raggiunge i punti 
crìtici. Si tratta di non lasciar solo nessuno, di spiegare agli agenti 
di PS che esistono situazioni difficili, che non tutti hanno la 
possibilità di trovarsi un tetto seppure provvisorio. 

Ore 9.30. Davanti allo stabile di via Attendolo. Un casone 
popolare, costruito circa 50 anni fa, quattro scale 80 famiglie, 
appartamenti di due camere e '/i, le pareti trasudano umidità. 


L’ufficio di igiene ha riscontrato linfiltrazioni capillari* molto 
pericolose per la salute degli abitanti. Eppure queste case malsa¬ 
ne hanno trovato degli acquirenti; 7-8 milioni in media, la stima 
per la vendita. Un capannello si forma davanti al portone, tutte 
le finestre sono aperte. Un intreccio di dialetti, sono in gran 
parte immigrati dal sud. da 30 anni sono arrivati a Roma. 

«Quando la facciamo la rivoluzione?*, «Io piglio il materasso e 
vado a piazza Venezia*, «Ho la casa dove scende l’acqua dapper¬ 
tutto, come faccio a fare un'altra invernata», «Agli enti ti dicono 
che trovi una abitazione per 50 mila e poi se ne pigliano, sotto¬ 
banco. 300 mila*. 

Voci che si accavallano, toni sempre più alti, facce concitate. 
La signora Tumbini uria più di tutte, ha lo sfratto stamattina, ad 
un certo punto si sente male. Una crisi di nervi, si accascia 
sorretta dagli altri, ha perso i sensi. Altro che storie, questa gente 
si sta rovinando la salute. 

■ *Oggi ho lo sfratto — dice Antonietta Gigoi, abitante nello 
stabile — nessuno ci ha avvertito ma dovrebbero venire, fra 
poco. Siamo in sei in famiglia. Mio marito l’altro giorno si è 
sentito male. Ho una figlia handicappata, che va alla De Santis. 
Mio figlio più grande ha 21 anni. Viviamo in due camerette. Sono 
venuti già il 24 luglio e me l’hanno rimandato al 24 settembre. 
L’ufficiale giudiziario ha detto alla mia padrona perché non ci 
aveva ancora buttati fuori. Mica siamo bestie che ci buttano 
fuori! Vogliamo una casa nient’altro. Prima a Squillace vivevo 
dentro le grotte, forse era meglio*. 

«Mi chiamo Matteo Olivieri, abito al 55 di via Attendolo. Sono 
disoccupato, invalido civile. Adesso dovrebbe arrivare la polizia. 
Sono stato al commissariato nei giorni passati, mi hanno intimato 
di sgomberare. Gli ho risposto, e se porto il sindacato? Arrestia¬ 
mo pure il sindacato, hanno detto*. 

Ore 10.20. Via della Serenissima. Una anziana signora calma, 
una voce suadente, spiega che suo figlio è andato più volte al 
commissariato, tentando di far qualcosa. «Vivo qui con mio figlio 
Alberto da 17 anni — dice la signora Carmelina Nicoletto — la 


padrona che sta nelle case popolari dice che le serve casa. Noi 
non sappiamo dove andare, Alberto è malato di TBC*. La «pattu¬ 
glia» di picchettanti ascolta. 

Ore 11.15. Il pericofo sembra scampato. Gli agenti non sono 
venuti. Al commissariato di Centocelle i funzionari che si occu¬ 
pano degli sfratti tirano un sospiro di sollievo. Sono sulla breccia 
da una settimana e non ce la fanno più. Fino ad un momento 
prima avvocati e padroncini li hanno assediati. Ma verso mezzo¬ 
giorno gli ufficiali giudiziari «staccano* non eseguono più prov¬ 
vedimenti. 

«Al commissariato fanno quello che possono — dice Ciambella 
del SUNIA — hanno cercato sempre di fare in modo di non 
contrapporsi, inutilmente alla gente. Cercano di lasciare il tem¬ 
po di trovare una sistemazione anche se provvisoria*. 

Ore 12. Ufficio casa del Comune a Lungotevere de’ Cenci. Una 
macchina, una vecchia, scassata 1100. L’auto è piena di coperte. 
Una famiglia ha dormito all’addiaccio, come poteva. E’ stata 
mandata via mercoledì da un appartamento a Prima Porta. Da 
allora si sono sistemati sotto l’ufficio comunale. I bambini, due, 
hanno passato la notte sui sedili di dietro e i «grandi* non hanno 
chiuso occhio. 

«No, non mi muovo da qui fino a quando non si finisce di 
prendermi per il culo — grida Walter Funaro —. Sono disoccu¬ 
pato, mia moglie è alcoolista. All’ultima diagnosi, fatta al San 
Filippo Neri, le hanno dato sei mesi, un anno di vita. Ieri è 
arrivato l’ufficiale giudiziario con il medico fiscale. Il medico 
l’ha guardata e ha detto che era in grado di andarsene. E sì, che 
il padrone di casa abita sopra di me e sa quanto ho tribolato. 
Prima sono andato in Campidoglio, poi alla prefettura, a via del 
Colosseo ed adesso sono qui e non mi muovo!*. 

Altri con l’ingiunzione di sfratto in mano si fanno avanti. La 
signora Giovanna Cervini, abitante in via Angelo Emo, il signor 
Spina. Inizia anche per loro l’incubo. 


Stefano Lenzi 


Un dossier accusa.JJ..pàlazzinarò.ùscito pòchi giorni fa dal carcere, dov’era finito pèr truffa 


* r 

Andreuzzì prepara un crack d'oro 


L’affare della Edilizia Pia, per il quale il costruttore era stato arrestato a giugno di quest’anno, sarebbe soltanto una piccola spia del 
clamoroso fallimento di tutto il suo impero - Potrebbe diventare un nuovo caso Caltagirone - La denuncia dei truffati 


E’ uscito dal carcere qual¬ 
che giorno fa, ma potrebbe ri¬ 
tornarci da un momento all’al¬ 
tro. Gli acquirenti delle sue 
case, le vittime delle sue truf¬ 
fe. le banche, gli rivolgono ac¬ 
cuse gravissime. Nei tribunali 
civile e penale di Roma ci sono 
decine e decine di procedi¬ 
menti in corso contro di lui. 
Fabrizio Andreuzzi. «palazzi¬ 
naro* della Magliana nei tem¬ 
pi d’oro, imprese e costruzioni 
in diversi quartieri della città, 
sembra vicino al crack. 

Lo denuncia un voluminoso 
e accuratissimo dossier messo 
assieme in mesi di pazienti in¬ 
dagini e di ricerche dall’am- 
ministratore di uno dei condo¬ 
mini di «Camelia 72», una del¬ 
le società fantasma di cui è 
sempre Andreuzzi l’occulto 
proprietario. Lo confermano 
le acctise che gli vengono da 
altre vittime delle sue specu¬ 
lazioni. 

Fabrizio Andreuzzi. ora in 
libertà provvisoria fu arresta¬ 
to il 9 giugno di quest'anno per 
una truffa di 500 milioni ai 
danni degli acquirenti della 
società Edilìzia Pia. Questi a- 
vevano continuato regolar¬ 
mente a pagare i mutui per gli 
appartamenti, ma Andreuzzi. i 
suoi collaboratori e prestano¬ 
me si erano ben guardati dal 
pagare le banche e dal frazio¬ 
nare i mutui, come si usa fare 
dopo un certo tempo. 

Lo scoperto di Andreuzzi — 
accusano invece i documenti 
di Longo — non è solo di 500 
milioni.-ma raggiunge cifre e- 
normi. A un calcolo approssi¬ 
mativo dovrebbe ammontare 
almeno a 11 miliardi, più qual¬ 
che altro centinaio di milioni 
per debitiicci vari. 

•Andreuzzi è indebitato fino 
al collo — avverte Gennaro 
Mario Longo — e si sta verifi¬ 
cando un nuovo caso Caltagi¬ 
rone o Genghini. Se non si in¬ 
terviene — dice ancora Longo 
— non gli rimarrà nemmeno 
una lira per pagare i creditori, 
per completare le case che le 
«vittime» hanno già pagato. 

Insomma. è una truffa sulla 
pelle di quelli che hanno cre¬ 
duto di andare nei «famigera¬ 
ti» uffici di via delle Fornaci 
(dove ormai tutti i documenti 
sono stati sequestrati dalla Fi¬ 
nanza). per. investire i propri 
risparmi in una casa. Ma noi — 
assicura Longo — abbiamo 
tutte le intenzioni di bloccar¬ 
lo. Il paziente accusatore ha 
indagato negli affari del pa¬ 
lazzinaro disonesto, con la col¬ 
laborazione delle altre vitti¬ 
me. e poi ha avvertito, fin dal¬ 
la primavera scorsa, chi di do¬ 
vere. 

Ha inviato un appello persi¬ 


no al presidente della Repub¬ 
blica. spiegandogli la situazio¬ 
ne finanziaria del costruttore, 
allegando cifre e documenti, e 
aggiungendo pure che An¬ 
dreuzzi ha truffato miliardi al 
fisco. «Fa impressione — scri¬ 
ve a Pertini — che un uomo 
così ricco denunci per l’anno 
’77 un reddito di 1.447.000, in¬ 
feriore a quello di un povero 
pensionato che usufruisce del¬ 
ia pensione sociale; forse — i- 
ronizza — nel fare la denuncia 
si è sbagliato di tre zeri». 

Nel dossier inviato invece 
all’ufficio provinciale Iva e a 
quello delle imposte dirette 
vengono denunciate le evasio¬ 
ni fiscali, circa 111 milioni nel 
'79; circa 144 nell’SO. Scriven¬ 
do al dottor Riccardo Morra, 
giudice istruttoe della 27* se¬ 
zione del tribunale penale. 
Longo prende alcune società 
campione delle molte gestite 
più o meno scopertamente da 
Andreuzzi ed espone il clamo¬ 
roso risultato delle indagini 
sv'olte: oltre 31 miliardi fra 
scoperti bancari, interessi pas¬ 
sivi. debiti verso enti previ¬ 
denziali e mutualistici. 

Al ministro del Tesoro e al¬ 
l'ufficio per la vigilanza sulle 
aziende di credito della Banca 
d'Italia, infine. Longo sottopo¬ 
ne una delicata questione. 

Come mai la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma ha elargito 
con tanta leggerezza mutui i- 
potecari a un personaggio co¬ 
me Fabrizio Andreuzzi. coà 
squalificato e poco affidabile? 
In particolare — denuncia il 
dossier — la società «Camelia 
’72» aveva chiesto un mutuo 
alla Banca del lavoro. Dopo 1' 
intervento del pretore per ir¬ 
regolarità edilizie la Banca 
non concesse più nessun fi¬ 
nanziamento. àia la Cassa di 
Risparmio si affrettò a erogare 
due mutui, uno di 270 l'altro di 
700 milioni. Perché? 

Fabrizio Andreuzzi. ormai 
da anni, sta rimandando con 
tutti i mezzi e i pretesti possibi¬ 
li il pagamento dei debiti con 
le banche. Vuole arrivare al 
fallimento — denuncia il dos¬ 
sier — ma con comodo, la¬ 
sciando dietro di sé terra bru¬ 
ciata. fare in modo. cioè, che 
poro o nulla rimanga ai credi¬ 
tori. 

Finte vendite a personaggi 
di comodo a prestanomi. fret¬ 
toloso disfarsi di preziose pro- 
pnetà non solo nel Lazio, co¬ 
me quella di una villa all’Ar- 
gentario e quella della stessa 
casa romana dove abita: è 
chiaro come Andreuzzi voglia 
abbandonare il suo impero 
salvando per sé tutto quanto è 
possibile. 


I. ma. 


Il caso 
Mada ’74 


Ecco un esempio delle 
truffe stile Andreuzzi: la 
«Mada ’74». In via Boccca, 
458, in una palazzina da 
lui costruita 112 famiglie 
sono rimaste senza allac¬ 
cio all’Enel. O meglio, 
hanno dovuto raccogliere i 
13 milioni sufficienti per- 
pagarselo da soli. Eppure 
as’evàno regolarmente da¬ 
to al costruttore i soldi per 
questa ed altre opere pre¬ 
viste. Secondo la perizia 
Che gli abitanti della pa¬ 
lazzina hanno fatto ss'ol- 
gere, mancano strutture 
per 300 milioni, né sembra 
che Andreuzzi abbia nes¬ 
suna intenzione di pros's'c- 
dere. 



Fabrizio Andreuzzi (in primo piano) con il fratello 


Tre bambini esclusi dalla elementare «Massaia»: Comune e USL prendono posizione 


Sono handicappati? E allora hanno 
diritto alla scuola più d^lì altri 


Quello deH’inserimento nella scuola dei bambini handicappa¬ 
ti è sempre stato un problema difficile, drammatico. La legge 
dice chiaramente che l'istruzione deve essere assicurata a tutti i 
bambini, a tutti indifferentemente, anzi, specifica che l'impegno 
del personale scolastico, insegnante e non. deve essere maggiore 
proprio laddove sono maggiori le difficoltà. Nella pratica, però, 
questo non avviene sempre: pregiudizi, timori, un'interpretazio- 
ne a volte rigida e anche illogica dei dintti sindacali fanno sì che 
in alcune scuole il bambino handicappato venga respinto, o. 
quantomeno, emarginato. 

Il caso di questi giorni, avvenuto alla scuola Cardinal Massaia 
del Tbfello. è emblematico. Dopo un tira e molla durato tutta 
una mattinata, un piccolo consesso composto da direttore didatti¬ 
co. insegnanti e un rappresentante sindacale (della UIL) dei 
bidelli, ha deciso che tre bambini handicappati — in attesa da¬ 
vanti ai cancelli insieme ai genitori — non dovevano entrare: 
perché un bidello non può prendersi simili responsabilità, ha 
motivato uno. perché non ci sono assistenti sociali a sufficienza, 
ha detto un altro, perché i problemi da risolvere con i bambini 
«normali» sono già troppi, ha aggiunto un altro ancora. Insomma. 
non c’è stato niente da fare. 

Sulla vicenda, ieri ha preso posizione la giunta comunale con 
un documento deH’assessorato dia scuola. È chiaro l’invito a 
risolvere rapidamente e positivamente il problema. Il documen¬ 
to infatti si conclude con queste parole: «...direzione didattica. 


tt -f 


«Gommando» rapina gioielli vicino via Giulia 


Portavalori ferito 


gravemente: c’è 
una foto dei banditi? 


Umberto Vazzoler è stato colpito alla carotide - Un turista ha 
ripreso la scena - I cinque banditi sono fuggiti con i preziosi 


Un < rappresentante di 
gioielli è ricoverato In gra¬ 
vissime condizioni all’ospe¬ 
dale Santo Spirito. L’ha feri¬ 
to ieri mattina un «comman¬ 
do* di rapinatori nei pressi di 
via Giuiia. 

Umberto Vazzoler, 46 an¬ 
ni, di Aiessandria, è stato 
raggiunto al collo da un 
proiettile che gli ha leso la 
carotide. Trasportato all’o¬ 
spedale, è stato sottoposto ad 
un intervento chirurgico du¬ 
rato cinque ore. Al termine 
dell’operazione i medici si 
sono riservati la prognosi, 
senza nascondere la loro 
preoccupazione per la gravi¬ 
tà delle condizioni del ferito. 
C’è un particolare importan¬ 
te che potrebbe aiutare le in¬ 
dagini. Un turista avrebbe 
ripreso con la sua macchina 
fotografica le varie fasi della 
rapina. 

Erano le 9.30 Umberto 
Vazzoler assieme ad un altro 
dipendente della ditta «Har- 
po’s gioielli» di Valenza Po, 
Adriano Bruzzone, 43 anni, 
aveva da poco lasciato l’al¬ 
bergo «Cardinali* di via dei 
Bresciani per iniziare il suo 
giro di rappresentanza. 

Proprio mentre i due sta¬ 
vano per entrare nell’auto, 
sono stati aggrediti da un 
«commando* di rapinatori, 
in tutto cinque, che dopo a- 
verli colpiti al capo con il cal¬ 
cio delle pistole, hanno ten¬ 
tato di impadronirsi delle va¬ 
ligie con il campionario di 
preziosi, oltre 200 milioni di 
valore. 

Bruzzone ha mollato subi¬ 


to la presa, mentre Vazzoler 
ha cercato disperatamente 
di salvare la sua «24 ore*. I 
banditi, di fronte alia reazio¬ 
ne del rappresentante, han¬ 
no perso la calma. Uno di lo¬ 
ro ad un certo punto ha gri¬ 
dato: «spara, spara*. Subito 
dopo è partito un colpo che 
ha colpito Vazzoler al collo. I 
cinque poi sono fuggiti con il 
bottino a bordo di una moto 
di grossa cilindrata e di una 
Vespa in direzione del Fla¬ 
minio. 

Il primo a soccorrere il fe¬ 
rito, che stava perdendo 
molto sangue, è stato un an¬ 
ziano medico che si trovava 
a passare di lì in compagnia 
della moglie. 

Il medico, resosi conto del¬ 
la gravità della ferità, con un 
fazzoletto provvisoriamente 
l’ha tamponata. Qualche mi¬ 
nuto più tardi Vazzoler è sta¬ 
te portato via con un’auto. 

In un primo momento, ieri 
mattina, si era parlato di at¬ 
tentato terroristico. Il luogo 
è infatti a poca distanza dal¬ 
la direzione degli istituti di 
pena, e il numero dei brigati¬ 
sti sembrava eccessivo per 
uno «scippo* a due rappre¬ 
sentanti. Inoltre si è anche 
parlato di una fantomatica 
donna, che tutt’ora viene ri¬ 
cercata. 

Proprio nelle vicinanze, 
nel ’77, un funzionario, Vale¬ 
rio Traversi venne ferito alle 
gambe dai terroristi e sem¬ 
pre nella stessa strada un 
anno prima la medesima 
sorte toccava al presidente 


dell’Unione petrolifera, Gio¬ 
vanni Theodoll. 

In pochi attimi tutta la zo¬ 
na intorno a via Giulia e cor¬ 
so Vittorio si è trasformata 
in un'inferno: auto della po¬ 
lizia e dei carabinieri che 
sfrecciavano a tutta velocità, 
traffico impazzito. 

Sono passati così lunghi 
attimi di tensione, con molti 
testimoni che si affannava¬ 
no a descrivere i banditi e la 
fantomatica donna che poco 
prima della rapina sarebbe 
stata vista aggirarsi in ma¬ 
niera sospetta da quelle par¬ 
ti. Poi tutto è rientrato: nien¬ 
te attentato, ma una rapina 
compiuta da banditi troppo 
nervosi. 

I posti di blocco e le battu¬ 
te portate avanti finora non 
sono approdate a nulla, tut¬ 
tavia i carabinieri dispongo¬ 
no dell’importante docu¬ 
mento fotografico fornito 
dal turista. L’uomo, che si 
trovava a passare sul luogo 
dell’agguato, ha avuto la 
prontezza di riprendere con 
la sua macchina fotografica 
le fasi della rapina, e la pelli¬ 
cola è stata immediatamente 
portata nei laboratori del 
nucleo operativo dei carabi¬ 
nieri e sviluppata. Finora 
nulla è stato rivelato sulle 
immagini riprese. C’è solo da 
sperare che i volti dei banditi 
siano rimasti impressi sulla 
pellicola. Con le foto dei ban¬ 
diti, che hanno agito a viso 
scoperto, potrebbe essere fa¬ 
cile dare anche un nome ai 
criminali feritori del rappre¬ 
sentante. 


L’agguato contro un giovane sabato a Ponte Milvio 


Una storia di eroina 


dietro il ferimento 


Lo Sparatore ha confessato: non voleva dividere i soldi 


Lo trovarono alle prime luci 
dell’alba, sabato scorso, a po¬ 
chi passi da largo Maresciallo 
Diaz. Un proiettile in pancia 
per poco non lo aveva ammaz¬ 
zato. In pochi giorni i carabi¬ 
nieri sono riusciti a scoprire il 
movente e i responsabili, ed 
ancora una volta c’è di mezzo 
la droga, che in una settimana 
ha già scatenato due delitti 
nella guerra per lo spaccio. La 
vittima si chiama Sandro Ca- 
su. un giovane conosciuto dai 
carabinieri per diversi prece¬ 
denti legati allo spaccio dell'e- 
roina nella zona di Ponte Mil¬ 
vio. ■ 

Gli ha sparato un suo ex 
«collega* del giro. Luciano 
Lecca, 24 anni, via Flaminia 
10, in concorso con una mino¬ 
renne, A.C. di 17 anni. E’ stato 
proprio Lecca a spiegare tutto 
ai carabinieri, dopo ore ed ore 
d’interrogatorio. Ckintro di lui, 
evidentemente, gli elementi 
d’accusa non erano pochi per 
farlo crollare e confessare. Ed 
alla fine il giovane ha anche 


indicato il luogo dove aveva 
gettato la pistola, proprio sotto 
ponte Milvio, a poche decine 
di metri dal luogo del feri¬ 
mento. Sono dovuti scendere 
in acqua i sommozzatori per ri¬ 
pescare l’arma, una Beretta 
modello '71. calibro 22. rubata 
ad aprile nell’appartamento di 
un privato cittadino. 

Subito dopo l’identifi¬ 
cazione del giovane all’ospe¬ 
dale San Giacomo — dov’è an¬ 
cora ricoverato in gravi condi¬ 
zioni, ma fuori pericolo — i ca¬ 
rabinieri hanno cominciato ad 
indagare nel suo ambiente, 
quello del piccolo trafficante 
d’eroina nella zona dello sta¬ 
dio Olimpico. Sono cosi arriva¬ 
ti ad individuare i due giovani, 
che in passato avevano «lavo¬ 
rato* insieme a Sandro Casu. 
Durante la confessione. Lecca 
ha spiegato di aver sparato in 
un momento di rabbia, per 
uno «sgarro» del loro amico le¬ 
gato ai soldi dei proventi dello 
spaccio d’eroina. Per gli arre¬ 
stati l’accusa è di tentato omi¬ 
cidio. 


Attentato 

fallito 

contro la casa 
di un dirigente 
delITNAIL 


Attentato incendiario la 
scorsa notte contro la casa di 
un dirigente dell’Istituto na¬ 
zionale infortuni sul lavoro. 
Ignoti hanno tentato di dare 
alle fiamme la porta d’in¬ 
gresso versando della benzi¬ 
na sotto la porta di Roberto 
Giovannini. al Portuense. 
Ma al momento ói accendere 
il fuoco qualcuno deve aver 
disturbato gli attentatoli. H 
diretto interessato ha negato 
di aver ricevuto mai minacce 
nei giorni scorsi, e non sa 
dunque spiegarsi i motivi del 
gesto. 


Do oggi le 
coRSultozioni 
dello nuovo 
giunto sul 
progrommo 


E questa sarebbe 
un^ «inchiesta»? 


Ecco come il GR 2 vede l’Estate romana 


corpo insegnante, consiglio di cìrcolo. USL e Comune dovranno 
scegliere strade da percorrere insieme nell’interesse dei bambi¬ 
ni, come già fatto, peraltro, in altri circoli didattici e scuole 
materne della città». 

Ma l'assessorato va oltre il caso «particolare», perché dopo aver 
ricordato che sono tuttora in corso incontri tra l'amministrazione 
comunale, il provveditorato e le organizzazioni sindacali per la 
migliore soluzione del problema, ricorda che per quanto riguar¬ 
da il personale non insegnante, l’assessorato ha provveduto «at¬ 
traverso un corso di qualificazione concordato con le organizza¬ 
zioni sindacali a meglio specificare le mansioni in riferimento 
all'attività didattica e alle esigenze particolari della scuola. EIsse 
prevedono — aggiunge il documento — oltre alle normali man¬ 
sioni di pulizia dei locali, la collaborazione con il personale do¬ 
cente e sanitario nei rompiti di vigilanza e assistenza agli alun¬ 
ni... Tali compiti riguardano ovviamente tutti gli alunni, senza 
esclusioni, a maggior ragione, si ritiene, quelli che hanno più 
bisogno di vigilanza e assistenza*. 

Sul caso della Cardinal Massaia prende posizione anche la 
USL RM/4. che in un comunicato, dopo aver ricordato di aver 
già denunciato l’episodio al provveditorato, ribadisce il diritto 
alla regolare frequenza della scuola statale dei bambini portatori 
di handicap. 

Sia l'assessorato che la USL, comunque, nelle loro prese di 
posizione si dichiarano dicesti a dare tutto il contributo necessa¬ 
rio per risolvere rapidamente il problema dei tre bambini esclu¬ 
si. 


Da oggi le forze sociali, pr»- 
duttive e culturali romane di¬ 
scuteranno con la nuova 
giunta comunale le linee del 
programma, prima della sua 
presentazione in consiglio co¬ 
munale. 

Le consultazioni prende¬ 
ranno il sia alle 9.30 con FU- 
nkme industriali, mentre alle 
11.30 la giunta rkeverà il mo» 
vimento cooperativo. Nel po¬ 
meriggio, alle 17.30, sarà la 
volta dei sindacati della casa 
ed alle 18.30 dei sindacati del 
settore agricolo. 

Secomlo il calendario di 
massima preparato in questi 
giorni, le consultazioni prose- 
guiranirafinoa) 1* ottobre. Vi 
prenderanno parte in rappre- 
Mntana della giunta comu- 
luile il sindaca Luigi P et r ose l - 
li, il vicciindaco Pierlu^ Se¬ 
veri, l’assessore al bilancio 
Ugo Vclcrc ed altri assessori 
interessati ai settori qwcifici. 


n GR 2 ha deciso di dedicare 
una delle sue inchieste — le 
tirano fuori ogniqual tolta bi¬ 
sogna parlar male del PCI — 
all'attività del compagno Nico- 
lini, assessore alla cultura del 
Comune di Roma. Oggetto 
specifico l’Estate romana testé 
conclusasL 

Una inchiesta presuppone 
che si mettano a confronto più 
ixxi, le diverse posizioni; che 
chi viene criticato o attaccato 
possa difendersi, replicare, 
spiegare le proprie ragioni. 
Sta di fatto che di questa in¬ 
chiesta il GR 2 ha mandato in 
onda già 4 puntate interamen¬ 
te dedicate a un coro di deni¬ 
gratori del compagno Nicolini, 
sul quale si sono riversate ac¬ 
cuse d’ogni tipo, ben al di là 
della pur dura polemica politi¬ 
ca. Hanno fatto eccezione sol¬ 
tanto il sovrintendente alle 
antichità La Regina e il neo 
vice-sindaco Severi (PSI), che 


ha dato sull’Estate romana un 
giudizio ben più complesso e 
articolato di coloro che Vhanno 
preceduto e seguito Tuttavia 
— sino od ora — ha parlato 
soltanto l’accusa. Né Nicolini 
né uno dei swi cóUaboratori 
sono stati chiamati per lo me¬ 
no a tentare di discolparsL 
Allora che inchiesta è mai 
questa? In verità sembra un 
tentativo becero e voigare di 
processo. E’ questo il plurali¬ 
smo della RAI, sancito dotta 
legge e più volte promesso dal¬ 
la direzione generale deU’a- 
zienda? 


• OGGI alle 18 dibattito al fe¬ 
stival dell'Unità di IVastevere 
sull’episodio di stupro di Bib¬ 
biena. Partecipano Eugenio 
Manca, giornalista. Fausto 
Tarsitano giurista. Mila Mila¬ 
nesi, della federazione di A- 
rezzo. Coordina Franca Chia- 
romonte di «Dorme e politica». 
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ROMA - REGIONE 


Appuntamento alle 17 dal palazzo del Comune 

Domani la carovana 
per la pace 
e il disarmo 
da Albano e Velletri 



SI a* PACE 

sUTMTTArm 
ho^mmban 


Un grande movimento popolare ncisce e si consolida intorno 
alla piattaforma di pace lanciata dall'ANPI con la manifestazio* 
ne di domani. cNella lotta per la pace, la distensione ed il disar> 
mo», la carovana marcerè da Albano a Velletri, attraversando 
Ariccia e Genzano. L'appuntamento è alle 17 ad Albano, dove si 
raduneranno gli aderenti alla manifestazione, che sono tanti, 
tantissimi. Ogni giorno, infatti, continuano ad arrivare nuove 
adesioni. Dodici i sindaci e le giunte dei centri dei Colli Albani 
che saranno presenti da; Ariccia, Colonna, Genzano, Lanuvio, 
Marino, Nemi, Roccapriora, Grottaferrata, Albano, Lariano, 
Montecompatri e Velletri, appartenenti a diversi partiti e con 
giunte di diverso colore politico. 

Lo slancio unitario per la pace, si traduce in fatti concreti, in 
discussioni e confronti; a Genzano è già uscito un manifesto 
comune del PCI e del PSI, che firmano un'alleanza sul terreno 
delle iniziative per il disarmo. 

- La «base», di questa collaborazione elaborata dalla Associazio¬ 
ne provinciale dei partigiani italiani è costituita dalla richiesta di 
una trattativa immediata tra USA e URSS e di una iniziativa 
europea per un graduale disarmo e lo smantellamento di tutte le 
basi missilistiche. Si chiede che venga ridotto il numero degli 


SS20 nei paesi dell'Europa orientale, e che si rinunci ad installa¬ 
re in Europa i Cruise ed i Pershing 2; si rifiuta inoltre nel modo 
più netto, di ospitare su territorio italiano le bombe N. 

La volontà di allontanare e scongiurare i pericoli di una guer¬ 
ra atroce, è sostenuta dalla grande maggioranza di forze sociali e 
politiche. Alla «carovana» aderiscono infatti i consigli di fabbri¬ 
ca: quelli della Fatme. Comes. Hasler e del Poligrafico Sabatini. 
Gli anziani della lega dei pensionati di Velletri; l'UDI, il coordi¬ 
namento dèlie radio democratiche, il coordinamento CGIL, 
CISL, UIL di villa delle Quercie è la. Federazione unitaria di 
Roma e Provincia. E poi'ci sono le adesioni di numerosissime' 
associazionii dalla Lega italiana per la liberazione dei popoli, 
all'ARCI-UISP. le segreterie del SUNIA. l’ANFIM, la FLAP, la 
LIDLP, l'ACVA, e di recente è arrivata quella della lega contro 
l'installazione delle basi missilistiche di Comiso. Un comitato 
permanente per la promozione di iniziative sulla pace è già stato 
organizzato — valendosi di tante adesioni — dall'ANPI provin¬ 
ciale, ed un saluto alla manifestazione è giunto anche da nume¬ 
rose personalità dello spettacolo. 

E* questa manifestazione uno dei momenti del rilancio della 
mobilitazione popolare contro decisioni che i governi prendono 


Rintracciato a Casoria (Napoli) da una «volante» 

Era in casa (fi una ila 
il lebbroso sconquoro 

Ora Antonio Centrangolo è ricoverato aU'ospedale Cotugno 


Incontro 

internniionale 

sull'edilizia 

all'Università 

É cominciato ieri e continua 
oggi il I Incontro Internazionale 
suH'ediiizia dedicato all'esame 
della ricerca neH’edilizia in Bel¬ 
gio. Canada, Francia, Gran Bre¬ 
tagna. Relatori del convegno, 
che si tiene all'Università, sono: 
per il Belgio l'architetto Kroll di 
Bruxelles, per il Canada il prof. 
Fazio, direttore del Centro for 
Building Studies della Concor¬ 
dia University di Montreal, per 
la Francia, gli architetti Com- 
brisson e Terrin, presidente del- 
l’ACC. per l’Inghilterra l’archi¬ 
tetto Poweli. dell’associazione 
deirindustria edilizia. 

Hanno preso la parola il Ret¬ 
tore deiruniversità di Roma, 
prof. Antonio Ruberti, il Diretto¬ 
re dell’Istituto di Architettura e 
Urbanistica della Facoltà di In¬ 
gegneria prof. Enrico Mandole- 
si. e l’organizzatore del conve¬ 
gno prof. Gianfranco Carrara. 

Il tema proposto per l’incon¬ 
tro è lo stato della ricerca sulla 
edilizia nei paesi a economia in¬ 
dustriale: interessi preminenti, 
con particolare riferimento al 
rapporto tra tecnologie e co¬ 
struttive e metodologia di pro¬ 
gettazione, e alla caratteristica 
del prodotto edilizio. 


Si era rifugiato nella casa di 
una parente, a Casoria, Anto¬ 
nio Centrangolo, il paziente 
affetto dal morbo di Hansen 
(la lebbra) fuggito martedì se¬ 
ra dal Policlinico. Il Centran¬ 
golo è stato rintracciato l’altra 
notte alle 2 dall’equipaggio di 
una delle tante «volanti» 
sguinzagliate alla sua ricerca, 
ora si trova ricoverato nell’o¬ 
spedale Cotogno di Napoli. • 

Per adesso si è riusciti a sa¬ 
pere ben poco dei motivi della 
sua fuga, probabilmente—ma 
questa è solo un’ipotesi, anche 
se la più attendibile — a farlo 
allontanare da Roma è stata 
soprattutto la nostalgia, il de¬ 
siderio di rivedere la sua fami¬ 
glia e il suo paese. San Giovan¬ 
ni a Piro, in provincia di Saler¬ 
no. Forse, anche l’insofferenza 
per cure lunghe e fastidiose. 

La scomparsa di Centrango¬ 


lo, che ha 38 anni, è'stata sco¬ 
perta, come abbiamo. detto, 
martedì sera. In pochi minuti : 
l'ordine di ritrovarlo è stato 
diramato via radio a tutte le 
auto della polizia e dei carabi¬ 
nieri. ma ogni ricerca fino a 
mercoledì sera è stata del tutto 
inutile. Una volta arrivato al 
suo paese e aver s^u^tò i pa¬ 
renti, Antonio Centrangolo a- 
vcva ripreso un treno per il 
nord a Saprì, ma invece di 
rientrare a Roma era andato a 
Casoria. dove vive una zia. 
Angela Pellej^ni, e le aveva 
chiesto o^italità. É D, smùn¬ 
to, che gli agenti di una «vo¬ 
lante» lo hanno trovato alle 2 
dell’altra notte. • 

La notizia della fuga di Cen¬ 
trangolo. ancorché misteriosa 
aveva suscitato un allanne li¬ 
mitato, soprattutto per il fatto 
che il morbo di Hansen è con¬ 
tagioso solo nel caso di contatti 
prolungati. 


Vantico «servizio per otto» 
trovato negli scavi di Ficana 

Una «tavola imbandita» del sesto secolo avanti Cristo; un servìzio 
da banchetto per 8: piatti rotondi di terracotta rossa, dipinti con 
motivi geometrici, calici e ciotole; un fornellino con pentola per 
salse; 3 grandi anfore butterate per mescolare il vino; un «hol- 
mos» o sostegno per grandi vasi e poi il «pezzo forte»: un caldero¬ 
ne in terracotta rossa con due teste di grifo a bocca ^>ahmcata. 
che serviva anche questo per il vino. È largo 55 centimetri e alto 
circa mezzo metro. La «tavola imbandita» di 2.500 anni fa è il 
complesso più appariscente della mostra su Ficana che è iniziata 
ieri al museo dell’alto medioevo. Ficana è un centro deU’antico 
Lazio lungo la via Ostiense, all’altezza dell’attuale Acilia, le cui 
origini arrivano all’età del bronzo. 

mostra, è composta da 600 pezzi. Rimarrà aperta fino al 24 
novembre- 


dopo giorni 
d'ala. 

In pioggia 
Ma ha 
portato i 
soliti problemi 

Dopo giorni di afa soffocan¬ 
te, con temperature che hanno 
raggiunto i 30 gradi e un tasso 
di umidità altissimo, sono stati 
certamente in molti ad acco¬ 
gliere con piacere il temporale 
che ieri pomeriggio si è abba- 
tuto su Roma e dintorni. Ma, 
come spesso accade, la saluta¬ 
re rinfrescata è costata anche 
disagi e danni. 

Scqirattutto la zona dei Ca¬ 
stelli è stata particolarmente 
colpita dalla violenza del tem¬ 
porale: Frascati, Marino. Mon- 
tepcrzio Catone sono state le 
località che hanno lamentato 
il maggior numero di danni 
carnati da una serie di allaga¬ 
menti che hanno impegnato 
molte squadre di vigili del 
fuoco. 

; Anche altre zone del Lazio 
sono state colpite. A Licenza, 
in particolare, un casolare è 
stato investito da un fulmine 
che ha causato anche un prin¬ 
cipio d’incendio. . 

Per quanto riguarda Roma, 
i vigili del fuoco sono dovuti 
intervenire in varie parti delle 
città per liberare dall’acqua 
molti locali. Numerosi i negozi 
allagati, soprattutto nella zona 
deirOstiensè. I pompieri sono 
anche dovuti intervenire in 
uh appartamento al piano ter¬ 
reno in via Pezzato, al Collati¬ 
no. Le acque hanno invaso i 
locali della sezione comunista 
di via Badile a Hburtino HI e 
altri negozi nella zona della 
Rustica. Data l’ora, il primo 
pomeriggio, con il traffico an¬ 
cora ridotto. U temporale non 
ha sconvolto, come altre volte, 
la zona del centro. 


lettere al cronista 


Niente scuola, 
strade 
e telefoni 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di fa¬ 
miglie di un nuovo quar¬ 
tiere, che del quartiere ha 
solo il nome. Si tratta del 
Laurentìno 38 e 780 e cioè 
del consorzio Filippo IVi- 
rati e cocqierative lACAL. 
Abbiamo deciso di rivol¬ 
gerci a te in un'assemblea 
pubblica tenuta il 19 set¬ 
tembre. perché sappiamo 
quanto vi interessi miglio¬ 
rare le condizioni di tutti. 
Ti esponiamo perciò le no¬ 
stre esigenze. 

La scuola, per la quale il 
Comune chiese più di un 
anno fa il censimento tra¬ 
mite il nostro consorzio, e 
che doveva essere costrui¬ 
ta. non esiste. I nostri figli 
sono stati dislocati in edifi¬ 
ci scolastici distanti tra lo¬ 
ro e spesso non funzionan¬ 
ti per mancanza del perso¬ 
nale docente, non docente, 
e delle attrezzature. Siamo 
senza strade, e siamo quin¬ 
di privi di mezzi pubblici e 
anche se funzionassero le 
scuole, i ragazzi non ci po¬ 
trebbero andare. Non ab¬ 
biamo telefoni, né pubbli¬ 
ci né privati. Non abbiamo 
assistenza sanitaria e per 


casi urgenti si fa prima a 
morire che a chiamare un 
dottore. 

Ci siamo rivolti a te per 
rendere di pubblico domi¬ 
nio questa situazione 
drammatica, e affinché le 
autorità competenti siano 
sollecitate da un quotidia¬ 
no «amico», e si diano da 
fare per rendere civile la 
vita nel quartiere. 

ANNA M. LUCIANELLI 
NADIA GENNARI 

Che fine ha fatto 
il censimento 
degli immobili 
comunali? 

Caro direttore. 

un paio di anni fa lessi 
proprio sul tuo giornale 
(ma la notizia apparve an¬ 
che su altri quotidiani ro¬ 
mani. credo) che il Comu¬ 
ne aveva deciso di fare un 
censimento di tutto il suo 
patrimonio immobiliare e 
che si accingeva a far vale¬ 
re i suoi diritti: a cacciare 
cioè dalle sue case tutti co¬ 
loro che non ne avevano 
alcun diritto, oppure a far 
pagare il dovuto agli in¬ 
quilini con il super-reddi¬ 
to. Non dico che mi fregai 
le mani per la gioia, ma 
quasi. Ero felice del fatto 


che locali di pregevole va¬ 
lore artistico e storico tor-. 
nassero ad essere goduti da 
tutti, che falsi artisti per¬ 
dessero il privilegio di pa¬ 
gare una manciata di ban¬ 
conote per appartamenti- ' 
studio enormi, magari 
dentro le Mura Aureliane 
e con vista sul parco. ' 

Ho atteso tutto questo 
tempo, ma ' invano.' SL 
qualcosa è successo, crédo, 
ma intanto so per certo che 
sono tantissimi quelli che 
continuano a occupare in¬ 
debitamente gli irontobili 
del Comune pagando an¬ 
cora due lire. So di uno, 
per esempio, che due arini 
fa ricevette tanto di avviso 
del Comune che gli dice¬ 
va: lei dal prossimo tnese 
comincerà a pagare l’equo 
canone. Bene, quello con¬ 
tinua a pagare ventimila 
lire al mese per un appar¬ 
tamento dalle parti di Vil¬ 
la Borghese. Che fine ha 
fatto quel censirnento di 
cui tanto si è parlato? - 
La mia fK>n è invidia 
(beh. c’è aiKhe un pizzico 
di quella, lo confesso, ma: 
mi capirai), è soprattutto il ■ 
lamento di chi si sente de¬ 
fraudato. Ora che la giunta 
di sinistra è suta riconfer¬ 
mata, perché ikmi riparte 
alla carica e non va fino in. 
f<mdo? Credo che ci gue- 
dogneremmo tutti.' 
FRANCESCO LENTINl 


Co^ il tempo 

Tcfnpsraturt àSe ore 11 «S 

•eri; Roma Nord 25; Fiumicino 24; 
Pratica cfi Mare 24; Viterbo 22; Latina 
25; Frosìnone 22. Tempo previsto; 
piogge con possOiN temporali. 

Numeri utili 


Cerafcinìerr pronto mtervemo 
212.121. PoSiiK questura 4686. 
Soccorso pubbS co: emergenza 
113; Vigili del fuoco: 4441; VigW 
urboni: 678.0741; Pronto soccor¬ 
so: Santo Spirito 645.0623. San 
Giovanni 757.8241, San FOppo 
330.051.' San Giacomo 883.021, 
POfcghnic o 492.856, San CamSo 
5850. Sant'Eugenio 595.903: 
IhMrdio mtdfcrs: 47.56.741-2-3-4; 
Ouordis medica - ostetric a : 
475.0010-480.158; Centro anti¬ 
droga: 736.706: Pronte soccorso 
CRfc 5100; Soccorso a ti sd a is ACt 
116: Taatpo a aiah i i t à ACt: 4212- 

Orario dei musei 

Careria Coionno. via dda P*ma 
13. saitanto 4 sabato dalle 9 aSe 13. 
CsWeria Ooria POmphiii. Coseno 




VUOLIaMCE 
^mTWWA 
DISARMO 


al di sopra del diritto della gente di decidere da sé la propria 
sorte. Una lotta di democrazia che vede protagonista l'associazio¬ 
ne dei partigiani, combattenti contro la barbarie fascista, oggi 
nuovamente mobilitati contro la barbarie della corsa al riarmo. 

La giornata di lotta di sabato, si concluderà, dopo la marcia, 
nel palazzo comunale di Albano. Dopo la drammatica testimo¬ 
nianza portata da una donna sopravvissuta alla strage di Hirosci- 
ma. Machiyo Kurokawa, parleranno il presidente della giunta 
provinciale, Lamberto Mancini, il sen. Arrigo Boldrini, presi¬ 
dente nazionale dell’AMPI, ed i sindaci di Velletri ed Ariccia. 

I comunisti romani, che aderiscono alla carovana per la pace, 
hanno inoltre inviato all’ANPI un messaggio di augurio per il 
successo deH'appello e della campagna di mobilitazione promos¬ 
sa daH’associazione. L’impegno dell’organizzazione comunista 
per la creazione di un fronte articolato capace di fermare la corsa 
al riarmo sta già da tempo manifestandosi ovunque. Sulla que¬ 
stione inoltre — dice ikmessaggio della Federazione — i comuni¬ 
sti non cesseranno di incalzare il governo, affinché l'Italia intra¬ 
prenda un’iniziativa autonoma per la ripresa del dialogo tra le 
grandi potenze, e per una nuova cooperazione nord-sud contro il 
sottosviluppo e lo sperpero delle risorse in armamenti. 



Roma utile 


Romatx) l-a. martecfi. venerdì, saba¬ 
to e domenica: 10-13. Musei Vati¬ 
cani. viale dei Vaticano: 9-13. GaHe- 
ria Nazionaie a Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13. orario feriale 9-14. 
festivi 9' 13. chiusura H lunecfi. GaHe 
ria Nazionale d'arte Moderna, viale 
Sede Arti 13; orario; matedi. merco- 
letfi. giovetS e venertfi ore 14-19: sa¬ 
bato. domenica e festivi 9-13.30. lu¬ 
nedi chiuso. Nella mattina la Galleria è 
disponZ>ilé per la visita delle scuole: la 
b*>foieca è aperta tutti i giorni feriah 
daBe 9 alle 19. ma è riservala agi 
studosi. .i 


La compagna Nina Darveie con le 6- 
ghe Serena e Valentina nt>grazta affet¬ 
tuosamente tutti coloro che hanno 
paneopato al loro dolore per la scom¬ 
parsa dei compagno 

ALDO DANIELE 

Roma 25 settembre 1981 


JUCOSLAVIA 

soggionii al mare 






Farmacie 


Queste fsmacìe effettuatto a turno 
nomano; Boccea: via E. Bonifazi 12; 
Colonna: piazza S. S4vestro 31; E- 
squifino: stazione Termali via Cavour; 
EUR: viale Ewopa 76; Monteverde 
Vecchio: via Cvirn 44; Monti: via 
- Nazionale 223; Nomentann: piazza 
Massa Cvrara. v.le deRe Provincie 
66; Ostia lido; via Pietro Rosa 42; 
Ostiense: Cécanvatazione Ostiense 
26; Pariofc via Bertoioni 3; Pictrela- 
ta: via Tliurtina 437; Ponte MOvie; 
piazza Ponte MiMo 18; Portuense; 
via Portuense 425: Prenestino labi- 
cane: via Acqua BtAcante 70; Prati. 
Tr i on f al e . P ii wi ov a U e: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgimento, 
piazza Capeoeiato 7; Ouod ra ro. Ci- 
rrccittè. Don Bosco:piazza S. G«y- 
vanni Bosco 3. via Tuscolatra 800; 
Castro Ptetorio. Ludov ia fc via E- Or- 
lartdo 92. piazza Barberini.49: Tor di 
Quinto: via F. GaKzni; Trastevere: 
piazza Sonnino 47: Trevi: piazza S. 
Silvestro 31 ; Trieste; via Rocca Anti¬ 
ca 2; Appio Latino. Tuicolanor via 
Appio Nuova 53: via Appia Nuova 
213. via Ragusa 13. 


Unità vGConze 

W.ILANO . V.»ie F. Test.. 75 
Te:ef 54 23 557 - 64 38 1*0 

ROMA . V » «jet Taorir.i. 19 
Teielonc lC6j 49 50141 .. 


Rina.. 
scita 

I < 


è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 


Venerdì 25 settembre 1981 




Il «cartellone» della musica 

Opere tedesche e 
tanto Stravinski 

La stagione dell’Accademia Filarmonica 



Lonza Tommasi con Manze 


La stagione deU’Accademia 
Filarmonica inizierà il 14 otto¬ 
bre con uno spettacolo di bal¬ 
letti, ma sarà preceduta da u- 
n’interessantissima rassegna 
di film sull’opera tedesca, che 
si proietteranno al Teatro Or 
limpico dall’l all’ll ottobre. 

La rassegna di film, realizr 
zata in accordo con il Goethe 
Institut di Roma e con l’Opera 
Universitaria, si distingue dal¬ 
le altre simili che già si sono 
viste a Roma perché la massi¬ 
ma cura è stata affidata alla 
riproduzione del sonoro, tale 
da garantire un ascolto che 
non abbia nulla da invidile a 
quello di un disco. Le opere 
filmate in programma sono le 
più rappresentative della pro¬ 
duzione tedesca, da Mozart fi¬ 
no a Stockhausen. Vedremo 
un Ratto dal Serraglio diretto 
da Solti con Krenn e la Rb- 
thenberger. Nozze di Figaro 
con Krause e la Mathis, un 
Flauto magico messo in scena 
da Ustinov con Gedda, Fi¬ 
scher Dieskau, Sotìn e Cristina 
Deutekom, un Fidelio diretto 
da Mehta con Vickers e la Ja- 
nowitz. Le allegre comari di 
Windsor di Otto Nicolai con la. 
direzione di Raphael Kul^lik. ^ 


Wozzeck diretto da Bruno Ma- 
derna, Moses und Aron diretto 
da MichaeL Gielen, Carmina 
Burana diretto da Gregor Ei- 
chhorn con la regia di Ponnel- 
le, Momente di Stockhausen 
diretto dall’autore con Marti¬ 
na Arroyo; e per finire due o- 
pere di Wagner, un Tristano 
diretto da Boehm con Vickem 
e la Nilsson e i Maestri cantori 
diretto da Leopold . lAidwig. 
Le opere si avvalgono del suo¬ 
no delle migliori orchestre te¬ 
desche e austriache. . 

. Veniamo ora al «cartellone» 
che quest’anno vuole essere, 
secondo le intenzioni di Hans 
Werner Henze, nuovo diretto¬ 
re artistico della Accademia 
Filarmonica, un omaggio . a 
Stravinski; alla sua presenza 
nella musica dì oggi, reso da 
quell’istituzione musicale a cui ' 
Stravinski è stato anche legato 
per essere venuto a Roma a di¬ 
rigervi suoi lavori. 

. L’apertura, il 14 ottobre, co¬ 
inè abbiamo detto, è balletti- 
stica: . il ^Balletto dèil’Opera di 
Stoccarda presenterà tre co¬ 
reografie di cui due, «Les No- 
ces» e *SaltareUo* (rispettiva¬ 
mente di Lubovitch e di G>- 
melin) sono su musiche di 


Stravinski: il «Saltarello» si 
danza infatti sulla musica del¬ 
la Suite italienne. La terza co¬ 
reografia, «Brouillards» (di 
Cranko) è invece su musiche 
di Debussy, e cioè sui 
Préludes. L’interesse della se¬ 
rata è dato anche dal fatto che 
la musica non sarà registrata, 
ma realizzata in sala dal vivo. 
L’orchestra Pro Musica di Co¬ 
lonia sarà diretta pier l’occasio¬ 
ne da Johannes Hoemberg. 

Anche in chiusura di stagio¬ 
ne Stravinski sarà presente, 
con la sua Histoire du Soldat. 
E in mezzo tanti concerti nei 
quali verranno messi in risalto 
vari momenti della produzio¬ 
ne di questo grande genio del 
nostro secolo. Nella stagione 
non mancheranno poi allesti¬ 
menti teatrali. come quello 
della Damira Placata di Ziani 
o perle rare come il San Gio¬ 
vanni Battista di Stradella, 
che sarà invece rappresentato 
in forma di oratorio. Tornere¬ 
mo più diffusamente nei pros¬ 
simi giorni sul cartellone della 
Filarmonica. 

c* cr. 


I concerti airUniversità: 
una stagne ricca di idee 



L’Istituzione universitaria 
dei concerti anche quest’an¬ 
no punta, come nelle stagioni 
precedenti, sull’importanza 
di concerti che ruotino attor¬ 
no ad un «titolo» e ad un pro¬ 
gramma ben definiti e orga¬ 
nizzati, che non siano il solito 
anonimo accostamento di più 
autori, che molto spesso non 
hanno gran che, da spartire 
l’uno con l’altro. Ciò porta a 
serate dalla fisionomia giova¬ 
ne e dalla caratterizzazione 
ben precisa, un carattere che 
appare con più rilievo nei 
concerti che sì terranno all* 
Aula magna dell’Università 
(in questa sede sono trasferiti 
i concerti serali del martedì 
che prima si svolgevano all’ 
auditorio di via Bolzano). 
Concerti che in alcuni cari ri 
avvarranno anche di un ap¬ 
parato scenico e di una r^ia, 
come le V^lie di Siena, di O- 
razio Vecchi, una produzione 
del Teatro (Comunale di Brio- 
gna con la partecipazione dei 
Madrigalisti di Madrid e di 
sedici mimi dagli abiti colora- 
tisrimL 

I concerti ri apriranno al 
San Leone Magno (che reste¬ 
rà la sede dei concerti del sa¬ 
bato pomerìggio), con l’csecu- 
ziotie ìntegra^ in due punta¬ 
te. delTEstro Armonica apu 3 
dì Antonia ^^vaMi, da parte 
dei «Solisti italiani-(un grap¬ 
pa che proviene dai «Virtùori 


a j AlSfatàu 

I II fantasma 
deWOp^a 

^ cattivi? 

Ritardo di due giorni per la «prima» del Fantasma deU^Opera 
di Tonino Pulci e Paola Pascolini, il musical destinato ad inaugu¬ 
rare la stagione del Sistina. Da ieri, infatti, il debutto è scivolato 
a domani sera, sabato; la causa, tengono a specificare gli organiz¬ 
zatori. non è da addebitarsi alla mancata preparazione della 
troupe. Cristina Noci, Luca Biagini e Masrimo Cinque, tre degli 
attori, infatti, mentre erano in corso le prave hanno incappato in 
una botola, sfortunatamente aperta. Risultato: sono malconci, 
ma ri riprenderanno in tempo per doinam. 

Resta un dublùo: chi ha aperto la botola? Che sia stalo il 
Fantasma desideroso di farsi un pizzico di pubblicità' tutta perso¬ 
nale? 


Luigi Nono 

di Roma» dì Fasano). Le sera¬ 
te dell’Università inizieranno 
invece il 12 novembre con il 
Combattimento di Tancredi e 
Ciorìnda di Monteverdi, che 
verrà csegiùto dal Grazio 
Recitar Cantando. Altri ap¬ 
puntamenti di q>kcoc il con- 
certo^ncontro con Luigi No¬ 
no (il 26 aprile all’Univerrità) 
e con l’OCtetto dei Maggio 
musicale fiorentino e Rober¬ 
to Fabbricìani al «flauto bos¬ 
so» per la prima esecuzione 
tofiiaiui dì Dos aUnende 


Klarsein già presentata al 
Maggio di quest’anno. E an¬ 
cora: un concerto Oriente-Oc¬ 
cidente con musiche di Bee¬ 
thoven e Rachmaninoff da 
una parte e dall’altra musi¬ 
che popolari dello Sri Lanka 
eseguiti coi tamburi Geta-be- 
ra. Un concerto di musiche a- 
fro-americane con il soprano 
Laverne Jackson e Felipe 
Hall al piano. Un «itinerario 
viennese» da Haydn a Bee¬ 
thoven e da Mozart a Schu- 
bert con Paul Badura-Skoda. 
Concerti dedicati a Haydn: i 
quartetti dì Mozart (Quarteto 
Chilingirìan) e musiche dedi¬ 
cate da Beethoven, Ravel e 
Debussy al musicista vienne¬ 
se di cui si celebra il 25(P della 
nascita (pianista Giuseppe Di 
Chiara). L’Ensemble Coupe- 
rin eseguirà le «Le^ns de te- 
nèbres du mercredi saint» 
scritte dal musicista francese 
sul testo delle «Lamentazio¬ 
ni» di (àeremiau E tanti altri 
concerti, da Gloria Lanni che 
suonerà Bartok e Liszt, a Ma¬ 
ria Hpo con musiche di Cle¬ 
menti, dal Nuovo Ottetto dì 
Vienna al Quartetto Parrenìn 
e alla pianista Monique Mer- 
cier con l’insolito Quintetto di 
Bela Bartok, fino al duo Cani¬ 
no-Ballista che es^uiranno 
al pùnoforte la t rascrizi one 
lisztiana della Nona Sinfonia 
di Beethoven. 

c. cr. 
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Concerti 


A.C.A. CIRCOLO ARCI 

(Via del Campo. 46/F - Tel. 281.06.82) • 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi della scuota popolare di 
musica e danza contemporanea. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.52) 

Sono aperte presso la Segreteria dell’Accademia te asso¬ 
ciazioni per la stagione di concerti al Teatro Olimpico del 
1981-82. Orano 9-13. 16-19 tutti i giorni feriali salvo il 
sabato pomeriggio. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Fino al 29 settembre si possono rinnovare gli abbona¬ 
menti alle stagioni sinfonica e di musica da camera dell' 
Accademia di Santa Cecilia che avranno inizio rispettiva¬ 
mente il 25 e 22 ottobre p v. Gli uffici dell'Ente, in Via 
della Conciliazione n. 4. sono aperti tutti i giorni tranne il 
sabato pomeriggio e festivi dalle 9 alle 12 o dalle 16 alle 
18 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCER-n 

(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 

Fino al 3 ottobre presso l'Auditorio S Leone Maglio. Via 
Bolzano n. 38 orario 10-13. 16-19 (escfuso il sabato 
pomeriggio) si ricevono le riconferme delle associazioni. 
Dopo tale data i posti non riconfermati saranno conside¬ 
rati liberi. I concerti inaugurali avranno luogo il 17 e 18 
ottobre con l'esecuzione de uL'Estro Armonico» di A. 
Vivaldi affidata a tl Solisti Italiani» (ex Virtuosi di Roma). 
CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n. 40 - Tel. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI - NUOVA CONSO¬ 
NANZA 
(Via Nazionale) 

Domani alle 20.30. Conferenza concerto di Daniele Lom¬ 
bardi «iDagli intona rumori al concretismo». 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(Tel 62.23 026) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di clavicembalo e musi¬ 
ca d'insieme (tenuto da Ferruccio Vignanelli) e le iscrizio¬ 
ni 31 corsi professionali di musica Per informazioni rivol¬ 
gersi tei 62 23 026-59 80.750. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli. 2 - Tel 492610) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di Organetto. Chitarra. 
Flauto dolco. Voce, agli Stagcs su Tamburello e Tammor- 
ra. Danze popolari italiane. Metodi e Tecniche della foto¬ 
grafia e cinematografia etnografica. Poesia popolare. Se¬ 
greteria feriali 17-20 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «AMICI DEL TEATRO 
ELISEO» 

(Via Nazionale. 183 - Tel 46 21 14) 

Domenica alle 18 L'Associazione Culturale «Amici del 
Teatro Eliseo» in collaborazione con l’Associazione Mat¬ 
tia Batiistini presenta: La battaglia dì Legnano (in 
forma di concerto) di G. Verdi. Direttore d'orchestra: 
Maurizio Rinaldi. Maestro del coro: Marco Faelli. Oche- 
stra sinfonica di San Remo Coro del Teatro Regio di 
Parma 


Prosa e Rivista 


BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n 11 - Tel 84 52 674) 

Domenica alle 17 30 La Compagnia D'Origlia-Palmi rap¬ 
presenta La vita che ti diedi di Luigi Pirandello. Regia 
di Annamaria Palmi 

BELLI 

(Piazza S Apollonia. 11/A - Tel 5894875) 

Alle 21.30 La Cooperativa Teatro di Sardegna presenta: 
La lezione di E. Jonesco e Centocinquanta la galtiria 
canta di A Campanile Regìa di Marco Parodi (Ultimi tre 
giorni). 

DEI SATIRI 

(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352/6561311) 

Alle 21 15. Il Teatro Rigorista presenta la Cooperativa 
Teatro di Sardegna in Storia dello zoo di Ablee e 
L'ultimo nastro di Krapp di Beckett. con Mano Fatico¬ 
ni e Tino Perrilh. Regìa di Marco Parodi. 

EUSEO 

(Via Nazionale. 183 - Tel 462114) 

(Vedi concerti) 

E'n-VALLE 

(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) 

Sono iniziati gli abbonamenti alla stagione teatrale 
t98t-82 Sono previsti t seguenti turni Zprima. prima 
replica, prima fam serale, prima © seconda fam. diurna, 
r speciali I. Il e III turno- per-.studenti e associazioni del - 
tempo libero». Per informazioni rivolgersi al botteghino, 
EITi-aUIRINO (Via Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 

È in corso la sottoscrizione agli abbonamenti per la Sta¬ 
gione 1981-82. Sono previsti 8 turni di abbonamenti. 
Per informazioni rivolgersi al botteghino 
TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bettoni n. 7 - Tel 58.10 342) 

Aperto settembre-ottobre seminano studio teatrale (ore 
17.30-20 30) 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel 47.59.710) 

Alle 18.30 improvvisazione scenica con laboratorio per 
giovani attori coord-nato e diretto da Fausto Costantini, 
Adalberto Naviglia e Licalsi. Prenotazioni dalle 16 alle 
20 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 
Alle 21.15 Incubo da Guy de Maupassant. Regia di 
Roberto Marafante, con Stefano Marafanie. 

COMUNE DI ROMA - ASSESSORATO ALLA CUL¬ 
TURA - IX CIRCOSCRIZIONE - COOPERATIVA LE 
ARTI (Piazza Re di Roma) 

AUe 2 1 Serata di prosa con Piera Degli Esplositi 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

É in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
1981-82 In programma 8 spettacoli, particolari prezzi a< 
lavoratori e giovani 
SISTINA 

(Via Sistina. 129-Tel 47.56 841) 

Domani alle 21: «Prima» Massimo Landi presenta la 
Compagnia Piccole Donne m II fantasma dell'Opera 
uno spettacolo di Tonino Pulci. Paola Pascolmi e Stefano 
Marcucci 

TEATRO IN TRASTEVERE 

(Sala A): alle 21.15. Il Centro Sperimentale del Teatro 
presenta. Barsiza, il grande mito di S. Fiorenza Regia 
di S Kheradmand 

(Sala C). alle 2115 II Gruppo «Teatro del Baccano» 
diretto da Mano Pavone presenta Lamberto Consani m 

Logica ovvero: La precarietà dei saggi. 


Sperimentali 


INSIEME PER FARE 

(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel 894 006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname¬ 
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza La segre¬ 
teria e aperta il lunedì e li venerdì dalle 17 alle 20 
ASSOC. CULTURALE «LA STBADA» 

(Via E. Torricefii, 22 - Tel. 571881) 

Sono aperte le iscrizioni per Tarmo 1981-82 ai corsi di 
mimo e gesiuahia. ginnastica correttiva, corsi pomeridia- 
ru per bambirti dagli 8 ai 13 anni Le iscrizioru si raccolgo¬ 
no dal lunedì al venerdì (ore 16-20) 


Cinema e teatri 


Jazz e folk 


MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

/die 17 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti 
gli strumenti. Alle 21.30 Concerto con il trio Jazz 
Caballo (ormato da M. Da'ducci (batteria): S. Pezzella 
(chitarra); N. Casali (basso). 

PARADISE (Via Mano de' Fiori, 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte te sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simboi ballett» 
femmine folli di Y. Fabre in New kias me! e le attrazioni 
blackwits e Jeanne Davis. Prenotazioni tei. 865.398 e 
854.459. 

EL TRAUCO (Vìa Fonte deirOlio, 5-7) 

Alle 21.30 «Ely» cantautore brasiliano. Dakar del Perù 
presenta «Folklore sudamericano». 

MOTONAVE TIBER UNO 
(Scalo De Pmedo • Tel. 49.50.722) 

'Tutte te sere alle 20.30. Roma di notte, musica e 
romantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 

SELARUM (Via dei Fienarob, 12 • Tel. 5813249) 

Tutte te sere alle ore 21. Musica latino-americana con gli 
Urubu. Apertura locale ore 18. 

MUCHMORE ' 

(Via Luciani, 52 - Tel. 87.05.04) 

Riposo 

PIPER 

(Via Tagliamento, 9 • Tel. 84.41.561) 

Riposo 


Attività per ragazzi 


GRAUCO TEATRO (Via Perugia, 34 - Tel. 7822311) 

É aperta l'iscrizione al seminario «Dinamiche dell'auto- 
ginnastica. espressione corporale e rapporto lud-co». Per 
10 lunedì a partire dal 5 ottobre sempre alle 18.30. Solo 
15 partecipanti Conduttori Sandra Colazza o Roberto 
Gatve. La segreteria è aperta dalle ore 18 alle oro 20. 


LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane - 
EUR-Tel 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata 


Cineclub 


C.R.S. IL labirinto 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

Alle' 18-22.30 Tarzan e lo stregorte con G. Scott e E. 
Brent. 

GRAUCO CINEMA 

(Via Perugina, 34 - Tel. 7551785-7822311) 

Cineclub Ragazzi: alle 18.30 Gii anni in tasca di F. 
Truffaut. 

Cineclub Adulti: alle 20.30 Viale del tramonto di B. 
Wilder, con W. Holden. 

SADOUL 

Alle 19-21-23 Mon onde d'Amerique con G. Oepar- 
dicu • Drammatico 


Cinema d^essai 


AFRICA (Via Gatta e Sidama, 18 - Tel. 8380718) 

Il fantasma del palcoscenico con P. Williams - Satiri¬ 
co - (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via /Vchimede. 71 - Tel. 875.567) - L. 2.000 

Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 
(15 45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Una notte d'estate (Gloria) di J. Cassavetes • Dram¬ 
matico 

AUSONIA (Via Padova, 92 • Tel. 426160) L 2000 
Non pervenuto 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780145) 

Dalie 9 alle 5 oraricr continuato con J. Fonda - Comi¬ 
co 

FARNÉSE(P.za Cariipo de'^iòrt, 56 - Tel. 6564395) 

' I racconti di Canterbury di P. P. Pasolini* Or aromatico 
(VM 18) 

MIGNON (Vìa Viterbo, 11 • Tel. 869493) 
a mucchio selvaggio con W. Holden • Avventuroso 
(VM 14) 

NOVOCINE (Via Mecry del Val - Tel.'SS 16235) 

A proposito dì omicidi con P. Falk • Satirico 

RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tet. 5750827) 

Un uomo da marciapiede con O. Hoffman (VM 18) 

TiBUR (Via degli Etruschi.40 • Tel. 4957762) 

La fuga di Logan con M. York - Avventuroso 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L. 4000 
Scontro di titani con 6. Meredith • Mitologico 
(16-22.30) 

AIRONE 

(Via Libia.'44 - Tel 7827192) L. 1500 

Amici miei con P. Noiret - Satirico (VM 14) 

ALCYONE 

(Va Lago di Lesma. 39 - Tel. 8380930) L. 2500 
Fuga di tnazzanotta con B. Davis * Drammabeo 
(17-22.30) 

ALFIERI 

(Via Repelli. 1 - Td. 295803) L 1200 

li gatto a 9 cwde con J Franciscus - Giallo (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Va Montebello. 101 * Tel. 481570) L. 3000 

Luxure 
(10-22 30) 

AMBASSADE 

(Va Acc. degli /kgiati, 57 - (/Vdeatmo) - 
Tel. 5408901) 

Quella villa accanto al dmitaro di L. Fulci - Horror 
(VM 18) 

(16 30-22.30) 

AMERICA 

(Va N. del Granàe. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
L'ululato con J. Dante - Horror (V.M. 14) 

(16 30-22 30) 

AMENE (P.za SempKXte. 18 • T. 890817) L. 2000 

Eraditiera superpomo 

ANTARES (Via.ie Adratico 21 - Tel. 890947) 

L 2000 

Car Crash con V. Mezzogiorno • Avventuroso 
(16 30-22.30) 

AQUILA (Va L'Aquifa. 74 - T. 7594951) L. 1200 

Bocca golosa 
ARISTON 

(Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) L 4000 

n turno con V. Gassman • SatvKO 
M 16.30-22 30) 


f programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ore 11.30: Film «Fronte del por¬ 
to», 13: Cartoni, Nanna e Barbera. 
13.30: Telefilm «Hitchcock». 14: 
TG. 14 30: Cambio-acquista. 
15.30: Telefilm «Medicai Center»; 
16.30: Cartoni. Casper. 17: Tele¬ 
film «Cow boy m Africa». 18: Car- 
torw animati. 18.30: TG. 18.45: 
Tennis internazionale <h Palermo, 
20.30: Telefilm «Hitchcock»; 21: 
TG: 21.15: Film «Zarak Khan». 23: 
Telefilm «Medicai Center». ^3.50; 
Telehlm «Kodjack» 

CANALE 5 

Ore 12 30: Speciale Canale 5: 
13 30: Popcorn anteprima. 14: C«- 
clo - Porrieriggio con sentimento; 
Film «La tua bocca brucia». 16: Te¬ 
lefilm «Lassie». 16.30: Cartoni ani¬ 
mati: 17: Telefilm «Robin Hood». 
17.30: Cartoni. I guerrieri Ninja: 
18: Popcorn Anteprima, 19: Tele¬ 
film «Smion Templar»: 20: Specia¬ 
le Canale 5; 20.30: Telefilm «Cri- 
sis». 21.30: Film «In ptmta di pie¬ 
di»; 23.30; Speciale Canale 5, 24: 
Film «Fsrfallon». 


GBR 


Ora 13: Telchlm «The Collabora- 
tors». 14: Film «A tutte le auto del¬ 
la pohzia»: 15.30: Cartoni. Capitan 
Fathom, 16; Telefilm «Giorno per 
giorno», 16.30: Cartoni Lulù: 17: 
Cartoni, Capitan Fathom. 17.30: 


Telefilm «Get Smart»: 18: Spetta¬ 
colo musicale: 18.30 Cartoni, Lolù: 
19: Telefilm «Love boat»; 20: Stars 
and music: 20.15; Viaggio nel pri¬ 
vato; 20 35: Telefilm «Taxi»; 
21.05: La disfida di Burletta: 22: 
Film «n domestico». 

LA UOMO TV 

Ore 9.30: Sceneggiato «Da Oatlas 
a Knots Landmg»; 10.20: Film 
«Schiava e sigrtora». 12: Telefilm 
«Chips»; 13: Cartoni, 1X1 81; 14; 
Sceneggiato «Da Daltss a Knots 
Landmg»; 15.15: Film «Il principe 
di Center Prak», 16.30: Cartoni, La 
banda dei ranocchi; 17: Cartoni. 1 
X 1 81. 18: Cartoni. Trider G7; 
18.30: Cartoni, La l>anda dei ra¬ 
nocchi: 19: Telefilm «Missione im¬ 
possibile»: 20: Cartoni. Tnder G7: 
20.30: Tetefilm «S.W.A.T.»: 

21.30: Film «Messaggio a mia fi¬ 
glia»: 23.10: Telefilm «Missione 
impossibile».' 24: Film «Sotto il se¬ 
gno dello scorpione». 

QUINTA RETE 

Ore 11.35: Sceneggiato «Malù 
donna»: 12.30: Telefilm «Doris 
Day»; 12.50; Cartoni, Marameo: 
13.15: Vincente e piazzato: 13.40: 
Telefilm «Ironside»: 14.30: Ciclo. 
Da ieri a oggi - Gli rtaliani nel cine¬ 
ma: Frim «14 cene delle beffe»; 18: 
Cartom. Canon: 16.30: Cartoni. 
LuKi: 16.50: Cartoni. Re Attù; 
17.20: Cartoni. Marameo. 17.45: 
Cartoni, Ufo Dìapckin; 18.15: Car¬ 
toni. Re Artà: 18.4$: Cartoni. Lulù; 


19.10: Caccia al 13; 19.40: Tele¬ 
film «Doppio ArnaMoe; 20.30; Cr- 
do. Il m^io di Holfywood. Film 
«Judith»; 22: Teiefilm «L'uomo da 
e miliom di dollari»; 23: Andiamo ai 
cmema. 23.15: Film «Furia inferna¬ 
le»: 00.30: La comica finale - L'oro¬ 
scopo domani. 

TELEREGIONE 


Ore 10: Estate sport. 10.30: Film; 
12: Documentario; 12.30: Estate 
con noi: 14: Film; 15.30: Estate 
sport: 16: Film; 17.30: Film, 19: 
Voi e noi: 20: La schedina; 21: 
Film. 23: Teen-agers '81: 23.30: 
Questo grande grande cinenM: 24: 
Film. 


TVR VOXSON 


Ore 7: Film «Quelle 5 dure pellac¬ 
ce»: 8.30: Film «La mano spietata 
della legge»; 10: Sceneggiato «La 
luce dei gnisti»: 10 30: Sala stam¬ 
pa: 11: Telefilm «Bortanza»; 12; 
Film «Non desiderare la donna d'al¬ 
tri»; 13.30: Telefilm «The inva- 
ders»; 14.30: Sala stampa; 15; 
Film «Le pistdere»: 16.30: TVR ra¬ 
gazze Càrtonr. Peline story; 17: 
Certoiw. Tre contro tutti: 17.30: 
CartofM. SpKfer: 18; Cartorw. Spa¬ 
ce Robot: 18.30: Cartoni, Pebne 
story: 19: Telefilm «Bonanza»; 20: 
Cartoni. Space Robot:'20.30: Film 
«Fentesmr a Rome»: 22: Telefilm 
«The Inveders»; 23: Film «L'eroica 
legione»; 00.30: Film «Dolleri falsi 
per un messacro»; 02.00: Nottur¬ 
no. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


«Oltre il giardino» {Archimede) 
«Storie di ordinarla follia» (Barberini) 
«Uno scomodo testimone» (Golden) 
«L'ultimo metrò» (Quirinetta) 

«Le occasioni di Rosa» (Rivoli) 


«Il fantasma del palcoscenico» (Africa) 
«A proposito di omicidi» (Novocine) 
«La fuga di Logan» (Tibur) '. 

«Mon onde d'Amórique» (Sadoul)' 


ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Bastano tre per fare una coppia con G. Hawn - 

Comico 

(16 30-22 30) 

ASTORIA 

(Via O. da Pordenone - Garbatclla - 
Tel 5115105) 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

(Va Tuscolana. 745 - Tel 7610536) L. 2000 
Cornetti alla crema con E. Fenech - Comico 
(16 30-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE 
(Va Macerata, 10 - Tel. 753527) L. 2500 

Non pervenuto 

BALDUINA (P.zza Balduina. 1 - Tel. 847592) 

L 2500 ' 

Fort Bronx con J. Brolin • Giallo 
(17-22 30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 25 - Tel. 4751707) L 4000 
Storie di ordinaria follìa con O. Muti - Drammatico 
(16 30-22.30) 

BELSITO 

(Va Minghetti 4 - Tei 6790015) L. 2500 

L'invincibile Ninja con F. Nero • Avventuroso 
(17-22.30) 

BLUE MOON 

(Va dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. 4000 

Superorgasmo 

(16-22 30) 

BOLOGNA (Va Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
Zombi tre - Horror (VM 18) 

(17-22 30) 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 Tel. 735255) 

L. 4000 

Tutto da scoprire con N. Cassini - Comico 
(17.22.30) 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Flaminio - 
Tel 393280) 

Domani- Storie di ordinaria follia con O. Muti - Dam- 
matico 

CAPRANICA 

IP zza Capranica, 101 - Tel 6792465) L. 3500 
Quattro passi sul lenzuolo con J Coburn - Comico 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tei. 6796957) ' 

Il mistero di Oberwald con M. Vtti - Comico 
(17.15-22 30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 

Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico 
COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo, 90 - Tet. 350584) L. 4000 
La cruna dall'ago con O. Sutherland - Giallo 
(16 22.30) 

DEL VASCELLO 

(P.za R. Pilo, 39 - Tel. 588454) L. 2000 

Non entrare in quella casa - Horror (VM 18) 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE (Va Prenestina, 230 - Tel. 295606) 
il falco a la colomba con F. Testi - Avventuroso (VM 
14) 

DUE ALLORI (Va Castlina, 505 - Tel. 273207) 
Chiusura estiva ‘ 

EDEN , : . . . 

(P.za Cola di Rienzo, 74 - Tel. 380188) L. 3500 
Sogni cToro con N. Moretti - Satirico 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

(Va Stoppani. 7 - Tel. 870245) ■ L. 4000 

Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 
116.30-22.30) 

EMPIRE 

(Va R. Margherita. 29) - Tel 857719) L. 4000 
Excalìbur con N. Terry - Storico-Mitologico 

(16.30-22.30). 

ETOILE (P. in Lueina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
Ghiaccio verde con R. O'Neal, O. Sbarri - Avventuroso 
(16 30-22.30) 

ETRURIA (Va Cassia 1672-Tel 6910786) L. 1800 
I tre deH'operazione drago con B. Lee - Avventuroso 
EURCINE 

(Va (jszt. 32 - Tei. 5910986) L. 4000 

. La cruna dell'ago con 0. Sutherland - Giallo 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia, 107 - Tel 865736) L. 3500 
Tutta da scoprire con N. Cassini • Comico 
(16 45-22.30) 

FIAMMA (Va Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Fiso pisello con L. Porro - Sentimentale 
(16 50-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) L. 4000 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16 45-22 30) 

GARDEN (Vaie Trastevere. 246 Tei. 582848) 

Tutta da scoprirà con N. Cassini - Comico 
(17-22.30) 

GIARDINO 

(Pza Vulture -Tel. 894946) L. 2000 

L'invincibile Ninja con F. Nero • Avventuroso 
(17-22.30) 


GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
Uno scomodo testimone di P. Yates • Giallo 
(16.30-22.30) 

GREGORY 

(Va Gregorio VII. 180 - Tei. 6380600) L. 3500 
Sogni d'oro con N. Moretti • Satirico (16.30-22.30) 
KOLIDAY (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 

L. 3500 

Il turno con V. Gassman • Satirico 
(16.30-22.30) 

INDUNO 

(Via G. Induno • Tel. 582495) L. 2500 

Piccola donne con E. Taylor • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

KING 

(Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 

L'assassino ti siede accanto di S. Miner - Horror 
(16 45-22 30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco - Tel 6093638) L. 2500 
Ben Hur con C. Heston - Storico-Mitologico 
(16 30-21) 

MAESTOSO 

Tarzan l'uomo scimmia con R. Harris. Bo Derek • 

Avventuroso 

(16-22 30) 

MAJESTIC 

Excalibur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(16 30 22.30) 

MERCURY 
Proibitissimo 
(16.30—22 30) 

METRO DRIVE IN (Va C. Colomo. 21) L. 2000 
La febbre del sabato sera con J. Travolta - Drammau- 
co (VM 14) 

(20-22.40) 

METROPOLITAN 

(Va del Corso, 7 - Tel 6789400) L. 4000 

Tarzan l'uomo scimmia con R. Harris, Bo Derek - 
Avventuroso 
(16-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3500 
Porno relazioni 
(16-22 30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica) 

Super orgasmo 
(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va delle Cave. 36 - Tel. 7810271) L. 3500 
Scontro di titani con B. Meredith - Mitologico 
(16-22.30) 

M I R 

(Va V. Carmelo - Tel. 5982296) L. 3000 

Crema cioccolata e pa...prìka. con B. Bouchet - Sati¬ 
rico 

(16.45-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L 3500 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16 30-22 30) 

PASQUINO (Vicolo dei Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Siient movie (L'ultima toHia) di M. Brooks - Comico 
(16.30-22.30)' •• -‘ -- 

QUATTRO FONTANE. '... . ..i- i . v .= 

Via Quattro Fontane,_ 23 - Tei. 47431.19 L, 
Cornetti alla crema con E. Fenech!- Comico' 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 

(Prima) American Pop 
(16 30 22.30) 

QUiRtNETTA (Via M. Mmghetti, 4 -Tel. 6790015) 

L. 3500 

L'ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 
(15 30-22.30) 

RADIO CITY 

(Va XX Settembre, 96 - Tel. 464103) . L. 2000 
Le facce della morte - Horror (VM 18) 

(16.30-22 30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Cornetti alla crema con E. Fenech - Comico 
- (16.30-22.30) 

BEX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3000 
Fort Bronx con J. Brolin - Giallo 
(16.30-22.30) 

RITZ 

(Va Somalia. 109 - Tel 837a81) L. 3000 

Cornetti alla crema con E. Fenech - Comico 
(16 30-22.30) 

nivou 

(Via Lombardia. 23 - Tei. 460883) L. 3500 

Le occasioni di Rosa con M. Suma - Drammatico (VM 
14) 

(17 15-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

(Va Salaria. 31 Tel 864305) L. 3500 

(Prima) American Pop 
(16 30-22.30) 

ROYAL 

(Va E. Fikberto. 179 - Tei. 7574549) L. 3500 
Cornetti alla crema con E. Fenech - Corneo 
(16.30-22.30) 


3500 


3500 


L. 2500 


SAVOIA 

(Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Bravo Benny con T. Hill - Comico 
(16.45-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Vminale • Tel. 485498) 

L. 4000 

La cruna dell'ago con D. Sutherland > Giallo 
(16-22.30) 

TIFFANY 

(Via A. De Pretis • Galleria - Tel. 462390) 

L. 3500 

Orgasmo proibito 
(16.30-22.30) 

TRIOMPHE (Piazza Annibafiano. 8 • Trieste) 

Tel. 8380003 
Chiusura estiva 

ULISSE (Va Tiburtina, 254 Tel. 433744) 

L'amante ingorda 

UNiVERSAL (Via Bari, 18 - Tel. 856030} L. 3500 
Scontro di titani con B. Meredith - Mitoiogtco 
(16-22.30) 

VERSANO (P.zza Verbano, 5 - Tel. 851195) 

Non pervenuto 

VITTORIA (P.zza S. M. Liberatrice, Testacelo 
Tel. 571357) 

Chiusura estiva 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Nerone, P. Franco - Satirico 
ADAM (via Casilina. 1816 - Tei. 6161808) 

Chiusura estiva 

APOLLO 

' (via Catroli. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 

Le ragazze Blue porno 
ARIEL 

(via di Monteverde. 48 - Tet. 530521) L. 2000 
Il furore della Cina colpisca ancora con B. Lee - 
Avventuroso 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2000 
Lo disubbidienza con S. Sandrelli - Drammatico (VM 
14) 

BRISTOL 

(via Tuscolana, 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
Spettacolo teatrale 
6ROADWAY 

(Via dei Narcisi, 24 - Tei. 2815740) L. 1200 
Autostoppista in calore 
CLODIO 

(via Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
DEI PICCOU 
(Villa Borghese) 

Chiusura estiva 
ELDORADO 

(Vale dell’Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 10OO 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
ESPERIA (P. Sennino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Serafino con A. Celentano - Satirico (VM 14) 
ESPERO 
Chiusura estiva 
HARLEM 

(Via del Labaro. 64 - Tef 6910844) 

Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Va del Pigneto. 108 - 

Tel. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Va G. Chìabrera, 121 - Tel. 5126926) 
L. 1500 

Paoillon con S. McQueen - Drammatico 


L. 1600 


MISSOURI (V. Bombelb 24 - T. 5562344) L. 1500 
Porno video 

MOUUN ROUGE (Va O.M. Corbino, 23 • 

Tel. 5562350) 

Le 4 porno amiche 

NUOVO Via Ascianghi, 10 - Tel. 588116 
Alfredo AHrodo, D. Hoffman - Satxico (VM 14) 
ODEON P.;za della Repubbha, - Tel. 464760 
L. 1600 

Porno eeotio love 

PALLADIUM P.zza 8. Romano, 11 - Tel. 5110203 
A muso duro, C. Bronson • Drammatico 

PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12-13) Tel. 6910136 L 1500 

RIALTO (Va IV Novembre. 156 • Tal. 87907631 
L. 1500 

Prima pagina, J. Lemmon - Satirico 
8PLENDID Va Pier delle Vigne, 4 - Tel.620205 
Quella pomo erotica di mia mogHa. W. Margol 
Satirico (VM 18) 

TRIANON (Va Muzio Scevola, 101 - Te). 7810302 
Chiusura estiva 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepo - Tel.7313306) 
L. 1700 

Super sexy super e rivista di apogliaraSo 
VOLTURNO (Va Volturno, 37 • Tel. 4751557) 

L. 1300 

Mia moglie l'aroticissima e rtviata di apoBBaraSe 


Fiumicino 


TRAIANO 

Non pervenuto 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pallottini • Tel. 6603186) 

L. 2500 

Virus, R. O'Neil - Horror (VM 14) 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tei. 5610750) L. 3000 
Sogni d'oro, con N. Moretti - Satirico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Va Menna. 44 • Tei. 5696280) 

L. 3000 

Fort Bronx con J Brolin • Giallo 
(16-22.30) 


Arene 


MEXICO 

L'ultimo cacciatora con D. Warbeek - Drammabeo 

NUOVO 

AHrado Alfredo. D. Hoffman - Sentimentale (VM 14) 

TIZIANO 

li biabatico domato. A. Celentano - Comico 


Sale parrocchiali 


CINEFIORELLI 
Mia moglia è una strega 
DELLE PROVINCIE 

Il diabolico complotto dal Drmor Fu MandiA 
MONTE ZEBIO 

Mac Arthur il generala ribelle. G. Peck • Awenhaoso 
KURSAAL 

Robin Hood - D'animazione 

NOMENTANO 

Mia moglia 4 una atraga, E. Gior^ - Satirico 
.TRIONFALE 

Rocky 2. S. Stallone - Drammatico 


CAPODANNO A 


Porec (Parenzo) 


PARTENZA 30 diccniliit 198) : 
f*’IIURAi'A5gioml._-^ \ ■ ■" 

„ 'TRASPORTO autotwlinan gran turisao . 


Unità vacanze 

MILANO 

Vule Fulvio T«ri 75 - TrL MJ3 J57 
ROMA 

«ki Taurini 19 - TeW. 49.50.141 
ORGANIZZaZCnE tecnica ITALTimiST 



' PertcF lirfa drlie pio ertebri localiti turisticke 4eBa cotta 
jugodava. Riera ^ monumenti fra i quali rkardiamo la 
Builka Eufrasiana. a tre luvate. ctempio eccezioiule ^ 
aiclu'tcttura e dì arte mosaka. È un compietto torto dal 
IV al VI secolo e conservatoti fino ai gromì nostri. 

Il programma f^-ede il soggion» in albergo dì prima 
categoria (claMÌficaziotte locale), in camere doppie con 
servizi. Escursione a Vrur (Onera), piceoio villaggio di 
pescatori situato nelle vicinanze del Lknski Iranal (canale 
dì Leme) e a Rovini (Rovjgno). Trattamento di pensio¬ 
ne completa con cenonp di Capodanno. 


Piazza del Campido^io 
Sabato ore 21.30 


detto The King 

si autoincorona al Campidoglio 




IN CROCIERA 

PER LA FESTA DE 

L .UNITA » SUL MARE 


UNITA VACANZE 

milamo . TnH. 7S 

Trtlon. MZIUZ . MJi ISO 


QCIM coha . V,a dS, Tsuim. 1* 

TlKlaro IMI 49^141 . 49SIZSI 
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é tm starìm 
dei -pmrtito 
di Togliatti 
e coatimam ad 
ogni settimomo 
la uorìa orìgiaale 
del PCI 


etsere 


Da ogni sezione una ricerca di nuovi lettori, nuove aree di lettura, nuova presenzia del giornale 

Mandaci Fabbonamento: completa il successo della festa 
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SilìOHt 


da 
per 


leggere 


L’IMPEGNO 

Sottoscrivi due volte: 

Porli al giornale soldi e lettori 

Ci sostieni e ci aiuti: 

Sviluppi la diffusione e la nostra immagine 

Ci apri nuove strade: 

Il nuovo lettore: un nuovo sostegno 


discutef® 






I VANTAGGI 

Risparmi 

Con 100 mila lire rUnità c Rinascila 

E* comodo 

Tutte le mattine il giornale a casa 

Giochi 

Una «riffa» gigante con auto e crociere 


QUESTI 

rUnità 
llin^vr ila 




« rUnìtà è la politica 
del Partito che diventa 
azione quotidiana» 

Togliatti 
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Venerdì 25 settembre 1981 


DAL MONDO 


Il discorso pronunciato dal capo del governo davanti alla Dieta polacca 


Riunito a Parigi il Comitato direttivo 


Jaruieiski a Solidarnosc: «Studiamo 
insieme forme di coiiuboruiione» 

Il premier ha ripreso lo spirito della proposta di Olszowski - Il governo accetta di essere affiancato da esperti di tutte le 
organizzazioni sociali - Walesa: «Abbiamo fatto tre piccoli errori» - Appello all’unità nazionale di monsignor Glemp 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Impegno de¬ 
ciso a non abbandonatre la 
strada del rinnovamento so¬ 
cialista, fermo richiamo a 
Solidarnosc alle sue respon¬ 
sabilità per i destini della Po¬ 
lonia, misure concrete per il 
rispetto della legge; questi i 
punti salienti del rapporto 
rivolto ieri mattina alla Die¬ 
ta dal primo ministro, gene¬ 
rale Wojciech Jaruzelski sul¬ 
la situazione politica, sociale 
ed economica del paese. Il di¬ 
scorso era molto atteso dopo 
le recenti prese di posizione 
non sempre omogenee, e non 
soltanto nel tono, del vice 
primo ministro Mieczyslaw 
Rakowskl e di Stefan Olszo¬ 
wski, membro dell’ufficio 
politico e segretario del CC 
del POUF. 

Il Paese deve 
saper distinguere 

Jaruzelski ha parlato co¬ 
me capo del governo e non 
ha fatto riferimento né all’u¬ 
no, né all’altro. Ad un certo 
punto del suo rapporto però, 
riprendendo l’orientamento 
aperto del messaggio di Ol¬ 
szowski, egli ha sottolineato 
che il potere non è tun cìrco¬ 
lo chiuso». Al contrario, esso 
è aperto a tutte le forze pa¬ 
triottiche e della ragione, co¬ 
sciente che può agire con la 
maggiore efficacia se riscuo¬ 
te la fiducia dei cittadini. 
■Chi non è contro il sociali¬ 
smo — ha detto — può crea¬ 
re insieme a noi le forze della 
collaborazionei. Il consiglio 
dei ministri farà propria la 
proposta di istituire un 
gruppo di consiglieri ed e- 
sperti, espressione di tutti gli 
strati e di tutte le organizza¬ 


zioni sociali, compresa Soli¬ 
darnosc. 

Abbiamo fatto di tutto, ha 
proseguito il primo ministro, 
per evitare decisioni drasti¬ 
che e situazioni estreme. Ma 
il paese deve saper distin¬ 
guere tra gii sforzi sinceri e 
la demagogia. «Noi deside¬ 
riamo che tutta la società 
mostri comprensione e ap¬ 
poggi gli sforzi e le attività 
che mirano al rispetto della 
legge e ad adottare metodi 
più fermi alle diverse viola¬ 
zioni delia legalità. Ho fissa¬ 
to questo compito al mini¬ 
stro degli Interni, la cui atti¬ 
vità, in un campo indispen¬ 
sabile e opportuno, sarà ap¬ 
poggiata da unità e mezzi 
delle forze armate messi a 
sua disposizione. Dobbiamo 
porre fine all’anarchizzazio- 
ne che si approfondisce, alla 
sfrenata attività di teppisti, 
agli eccessi antistatali e anti¬ 
sovietici, alla derisione delle 
norme di legge e delle con¬ 
venzioni sociali». 

Questo passaggio del di¬ 
scorso, pronunciato prima 
delia parte conclusiva nella 
quale Jaruzelski ha espresso 
la convinzione che ci sono 
possibilità reali di superare 
la crisi, è stato salutato dalla 
Dieta con un fragoroso ap¬ 
plauso. In precedenza, par¬ 
lando di Solidarnosc, il pri¬ 
mo ministro aveva afferma¬ 
to che la prima fase del suo 
congresso ha acutizzato la 
situazione politica. Egli ne 
ha attribuito la responsabili¬ 
tà alle forze estremiste del 
sindacato, al KOR e alla 
KPN, che vogliono sfruttare 
la fiducia degli iscritti a Soli¬ 
darnosc e tentare la scalata 
del potere. 

Non può esserci, ha ancora 
detto Jaruzelski, un ritorno 


ai metodi di prima dell’ago¬ 
sto 1980, perché il prezzo di 
quel metodi è troppo alto. 
Non ci sarà riabilitazione dei 
responsabili delle deviazioni 
del passato. La loro attività 
sarà valutata sino in fondo. 
Questo non significa però 
mantenere uno stato di ten¬ 
sione permanente. Coloro 
che lo fanno arrecano un 
grave danno alla Polonia. E’ 
interesse del circoli estremi¬ 
stici dell’imperialismo «ren¬ 
dere internazionale» la que¬ 
stione polacca. Ciò allarga la 
scala dei pericoli. Supremo 
dovere è bloccare i processi 
distruttivi. Siamo in un mo¬ 
mento decisivo. Ci attendia¬ 
mo che la seconda fase del 
congresso di Solidarnosc 
«modificherà la linea espres¬ 
sa nelle risoluzioni adottate 
nella prima fase». 

Gli obblighi 
dell’agosto ’80 

Quale sarà il destino della 
Polonia, ha ammonito il pre¬ 
sidente del Consiglio, dipen¬ 
derà dal fatto che Solidarno¬ 
sc rispetti gli obblighi presi 
nell’agosto ’80 e compresi nel 
suo statuto, contribuisca al¬ 
la realizzazione del rinnova¬ 
mento, applichi la linea dell’ 
intesa sul terreno univoco 
del socialismo, ponga fine ai 
tentativi di impossessarsi del 
potere, rispetti i diritti costi¬ 
tuzionali degli organi dello 
Stato, sappia separarsi dai 
nemici del socialismo, com¬ 
prenda gli sforzi del governo 
per introdurre la riforma e- 
conomica e superare la crisi, 
rispetti le ragioni supreme 
dell'alleanza con l’Unione 
sovietica e gli altri paesi so¬ 
cialisti, si opponga alle atti¬ 


vità antisovietiche che dan¬ 
neggiano gii interessi nazio¬ 
nali, rinunci ai contatti con 1 
centri della diversione anti¬ 
comunista all’estero, tratti 
in modo responsabile gli ob¬ 
blighi della cooperazione e- 
conomica internazionale, di¬ 
mostri comprensione per le 
esigenze difensive del paese e 
il carattere delle garanzie 
per le frontiere per le quali 
hanno combattuto i soldati 
sovietici e fissate negli ac¬ 
cordi di Potsdam, si opponga 
a tutto ciò che mette in peri¬ 
colo l’interesse storico della 
Polonia. 

Una così minuziosa elen¬ 
cazione non si riferisce, co¬ 
me si può comprendere, alla 
sola attività degli organi na¬ 
zionali di direzione di Soli¬ 
darnosc, ma a tutta una serie 
di iniziative e di prese di po¬ 
sizione a volte infantili o 
sconsiderate, ma a volte de¬ 
cise a scopo provocatorio, di 
singole organizzazioni regio¬ 
nali o locali del sindacato e 
che si riflettono nelle pubbli¬ 
cazioni che si sottraggono al 
controllo della censura, di¬ 
chiarandosi bollettini inter¬ 
ni di Solidarnosc. Jaruzelski 
ha definito gli impegni da lui 
indicati come «la piattafor¬ 
ma sulla quale possiamo in¬ 
contrarci, costruire l’intesa» 
e fissare «la giusta posizione 
di Solidarnosc nel sistema 
della nostra vita sociale». 

Una lunga prima parte del 
rapporto del primo miniatro 
ha analizzato lo stato dell'e¬ 
conomia. Dopo aver fornito 
le ultime cifre sull’arretra¬ 
mento (riduzione del 13% del 
valore della produzione in¬ 
dustriale, del 20% della pro¬ 
duzione della carne, del 24% 
delle importazioni) Jaruzel¬ 
ski ha annunciato che a cau¬ 


sa del buon raccolto ci sarà 
un miglioramento delle for¬ 
niture sul mercato di generi 
farinacei, di zucchero, di 
grassi vegetali e di latticini. 
Ma il sistema di raziona¬ 
mento verrà mantenuto e 
anzi ampliato ad altri pro¬ 
dotti. Per il carbone i risulta¬ 
ti sono inferiori alle più pes¬ 
simistiche previsioni, ne ri¬ 
sentiranno particolarmente 
l’industria siderurgica e ce¬ 
mentifera. Un problema 
chiave, ha infine dichiarato 
il capo del governo è la rifor¬ 
ma dei prezzi, unica strada 
per riportare un equilibrio 
sul mercato del beni di con¬ 
sumo durevole. , 

Il problema 
dell’autogestione 

Singolarmente sintetico è 
stato Jaruzelski sul proble¬ 
ma dell’autogestione. In ef¬ 
fetti, dopo il suo rapporto, la 
seduta della Dieta è stata in¬ 
terrotta e rinviata al pome¬ 
riggio, per consentire una 
riunione delle commissioni 
incaricate di presentare il 
rapporto sul progetto di leg¬ 
ge. Le commissioni doveva¬ 
no esaminare la nuova pro¬ 
posta di Solidarnosc sulla 
nomina e revoca dei diretto¬ 
ri. Una soluzione accettabile 
per il sindacato infatti do¬ 
vrebbe far cadere la richiesta 
di referendum e la minaccia 
di boicottaggio delia legge. 
Secondo alcune fonti, tra i 
parlamentari sarebbero sor¬ 
te divergenze sulla valuta¬ 
zione della portata dell’ipo¬ 
tesi di compromesso avanza¬ 
ta da Solidarnosc. La dieta 
proseguirà i suoi lavori nella 
giornata odierna. 

Il rapporto di Jaruzelski, 


dopo l’intervento televisivo 
di Olszowski di martedì sera, 
ha posto Solidarnosc di fron¬ 
te a scelte che non può più 
eludere. Accettare l’invito al¬ 
la corresp>onsabilità o arroc¬ 
carsi in una posizione di 
chiusura? La parola spetta al 
congresso che si aprirà do¬ 
mani a Danzica. In una in¬ 
tervista alla radio, ieri Lech 
Walesa si è dimostrato otti¬ 
mista sulla possibilità di su¬ 
perare positivamente l’at¬ 
tuale difficile situazione. E- 
gli ha detto che la prima fase 
del congresso ha commesso 
«tre piccoli errori», ma non li 
ha specificati. La seconda 
parte, egli ha previsto, fisse¬ 
rà la posizione di Solidarno¬ 
sc nella società polacca, ne 
approverà Io statuto e ne sta¬ 
bilirà il programma. 

Una grande folla ha intan¬ 
to partecipato ieri pomerig¬ 
gio a Varsavia alia cerimo¬ 
nia di insediamento del pri¬ 
mate mons. Jozef Glemp 
quale arcivescovo delia capi¬ 
tale. La cerimonia, fastosa e 
solenne si è protratta per 
molte ore. Il messaggio di¬ 
retto ai polacchi è stato il fer¬ 
vente appello all’unità, alla 
pace, al dialogo, all’intesa e 
alla giustizia. Dobbiamo a- 
mare la patria — ha detto 
mons. Glemp — perché que¬ 
sto amore comprende quello 
per il prossimo e l’unita con 
la quale si può uscire dalla 
crisi e dalia povertà. 

Ricordando la storia po¬ 
lacca e il sangue versato nel 
nome dell’amore per la pa¬ 
tria, l’arcivescovo dì Varsa¬ 
via ha ammonito che la Po¬ 
lonia ha oggi bisogno dì sa¬ 
crifici, ma senza versamenti 
di sangue, ha bisogno delia 
pace ad ogni prezzo. 

Romolo Caccavaie 


Battaglia aperta fra chi ne propone l’abolizione e chi le difende 


le Comuni cinesi nel fuoco deHa polemico 


Il nuovo corso nelle campagne, basato sul principio della «responsabilizzazione» individuale, scatena contrasti e favori 
Difficoltà reali, come i danni delle inondazioni, e resistenze soggettive - La tendenza è, comunque, a non forzare la mano 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Il nuovo corso 
di •responsabilizzazione•• sui 
risultati produttivi? Sempli~ 
cissimo. Il vecchio contadino 
della brigata di Yao Ke 
Zhuang, una cinquantina di 
chilometri da Pechino, ce la 
spiega forse meglio di tanti e- 
ditoriali. «Noi siamo assegnati 
alle galline. Siamo in sei. Ogni 
gallina dovrebbe produrre 
dieci chili di uova all’anno. 
Per ogni uovo in più c’è un 
premio di un fen (centesimo 
di yuan, circa 7 lire), per due 
uova 3 fen, per tre uova 5 fen. 
Se ne produce di meno c’è una 
penale». 

Cinque fen. per seimila gal¬ 
line, diviso per sei fanno 50 
yuan, che non sono trascura¬ 
bili come premio aggiuntivo 
alla normale retribuzione se si 
pensa che il reddito pro-capi- 
te nelle campagne cinesi era 
nel 1980 di 97 yuan appena, 
155 se si considerano anche le 
attività individuali. 

A guardia delle galline 
bianche inscatolate nelle loro 
gabbie di metallo, solo nell’e¬ 
norme capannone semibuio 
con una sveglia sul tavolino, il 
vecchio, con la sua aria fragile 
e dolce come tutti i vecchi di 
questo paese, sembra sereno. 
Ma quello di cui ci ha parlato 
è il più grosso sconvolgimento 
nelle campagne cinesi dalla 
creazione delle comuni popo¬ 
lari in poL Ed è tutt’altro che 
una cosa semplice. Le impli¬ 
cazioni sono profonde. E sul 
tema, anche se finora affiora 
pubblicamente soltanto in su¬ 
perficie. c'è discussione e pro¬ 


babilmente anche battaglia 
grossa. Tanto che le indica¬ 
zioni vanno sempre nel senso 
di procedere con una certa 
cautela, del non •forzare* la 
riforma laddove incontra re¬ 
sistenze tra gli stessi contadi¬ 
ni. 

Qualcuno si è buttato in 
quarta. Il segretario del parti¬ 
to della prefettura di Xi- 
nyang. nello Henan dice le co¬ 
se fuori dai denti: si tratta di 
«aix)lire le comuni popolari». 
Argomento principale di un 
suo testo letto recentemente 
alla radio è il peso eccessivo 
che grava sui contadini per il 
mantenimento della farragi¬ 
nosa struttura amministrati¬ 
va cresciuta assieme alle co¬ 
muni. A molte squadre di pro¬ 
duzione, egli denuncia, una 
volta detratte le spese, in de¬ 
naro e in cereali, per il mante¬ 
nimento dei quadri e di altro 
personale non produttivo, re¬ 
sta «meno della metà del pro¬ 
dotto». A ciò va aggiunto il co¬ 
sto, sempre sostenuto dai 
contadini, di «molti progetti 
che sprecavano denaro e forza 
lavoro». Ad esempio la brigata 
di produzione di Tanhe con 
1.304 abitanti doveva mante¬ 
nere ben 146 quadri, oltre al 
fatto che. evidentemente per 
dar da fare a questi quadri «si 
tenevano troppe riunioni». 
Ora li ha ridotti a 42, che pare 
bastino e avanzino. 

In altri esempi si dice che 
la parte di prodotto, conse¬ 
gnata allo stato va da una me¬ 
dia del 20-25 per cento sino a 
punte del35-40per cento. Per 
alleggerire questo peso inso¬ 


stenibile bisognerebbe appun¬ 
to «abolire le comuni 
popolari»; e trasformare le 
squadre di produzione in coo¬ 
perative indipendenti sotto la 
guida del piano statale. 

Ma da altre parti vengono 
ammonimenti a non mettere 
il carro davanti ai buoi. Il 
•Quotidiano dello Hebei», 
provincia dove il 78 per cento 
delle squadre di produzione 
ha già adottato l’uno o l’altro 
dei sistemi di •responsabiliz¬ 
zazione*. mette in guardia 
contro due opposte •deviazio¬ 
ni*: il «chiudere la saracine¬ 
sca» opponendo alla riforma 
lo slogan «di sinistra» del 
«grande, collettivo e uguale» e, 
al contrario il •laissez faire*. 

L'idea portante, che viene 
tenuta ferma, ed è sostenuta 
da una direttiva del governo e 
del comitato centrale, è la 
progressiva sostituzione del 
sistema dei «punti di lavoro», 
slegato dall’effettivo risultato 
produttivo ma profondamen¬ 
te egualitario, con diverse for¬ 
me di «responsabilizzazione» 
SUI risultati produttivi. Come 
nell’industria si punta sul 
cottimo. Ma tra i maoisti più 
incalliti, quello che più ha 
fatto rizzare le orecchie c che 
tra le forme di «responsabiliz¬ 
zazione» e di determinazione 
sulla base di un contratto del¬ 
le quote da produrre c’è quel¬ 
la «familiare». Il che, obietta¬ 
no, significa dire in altre pa¬ 
role ritorno alla piccola pro¬ 
prietà contadina. In realtà V 
adozione di questa specifica 
forma di «responsabilizzazio¬ 
ne» semlv-a per il momento as¬ 


sai limitata. Nata dopo la ter¬ 
za sessione del CC. quella che 
nel 1978 vide affermarsi la li¬ 
nea di Deng Xiaoping, la 
grande riforma è però ancora 
sostanzialmente in fase speri¬ 
mentale. Il mito di Dazhai, la 
brigata modello da cui Mao, i 
•quattro*, e Hua Guofeng in¬ 
vitavano ad imparare, è stato 
spazzato via. Ma paradossal¬ 
mente la maggiore opposizio¬ 
ne ad interpretazioni radicali 
della nuova riforma viene co¬ 
muni e brigate più avanzate, 
dove il sistema collettivo fun¬ 
zionava meglio. «Sono i quadri 
ad opporsi», spiegano sottovo¬ 
ce a Pechino. 

Eppure in queste resisten¬ 
ze non c’è soltanto l’attacca¬ 
mento a Mao e al mito della 
comune. E non solo la preoc¬ 
cupazione del quadro che ora, 
se vuole guadagnarsi da vive¬ 
re, deve anche lui lavorare la 
terra. Ci sono anche motivi 
più profondi. La comune po¬ 
polare. con tutti i suoi difetti, 
si era rivelata, dopotutto, una 
base adeguata per i grandi la¬ 
vori collettivi di dissodamen¬ 
to e livellamento, per gli in¬ 
grati, pesantissimi, poco pa¬ 
gati lavori forzati di costru¬ 
zione di canali ed altre opere 
idrauliche, per accenni di 
meccanizzazione ed altri in¬ 
vestimenti collettivi. 

Le recenti inondazioni da¬ 
ranno senza dubbio un ele¬ 
mento in più alla discussione 
già accesa che è in corso.Ma ci 
sono altri elementi di con¬ 
traddizione e di tensione oltre 
a questo deWincompatibilità 
tra le corvées socialiste per i 


lavori idraulici collettivi e la 
necessità di dare tutta l’atti¬ 
vità della famiglia alla pro¬ 
pria squadra di produzione, 
al terreno collettivo assegnato 
alla famiglia •responsabiliz¬ 
zata* o la cura del pezzetto di 
terra ad uso privato, che or¬ 
mai è generalizzato. C’è ad e- 
sempio la resistenza da parte 
delle famiglie che hanno 
membri arruolati nell’esercito 
o impegnati come quadri. C’è 
il problema della compatibili¬ 
tà tra il nuovo sistema, che 
richiede il maggior numero di 
braccia possibili per poter 
guadagnare di più e la cam¬ 
pagna di controllo delle na¬ 
scite. C’è il rischio di un ac¬ 
centuarsi della sovrabbon¬ 
danza di manodopera anche 
nelle campagne. E infine c’è 
anche un problema che da noi 
è ben conosciuto: tra le cause 
del non raggiungimento degli 
obiettivi del piano nell’estra¬ 
zione del carbone il •Quoti¬ 
diano del popolo* cita l’as¬ 
senteismo ingiustificato dei 
minatori, che, é evidente, non 
resistono alla tentazione di 
dare una mano ai familiari 
nei lavori agricoli, visto che 
ora più si produce più si può 
guadagnare. 

Da qui, appunto, la pru¬ 
denza. E il fatto che, a diffe¬ 
renza degli altri grandi mo¬ 
menti di trasformazione, non 
venga da Pechino Cordine di 
•forzare* la situazione ed u- 
nificare le direttive anche in 
zone dove le condizioni sono 
tra loro oggettivamente (Ever¬ 
se. 

Per questo forse la brigata 


di Yao Ke Zhuang, cui i gior¬ 
nalisti residenti a Pechino so¬ 
no stati accompagnati la scor¬ 
sa settimana, è una di quelle 
«a mezza strada» e mostra più 

10 stato dei fatti che le punte 
avanzate della «responsabiliz¬ 
zazione». Lì il pezzo di terra 
ad uso privato non è una no¬ 
vità: c’è sempre stato e sono 
riusciti a mantenerlo anche 
durante la rivoluzione cultu¬ 
rale. La •responsabilizzazio¬ 
ne* avevano già cominciato a 
sperimentarla all’inizio degli 
anni sessanta, quando, dopo 

11 fallimento del grande balzo, 
le comuni vennero messe per 
la prima volta in discussione, 
e ora la riprendono in modo 
moderato e senza isterismi. 
Spiegano che fanno così per¬ 
ché la loro è già una brigata 
particolarmente avanzata. 
Ma quando si passano in ras¬ 
segna le ragioni del perché so¬ 
no •avanzati*, citano tran¬ 
quillamente, tra queste, il fat¬ 
to che «reconomia collettiva 
qui era stata introdotta dì 
buon’ora» e il fatto che l’irri¬ 
gazione è particolarmente ef¬ 
ficiente. E aggiungono ad ul¬ 
teriori domande — se gli anni 
migliori sono stati quelli se¬ 
guiti alla terza sessione del 
CC. cioè gli ultimi due — che 
le più importanti opere rela¬ 
tive all’irrigazione risalgono a 
prima della caduta dei •quat¬ 
tro*. Al passato certo non si 
tornerà. Ma sul futuro la di¬ 
scussione — anche se qualche 
osservatore si è affrettato a 
cantare il requiem per le co¬ 
muni — è tutt’altro che con¬ 
clusa. 

Siegmund Ginzberg 


Scontro fra giovani e polizia 


Si terrà alla metà di ottobre 


Manifestazione anche a Zurìgo 
dopo i fatti di Berlino-ovest 


Conv^no con Brandt a Firenze 
su «Europa e crisi nord-sud» 


ZURIGO — Scontri sono avvenuti la scorsa 
notte a Zurigo tra polizia e giovani dimo¬ 
stranti che volevano manifestare la loro soli¬ 
darietà per gli incidenti dei giorni scorsi a 
Berlino ovest 

Al termine di una riunione del movimento 
giovanile della città per discutere sugli avve¬ 
nimenti nell’ex capitale tedesca, nei quali 
martedì è morto un ragazzo di 18 anni, un 
corteo si era diretto verso il locale consolato 
della Repubblica federale tedesca, ma si è 
trovato di fronte ad uno schieramento della 
polizia nel centro della città. 


Si sono avuti violenti scontri con qualche 
contuso da ambo le parti, sono state allestite 
delie barricate ed una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata contro il municipio. Finestre e 
vetrine sono andate in frantumi, la polizia ha 
eseguito lanci di bombe lacrimogene e la 
•battaglia* è continuata fino a notte inoltrata. 
Secondo fonti delia polizia gli scontri hanno 
tuttavia causato meno danni che gli inciden¬ 
ti dei mesi scorsi tra forze dell’ordine e giova¬ 
ni dimostranti. Gli incidenti di Zurigo fanno 
SMuito a quelli verificatisi mercoledì in varie 
città tedesche e ad Amsterdam, sempre in 
s^no di protesta per la morte del giovane 
manifestante di Berlino ovest 


FIRENZE — n tema centrale del convegno 
intemazionale che si terrà a Firenze il 16 e 17 
ottobre prossimi è «L’Europa nella crisi nord- 
sud». Si tratta di un importante appunta¬ 
mento politico perché la settimana successi¬ 
va, a Cancun nel Messico, si riunirà il vertice 
mondiale sul negoziato nord-sud. Per questo 
è stato invitato a Firenze a parlare del futuro 
negoziato il presidente dell’Intemazionale 
Socialista, Willy Brandt, protagonista del 
dialogo nord-sud. Brandt esporrà la posizio¬ 
ne delle forze democratiche di fronte al ri¬ 


schio che 1 paesi industrializzati ignorino 1* 
urgenza dei problemi di povertà e di sviluppo 
che stringono la maggior parte dell’umanità: 
il sud del mondo. 

A rappresentare l’impegno dell’Italia sono 
stati invitati il presidente del Senato, Amin- 
t<we Fanfani, il presidente della Camera, Nil¬ 
de Jotti, Il ministro per gli Affari esteri, Emi¬ 
lio Colombo, i presidenti delle Commissioni 
estere del Senato, Paolo Emilio Taviani e del¬ 
la Camera, Giulio Andreotti, Invitati anche il 
vicepresidente dell’Intemazionale Socialista 
Bettino Crsjii e i responsabili esteri dei parti¬ 
ti dell’arco coatltuzional& 


L’Intemazionale 
socialista cerca un 
molo nel dial(^o 
sul disarmo e la pace 

Rapporti Est-Ovest, trattativa sugli euromissili, cooperazione 
fra Nord e Sud al centro del dibattito - Una proposta francese 


Unanimità alla Conferenza dell’Avana 

Parlamentari di tatto 
il mondo: «No alle 
naove armi nacleari» 

Importanti posizioni unitarie raggiunte nono¬ 
stante tensioni e contrasti - Rottura su Israele 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Si è conclusa a arda notte, dopo una decina di 
giorni di lavoro la 68* conferenza interparlamentare mon¬ 
diale con l’adozione di una serie di risoluzioni sui più im¬ 
portanti temi deil’attualità politica mondiale. li bilancio 
delia riunione è positivo: essa ha rispecchiato indubbia¬ 
mente, le gravi tensioni esistenti nel mondo, ma è riuscita 
a raggungere, grazie ad una coerente ricerca unitaria, ri¬ 
sultati certamente superiori al previsto. 

Per esempio, si è votata all’unaniinità una importante 
risoluzione sul disarmo, dopo una lunga mediazione della 
delegazione italiana, che tra l’altro «sottolinea, per ciò che 
concerne la produzione di nuove armi nucleari, l’urgenza 
di un accordo sulla interdizione di tutti i nuovi tipi di armi 
di distruzione di massa e auspica l’inizio il più rapidamente 
possibile degli incontri sulla limitazione e la riduzione mu¬ 
tua delle armi nucleari tra USA e URSS, che sono una 
spinta alla continuazione del processo Salt». All’unanimità 
è stata anche approvata la mozione sulle questioni parla¬ 
mentari, giurìdiche e dei diritti dell’uomo, di cui era relato¬ 
re l’italiano Aldo Ajello, come pure la mozione sulle fonti di 
energia. 

Certo, su altre questioni importanti l’assemblea si è spac¬ 
cata secondo schieramenti che si sono ripetuti quasi identi¬ 
ci ogni volta. Da tm lato USA, Inghilterra, Israele, Austra¬ 
lia, Nuova Zelanda, Olanda e pochi altri, dall’altra i paesi 
socialisti e la stragrande maggioranza dei paesi del Terzo 
mondo. Ma anche quando, come nel caso della condanna di 
Israele per l’occupazione dei territori arabi e per te aggres¬ 
sioni contro il Libano, l’assemblea si è spaccata, non sono 
mancati spunti interessanti. Per la prima volta, per esem¬ 
pio, i parlamentari statunitensi (che pure hanno votato 
contro il documento finale) hanno votato a favore di un 
paragrafo che chiede l’immediato e reciproco riconosci¬ 
mento tra rOLP e Israele, mentre solo pochi mesi fa Rea- 
gan affermeva che l’Organizzazione per la Liberazione del-- 
la Palestina era i|n covo di pericolosi terroristi. Ma dall’al-' 
tro lato, la delegazione francése, che'per la'prima volta era 
l’espres s ione di un parlamento nettamente di sinistra, ha 
votato invece contro la condanna di Israele. 

Molto importanti anche le votazioni sulla richiesta di 
indipendenza per la Namibia e di dura condanna del Sud 
Africa per le recenti aggressioni contro i’AngoIa e quella 
che chiede una soluzione politica e pacifica per il Salvador, 
riconoscendo la rappresentativià del Fronte Farabundo 
Marti e del Fronte democratico rivoluzionario. In questo 
caso è stata particolarmente apprezzata la p^izione unita¬ 
ria e favorevole di tutta la delegazione italiana. Va detto 
che la presenza dei parlamentari italiani in questa confe¬ 
renza e stata molto attiva ed apprezzata. Tutti e nove i 
nostri rappresentanti, il presidente Giulio Andreotti, il vice 

f «residente Paolo Bufalini, i parlamentari Cecilia Chiovini 
PCI), Angelo Romanò (Sinistra indipendente), Alberto Ci- 

E diini (PSl), Aldo Ajello (PR), Franco Maria Malfatti (DC), 
iuseppe Amadei (PSDI) e Karl Mitterdorfer (SVP) sono 
inter\’enuti nel dibattito, nell’assemblea plenaria o nelle 
commissioni. La mediazione italiana è stata determinante 
per raggiungere un documento unitario suU’importantis- 
simo tema del disarmo, e sempre la presenza unitaria della 
delegazione italiana è stata importante ed ispirata a pircìpi 
avanzati. L’apprezzamento per questo lavoro è stato espres¬ 
so dal presidente cubano Fidel Castro che ha incontrato 
prima il presidente Andreotti e il vice presidente Bufalini, 
ed anche nel fraterno incontro a livello di partito svoltosi 
tra il compagno Bufalini ed il membro deirufficio politico 
e della segreteria del partito comunista cubano Jesus Mon- 
tané. 

Molta attesa vi era per il comportamento della del^azio- 
ne statunitense, la prima di cosi alto livello che giungeva a 
Cuba dopo la elezione di Reagan. Su alcuni temi, la delega 
zione guidata dal sen. Stafford si è dimostrata ben più 
aperta del governo di Washington, anche se su altre que¬ 
stioni si è attestata con i governi più reazionari in difesa di 
cause difficili da difendere come quella del Sudafrica, della 
giunta militare-DC del Salvador o di Israele, oggi, in una 
conferenza stampa alla quale erano stati invitati solo i 
giornalisti -amici», il deputato Derwinski ha poi cercato di 
dare un tocco di maccartismo alla sua opera di questi gior¬ 
ni, forse per preparare il ritorno negli Stati Uniti. Il parla¬ 
mentare statunitense ha tentato di giustificare la politica 
USA verso il Salvador, il Sudafrica e Cuba e la corsa al 
riarmo, con l’invasione sovietica dell’Afghanistan e con la 
crisi in Polonia. 

Attesa vi era anche per la delegazione francese, che nel 
complesso ha fatto sentire positivamente il suo peso, so¬ 
prattutto per quanto riguarda il Salvador. Il discorso del 
capo delegazione, il socialista Claude Estier, ha portato un 
contributo di buona volontà, di impegno, di aiuto ai paeà 
del Terzo mondo, di apertura a tutte le iniziative che possa¬ 
no favorire la distensione nel mondo. Unico punto contrad¬ 
dittorio. il voto di tutta la delegazione contro la condanna 
di Israele. Va infine apprezzato il contributo cubano allo 
svolgimento della riunione. In apertura, Fidel Castro, rom¬ 
pendo una tradizione di silenzi dei capi di Stato, ha gettato 
sul piatto della bilancia con un duro discorso i problemi del 
Terzo mondo, e ha condannato gli Stati Uniti per la loro 
politica aggressiva. Ma la tradizionale franchezza cubana 
sì è afxompagnata poi, nel corso dei lavori, nella ricerca 
costante di soluzioni il più possibile unitarie e tutti i proble¬ 
mi aperti. La conclusione positiva della conferenza è dtm- 
que anche un successo per Cuba. 

Giorgio Oldrìni 


Generico conclusione ni Coire 
del negozioto suiroulonomio 


Nostro servizio 

PARIGI — I massimi diri¬ 
genti del settantaquattro 
partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici che compongono il 
Comitato direttivo dell’In¬ 
ternazionale socialista sono 
riuniti da ieri a Parigi, a por¬ 
te chiuse, per uno scambio di 
punti di vista su due temi al¬ 
l’ordine del giorno: 1) l rap¬ 
porti Est-Ovest nel momento 
in cui Haig e Gromiko si in¬ 
contrano a New York, e si a- 
pre la prospettiva di una ri¬ 
presa del dialogo sull’equili¬ 
brio delle armi «eurostrate¬ 
giche»; 2) l rapporti Nord- 
Sud con particolare riguardo 
all’azione dell’Internazinale 
in Africa, nell’America cen¬ 
trale e meridionale. 

La riunione di Parigi av¬ 
viene a poco meno di un an¬ 
no dall’ultimo congresso del¬ 
l’Internazionale socialista 
(novembre del 1980 a Ma¬ 
drid) e costituisce dunque I’ 
occasione di verificare le 
grandi scelte politiche fatte 
nella capitale spagnola (di¬ 
sarmo, distensione, penetra¬ 
zione deirinternazionale in 
Africa e nell’America Lati¬ 
na) sugli aspetti nuovi delia 
situazione internazionale: 
che tipo di cambiamento 
rappresentano l’entrata di 
Reagan alla Casa Bianca, re¬ 
iezione del socialista Mitter¬ 
rand alla presidenza della 
Repubblica in Francia, l’ina¬ 
sprimento dei conflitti nel 
Medio Oriente e nell’Ameri¬ 
ca centrale e in che misura 
questi cambiamenti Incido¬ 
no sui rapporti Est-Ovest. 

La relazione su questo pri- - 
mo punto è stata fatta dal 
primo segretario del PS 
francese Lionel Jospin, che 
aveva fatto parte a suo tem¬ 
po della commissione dell’ 
Intemazionale socialista sui 
problemi del disarmo che 
sollecitava la ripresa della- 
trattativa per la riduzione e 
il controllo degli armamenti 
come unica garanzia per- 
bloccare la corsa al riarmo. 

Detto questo, si sa tuttavia 
che in seno all’Intemaziona¬ 
le, e in seno a molti degli 
stessi partiti che la compon¬ 
gono, esistono modi profon¬ 
damente diversi sia di conce¬ 
pire ii disarmo, sia di conce¬ 
pire i rapporti Est-Ovest. In 

f iarticolare sugli euromissili 
1 divario è considerevole da 
organizzazione a organizza¬ 
zione, da paese a paese, e di 
conseguenza è diverso l’at¬ 
teggiamento nei confronti 
dell’Unione Sovietica e delle 
misure di «riequilibrio» pre¬ 
viste da Reagan. Sarà dun¬ 
que interessante sapere co¬ 
me il Comitato direttivo del¬ 
l'Internazionale ha affronta¬ 
to questi problemi di grande 
attualità e se esso è disposto, 
al di là delle proprie diver¬ 
genze interne, ad assumersi 
quel ruolo di «terza forza» tra 
gli Stati Uniti e l’URSS che 
costituirebbe, secondo indi¬ 
screzioni. una deile proposte 
dei socialisti francesi. 

Sui rapporti Nord-Sud e 
sull’attività deH’Internazio- 
nale in Africa e in America 
Latina, la discussione do¬ 
vrebbe conoscere minori dif¬ 
ficoltà, pierché partendo dal¬ 
la definizione di Madrid — 
secondo cui l’Intemazionale 
ha cessato di essere una or¬ 
ganizzazione «eurocentrica» 
per assumere un respiro 
mondiale — molte iniziative 
sono state prese in questa di¬ 
rezione sia per allargare la 
presenza dell’Intemazionale 
socialista in Africa (l’ex pre¬ 
sidente senegalese Leopold 
Senghor è il coordinatore di 
questa azione) sia per fame 
un polo di attrazione politica 
per 1 popoli deirAmerìca 
centrale e meridionale (que¬ 
ste operazioni sono affidate 
alla direzione dello spagnolo 
Felipe Gonzales). E ciò con 
due obiettivi: controbattere 
le Iniziative di «riconquista» 
americana caldeggiate da 
Reagan fin da quando era 
candidato alla presidenza 
degli Stati Uniti e concorren- 
ziare la penetrazione sovieti¬ 
ca o castrista in tutti I suoi 
aspetti. 

Intervenendo nel dibatti¬ 
to, il segretario del PSI Craxi 
ha detto che «la pace deve es¬ 
sere garantita da un equili¬ 
brio sostanziale riconosciuto 
dai massimi sistemi militari 
e non dalla riconquista di 
una posizione di superiorità 
militare da parte degli USA o 
dalle alleanze militari occi¬ 
dentali nel loro insieme» e 
perciò occorre portare avanti 
la trattativa fra USA e 
URSS. 11 segretario del PSI 
non ha perso l’occasione per 
ripetere la sua risaputa pole¬ 
mica contro il «pacifismo» 
che, a suo dire, userebbe «il 
lin^aggio della guerra fred¬ 
da» e renderebbe «irrespira¬ 
bile ratmosfera politica con 
campagne di intossicazione*. 

Augusto PoncakH 


IL C.AIRO — I due giorni di 
colloqui a livello ministeriale 
con cui sono rirr^i i negoziati 
sulla cosiddetta «autonomia pa¬ 
lestinese* fra Israele, Egitto e 
Stati Uniti si sono conclusi con 
l’annuncio che i contatti prose¬ 
guiranno a livello inferiore, a- 
vendo per obiettivo «un accor¬ 
do su intese e principi in fun¬ 
zione dell’attuazione della cor¬ 
nice concordata a Camp Da¬ 
vid». Una dizione come si vede 
abbastanza generica, che il co¬ 
municato finale ha condito con 
la sottolineatura del «deaiderio 
di muovere il più rapidamente 
poaaibile verso una intesa». In¬ 


tanto, però, si cominda col 
prendere tempo; la prossima 
sessione «di lavoro» si terrà fra 
un mese, dal 21 al 29 ottobre, in 
Israele. 

Intanto il leader libico Ghed- 
dafì sta proseguendo il suo giro 
nei Paesi sodalisti europeL Do¬ 
po due giorni in Ungheria, dove 
ha avuto colloqui con Kadar, 
Gheddafì è giunto ieri a Buca¬ 
rest, accolto con tutti gli onori 
dal presidente Ceauseacu. L’a- ' 
genzia «Ageipress» ha dctt<k 
dando notìzia deU’arrivo di 
Gheddafì, che la sua viaìta 
«conferirà dimensioiiì nuova» 
alle rclazxmi libico-ruacna. 
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Nel consolato turco a Parigi 

«Commando» armeno 
cottura 25 ostaggi 
e minaccia una strage 

I terroristi chiedono la liberazione di alcuni detenuti poli¬ 
tici in Turchia - Ore di angoscia - Ferito un diplomatico 



PARIGI — In alto: la polizia circonda in forze l'edificio 
dove ha sede il consolato. Qui sopra: una ragazza sì affac¬ 
cia a una finestra; un terrorista le tiene la pistola (indicata 
dalla freccia) contro la gola 


PARIGI — Drammatiche ore 
di tensione e di paura nel 
cuore della capitale francese, 
dove im commando suicida di 
terroristi armeni ha occupato 
Tufiìcio consolare turco pren¬ 
dendo venticinque ostaggi e 
minacciando di far saltare l’e¬ 
dificio cwi tutti gli occupanti 
Se non verranno rilasciati « i 
prigicKiieri politici armeni » 
det«mti nelle prigioni turche. 
Fra i detenuti di cui si chie¬ 
de il rilascio si trovano cin¬ 
que « rivoluzionari turchi », 
cinque patrioti curdi e due re¬ 
ligiosi armeni, che devono 
essere rilasciati e mandati in 
Francia. H governo di Anka¬ 
ra ha fatto sapere che « non 
tratterà con i terroristi ». 

n commando ha fatto irru¬ 
zione nella sede consolare, sul 
centralissimo Boulevard Haus- 
sman, a metà mattina; subi¬ 
to dopo à sono sentiti echeg¬ 
giare dei colpi di arma da fuo¬ 
co. A quel che si è appreso 
successivamente, un diploma¬ 
tico turco e un terrorista so¬ 
no rimasti feriti. Il comman¬ 
do ha catturato venticinque 
ostaggi, fra cui il console 
e il vice-console e l’addetto 
militare di Turchia. La poli¬ 
zia è immediatamente interve¬ 
nuta, isolando Terhlìcio e cir¬ 
condandolo con ingenti forze 
e con tiratOTi scelti che in¬ 
dossano giubbotti antiproietti¬ 
le. Gli altri ìnqinlini dello sta¬ 
bile in cui si trova il conso¬ 
lato sono stati evacuati con 
scale mobili. I terroristi han¬ 
no intimato un ultimatum dì 
dodici ore, come termine per 
l’accettazione delle loro ri¬ 
chieste. 

Fino a sera non si era avuto 
alcun contatto diretto fra i 
terroristi e le autorità; solo 
in due riprese una ragazza 
bruna con i capelli lunghi, 
quasi certamente un ostaggio, 
ha gettato dalla finestra dei 
biglietti, dei quali però non è 
stato reso noto il contenuto. 
La donna aveva l’aria visi¬ 
bilmente impaurita, secondo 
quanto hanno riferito testimo¬ 
ni oculari. 

Verso le 18.30. uno dà ter¬ 
roristi — ferito — si è arreso 
chiedendo di essere curato; 
rarmeno, un giovane sui 
vent’anni. è stato colpito ad 
una spalla. Andre il diplo¬ 
matico ferito è stato fatto 
uscire dall’edificio, e si è ap¬ 
preso cosi che si tratta pro¬ 
prio del vice-console. Kaya 
Inai, gravemente ferito al 
fianco sinistro. Gli è stata 
fatta una trasfusione sul por¬ 
tone dell’edificio, prima che 
arrivasse una ambulanza per 
portarlo vìa. 


I membri del commando 
appartengono all’Esercito se¬ 
greto per la liberazione delV 
Armenia, responsabile negli 
ultimi anni di una lunga serie 
di attentati terroristici (an¬ 
che in Italia) e di numerose 
uccisioni di diplomatici tur¬ 
chi. La conferma ddl’appar- 
tenenza all’Esercito segreto è 
venuta poi da Beirut, dove 
l’OTganizzazione ha consegna¬ 
to alle agenzie di stampa un 
lungo messaggio. In esso si 
afferma che il commando in 
azione a Parigi si chiama 
€ Commando suicida Yeghia 
Kechìchiany; si chiede la li¬ 
berazione dei detenuti politici 
armeni e dei preti armeni 
Manuel Yergatian e Hrant 
Guzelian (che sarebbero in 
carcere a Istanbul); si solle¬ 
cita il governo francese a 
€ rimanere neutrale >; si ri¬ 
vendicano garanzie ufficiali 
per gb armeni die vivww in 
Turchia; si propone la crea¬ 
zione di un iK'ganìsmo cultu¬ 
rale intemazionale per * tute¬ 
lare i monumenti armeni nei 
territori occupati ». Il mes¬ 


saggio afferma che la cope- 
razionc» di Parigi vuole es¬ 
sere una operazione c pacifi¬ 
ca* e non deve c trasformar¬ 
si in un bagno di sangue »; 
ciò dipende tuttavia — si 
precisa — dal oompraiamen- 
to delle autorità turche. 

L’ambasciatore turco a Pa¬ 
rigi Adnan Bulak. che si è re¬ 
cato subito sul posto, ha det¬ 
to: cNon tratteremo con i 
terroristi. Questa è la poli¬ 
tica del governo turco*. Ad 
Ankara il portavoce de! mi¬ 
nistro degli Esteri turco. 
Nazmi Akiman. ha precisato 
che iogni decisione su que¬ 
sta vicenda dipende unica¬ 
mente dal governo che do¬ 
vrebbe riunirsi. Per il mo¬ 
mento — ha aggiunto — pren¬ 
diamo atto delle condizioni 
poste dai terroristi e il primo 
ministro farà più tardi una 
dichiarazione *. 

Non si sa con esattezza di 
quali armi, o di quanto esplo¬ 
sivo. dispongano i terroristi; 
uno di essi ha agitato dietro 
i vetri di una finestra una 
bomba a mano. 


Nella moschea dì Maometto a Medina 


Incidenti fra soldati sauditi 
e pellegrini sciiti dall'Iran 

I tafferugli nati dalla proteste per l'arresto di due iraniani 


BEIRUT — Incidenti sono av- 
veViUti la nette scorsa nella 
moschea di Maometto, nella 
città santa di Medina, dove 
una ventina di pellegrini ira¬ 
niani sono stati feriti o cm- 
tusì da militari sauditi arma¬ 
ti À sfcila^te. Ne ha dato 
notìzia ra<0o Tàieran. affer¬ 
mando che i pellegrini si era¬ 
no radunati nella mosdiea per 
protestare contro l’arresto di 
due loro oomazianali ad ope¬ 
ra della polizìa saudita. Il 
fatto è avvenuto verso l'una 
di notte. Mentre i peregrini 
protestavano, sono arrivati i 
militari sauditi che li hanno 


percossi e alkntanati. sempre 
secondo la versione della ra¬ 
dio iraniana, dodici pellegri¬ 
ni sarebbero finiti all'oc»- 
dale. 

n ministro iraniano delVo- 
rientamento r^gkeo, riferEn- 
do de^ incidenti dell’altra 
notte, ha a^unto che i doga¬ 
nieri sauditi hanno anche re¬ 
spinto alla frontiera un’ottan¬ 
tina dì pdlegrini accusandoli 
di introdurre in Arabia sau¬ 
dita materiale propagandisU- 
co della rivoluzione iraniana. 
Come si sa. tutti i reffrd ara¬ 
bi del Golfo temono il r con¬ 
tagio» della rivoltizkme isla¬ 
mica iraroana, tanto più che 


in alcuni di essi le minoranze 
sciìte sono consistenti. All'ac¬ 
cusa saudita, il màiistro ira¬ 
niano ha dicendo che 

c tutti t pellegrini provenienti 
daUTÌran portano con sé la fo¬ 
tografia deU'Iman Khomeini e 
messaggi da regalare*. 

L’incidente di Medina è fl 
primo dopo l'assedio dàla 
Mecca di due anni fa. quan¬ 
do un gruppo dì armati si as- 
smagliò ndla Moschea Gran¬ 
de e vi r^istette due setti¬ 
mane; si ebbero allora più di 
230 morti, e precisamente 117 
ribelli. 127 niililari e 27 pel¬ 
legrini. 


A Cinevra gli 


sui missili e il disarmo 
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celerarsl della corea ’ al 
riarmo e dal deterioramen¬ 
to dei rapporti tra gli Sta¬ 
ti Uniti e rURSS. 

Insieme con il problema 
dei missili 1 due statisti 
hanno affrontato le prin¬ 
cipali questioni controver¬ 
se, quelle ohe hanno fatto 
peg^oraxe le relazioni tra 
Mosca e Washington; l’in¬ 
vasione dell'Afghanistan, 
l’intervento americano ne¬ 
gli affari interni del Sal¬ 
vador, la sempre esplosiva 
crisi del Medio * Oriente, 
Taggressività militare del 
Sudafrica. 

Naturalmente, ora che è 
stato salito il primo gra¬ 
dino, gli osservatori si 
chiedono quali prospet¬ 


tive abbia il negoziato mis¬ 
silistico e quale sia la cor¬ 
nice In cut ramministra- 
zlone Reagan intende col¬ 
locare il tema, per essa 
essenziale, del rapporto con 
l'Unione Sovietica. Le vo¬ 
ci iprevelentl sono di mo¬ 
derata soddisfazione, an¬ 
che se non mancano i no¬ 
stalgici della tensione. Per¬ 
fino aU’interno del Dipar¬ 
timento di Stato (secondo 
in^screzionl raccolte dal 
«< Christian Science Moni¬ 
tor»), e cioè in un luogo 
in cui si raccolgono i pro¬ 
fessionisti della diploma¬ 
zia, cl sarebbero personag¬ 
gi i quali ritengono « l’in¬ 
tera idea di un compro¬ 
messo sul controllo delle 
armi nucleari filosofica¬ 
mente incompatibile* con 
la dottrina formulata dal- 


incontri 

rammlnistrazlone Reagan. 
Altri mettono J'accento sul 
fatto che, se gli Stati Uni¬ 
ti non avessero cercato una 
intesa sul dialogo con Mo¬ 
sca, tutto di progetto di 
nuovi missili in Europa sa¬ 
rebbe stato bloccaibo dagli 
alleati. Dunque, i colloqui 
dovrebbero servire sempli¬ 
cemente a consentdre il 
pieno dlspìegamento delle 
nuove potenzialità nucleari 
dell’Alleanza atlantica e 
non. come riteoigono inve¬ 
ce le € colombe », per por¬ 
re un freno aU’cspansione 
reciproca delle armi ato¬ 
miche. 

D’altra parte, quando 
una trattativa sla pure 
circoscritta a un tema spe¬ 
cifico, sta per avviarsi con 
Mosca, TAmerica sì inter¬ 


roga sulla questione più 
generale della coesistenza 
con il suo principale anta¬ 
gonista, E riflette anche 
sui guasti già prodotti dal 
deterioramento delle reci¬ 
proche relazioni e dalla 
corsa agli armamenti. Tor¬ 
nano. nel commenti dei 
giornali, i temi della ne¬ 
cessità di conoscersi e di 
capirsi imeglio, al di sopra 
degli / arsenali atomici. 
Insomma, sui bollori dei 
bellicisti cade l’acqua fred¬ 
da dei realisti. Tra questi 
i bene informati tendono 
a collocare lo stesso Rea¬ 
gan. Se non altro perché 
il presidente non può com¬ 
battere su troppi fronti, 
soprattutto ora che il fron¬ 
te interno gli si presenta 
come il più difficile. 


Per la Cina 
è soltanto 
d un vecchio gioco )» 

PECHINO — Per i cinesi la 
ripresa del colloquio sovletl- 
co-americano sul tema del 
controllo degli armamenti è 
solo la ripresa di « un vec¬ 
chio gioco », iniziato « più di 
dieci anni fa ». Cosi titolava 
una nota .dell’agenzia « Nuo¬ 
va Cina » diffusa prima an¬ 
cora che iniziasse a New 
York rincontro tra Haig e 
Gromyko. Tutta Torgomen- 
tazione è tesa a gettar ac¬ 
qua sulle speranze, a invita¬ 
re alla diffidenza sulle « in¬ 
tenzioni » sovietiche, a met¬ 
tere in guardia « alcuni oc¬ 
cidentali, soprattutto quelli 
che tn Europa occidentale so¬ 
no per Ut pace », 1 quali « si 
aspettano troppo dai colloqui 
sul disarmo a. 


Schmid! : 

« Un successo 
della RFT i» 

BONN — Il cancelliere tede¬ 
sco federale Helmut Bchmidt 
si è rallegrato ieri sera per 
l’apertura, prevista per il 30 
novembre a Ginevra, dei ne¬ 
goziati sugli euromissili 
In un’intervista tv il capo 
del governo della RFT ha af¬ 
fermato che questa decisione 
costituisce « Un successo per 
la politica della Germania 
federale ». 

Il cancelliere ha peraltro 
detto che americani e sovie¬ 
tici introdurranno certafnen- 
te nei negoziati l’ipotesi del- 
r« opzione zero », cioè dello 
smantellamento degli euro¬ 
missili sovietici puntati sul¬ 
l’Europa. cosa che eviterebbe 
il dislocamento del missili 
statunitensi. 
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verranno attuate tutte le de¬ 
cisioni dell'amministrazione 
Reagan, gli Stati Uniti non 
solo ristabiliranno entro il 
1986 la parità, ma acquisiran¬ 
no a partire da quel momento 
e fino al 1990 una superiorità 
negli armamenti. Ecco allora 
l'invito di Mitterrand a ne¬ 
goziare subito, entro la fine 
dell’anno, sull’abbassamento 
del livello degli armamenti. La 
convinzione di questa necessi¬ 
tà urgente gli suggerisce per¬ 
fino di mettere Parigi a di¬ 
sposizione come sede per un 
vasto negoziato sui disarmo. 

Mitterrand ha affermato 
di non credere a intenzioni 
aggressive dell’Unione Sovie¬ 
tica anche se ha gettato l’al¬ 
larme dinanzi alla « installa¬ 
zione in massa degli SS-20 
in Europa * e ha detto di vo¬ 
ler evitare che « nel 1985 
siano rUnione Sovietica e i 
suoi alleati a disporre dei 
mezzi che permetterebbero 
loro di dominare il mondo ». 
Solo requUibrio può preser¬ 
vare la pace. Vogliamo che 
il negoziato si svolga su ba¬ 
si chiare, senza che l’una o 
l’altra parte possa sfruttarlo 
a proprio vantaggio. 

Quanto alle relazioni parti¬ 
colari sempre esistite tra la 
Francia e l’Unione Sovietica, 
Mitterrand ha annunciato che 
in dicembre si riunirà a Mo¬ 
sca la' € grande commissione 


Mitterrand: negoiìare prima dì 


franco-sovietica» per la col¬ 
laborazione. e sarà Jobert, il 
ministro del commercio este¬ 
ro a riprendere i contatti a 
quel livello mentre varranno 
facilitati «tutti i passi che 
possano mantenere elevato il 
grado della collaborazione re¬ 
ciproca ». 

Su un altro dei grandi nodi 
della situazione mondiale, i 
rapporti tra Nord e Sud, Mit¬ 
terrand ha affermato che la 
prospettiva che ' un miliardo 
di persone sulla terra siano 
ridotte a vivere in uno stato 
di povertà assoluta «è inac¬ 
cettabile per la Francia*. Il 
presidente francese ha ricor¬ 
dato di aver proposto al ver¬ 
tice di Ottawa che fosse lan¬ 
ciata una politica per aprire 
la via alla realizzazione di 
un nuovo ordine economico 
internazionale. Sarà questa 
la posizione che egli perso¬ 
nalmente difenderà al pros¬ 
simo incontro nord-sud a 
Cancan nel Messico. Mitter¬ 
rand in questo quadro non 
ignora i problemi di demo¬ 
crazia. sviluppo e libertà che 
esistono nel continente latino¬ 
americano, o in Africa. Riba¬ 
disce la posizione assunta 
dalla Francia nella dichiara¬ 
zione franco-messicana a 
proposito del Salvador a so¬ 


stegno del movimento di ìibe- ] 
razione che si batte contro j 
la giunta di Duarte appog- > 
piata da Reagan. « In Ameri- \ 
ca Latina come in Africa o 
altrove — ha detto Mitter¬ 
rand salutando i "combatten¬ 
ti per la libertà" — le rivolte 
e 1 movimenti di liberazione 
nascono innanzitutto dalla 
miseria, dallo sfruttamento e 
dal totalitarismo». 

Sul Medio Oriente Mitter¬ 
rand ha rifiutato ogni scelta 
tra « una iniziativa globale e 
accordi bilaterali » per far 
progredire gli sforzi di pace. 
Essere amici di Israele e 
battersi per il riconoscimen¬ 
to del suo diritto ad esistere 
entro frontiere sicure non 
vuol dire per Mitterrand 
ignorare l’altro aspetto del 
problema, che è quello del 
riconoscimento di un diritto 
dei palestinesi ad avere una 
patria che comprenda i ter¬ 
ritori oggi amministrati da 
Israele. Se Camp David pre¬ 
senta dei limiti a questa pro¬ 
spettiva la Francia, dice Mit¬ 
terrand, cercherà altre solu¬ 
zioni. 

Alla vigilia del suo viaggio 
in Arabia Saudiia a nel mo¬ 
mento in cui viene annun¬ 
ciata la sua visita in Israele 
per gennaio, il presidente 


francese ha fatto l’elogio del • 
piano di pace elaborato in 
agosto da Riad definendolo 
« una delle iniziative più po¬ 
sitive di questi ultimi anni e 
una delle più importanti ». 
Mitterrand intende dunque svi¬ 
luppare per il Medio Orien¬ 
te «una politica che non si 
racchiude in alcun singolo ed 
esclusivo processo». Decisa¬ 
mente, una cvoluzUAte rispet¬ 
to a precedenti posizioni 

Concludendo la parte inter¬ 
nazionale della conferenza, 
Mitterrand ha trattato t pro¬ 
blemi europei. La Comunità 
— ha detto — deve allargare 
il suo respiro politico, affron¬ 
tare insieme i grandi proble¬ 
mi sociali per risoivere la- 
crisi che attanaglia U vec¬ 
chio continente. Mitterrand hà 
auspicato tn particolare una 
azione comunitaria nei cam¬ 
pi della politica estera, dell’ 
energia e di certi progetti di 
cooperazione industriale. 

Tutta la prima parte della 
conferenza stampa era stata 
incentrata sulle questioni che 
caratterizzano l’esperimento 
socialista in Francia che Mit¬ 
terrand ha definito come la 
scelta di «porre la Francia 
alla testa delle nazioni in¬ 
dustriali come iniziatrice di 
un nuovo tipo di sviluppo 


riarmare 

fondato su una più giusta or¬ 
ganizzazione delle relazioni 
sociali, su una migliore uti¬ 
lizzazione delle risorse e su 
una migliore ripartizione dei 
redditi e del tempo di lavoro». 
Un’opera « di grande respiro, 
tanto più che l'eredità è pe¬ 
sante». Il progetto mitterran- 
diano si basa sulla «cresci¬ 
ta ». ma una crescita che 
vuole essere anche « sociale ». 
Le riforme di struttura (ec¬ 
co il motivo della rapidità 
con cui sono siate messe in 
cantiere) costituiranno i poli 
economici, industriali e ban¬ 
cari che permetteranno al 
potere- pubblico di realizzare 
questo rilancio. 

Argomento centnde è stato 
quindi, come era prevedibile, 
quello delle nazionalizzazioni 
che — ha detto MiUerrand — 
« corrispondono al concetto 
che io ho della società mo¬ 
derna. alla preoccupazione per 
la efficienza ». Le nazionalizza¬ 
zioni «daranno alla Francia 
gli strumenti per il secolo fu¬ 
turo». Egli ne ha indicato il 
ruolo trainante non solo per 
quel che riguarda la produ¬ 
zione. ma anche per r^azìo' 
ni sociali nuove all'interno del¬ 
l’impresa. Se non avessimo 
nazionalizzato questi grandi 


complessi — ha detto Mitter¬ 
rand — essi si sarebbero ben 
presto intemazionalizzati a 
scapito della nostra economia, 
impedendo uno dei nostri .prin¬ 
cipali obiettivi che è quello 
della riconquista del nostro 
mercato interno sempre più 
minacciato dall'estero. Il set¬ 
tore nazionalk’zato non solo 
coesisterà con quello privato, 
ma aiuterà quest’ultimo a svi¬ 
lupparsi e progredire, a crea¬ 
re nuove tecn(Aogìe e nuovi 
posti di lavoro per combatte¬ 
re quella che resta la priorità 
delle ^iorità, e cioè la disoc¬ 
cupazione. 

Mitterrand si è poi diffuso 
sulla necessità di una giusti¬ 
zia fiscale e di tuia solidarie¬ 
tà nazionale per ripartire me¬ 
glio i sacrifici che occorrtmo 
per dare lavoro a tutti e per 
risanare l’intera economia. 
Pur non nascondendosi l’osti- 
lità del padronato, Mitterrand 
si è detto convinto che il pro¬ 
getto della sinistra ha «il 
tempo e i mezzi per riuscire ». 
E’ tmo certezza che non ri¬ 
guarda soltanto la Francia. 
Essa, ha detto Mitterrand, ha 
delle virtù contagiose. Penso 
che anche i nostri vicini eu¬ 
ropei che oggi ci guardano con 
diffidenza finiranno per guar¬ 
dare dalla nostra parie. Poi¬ 
ché tutte le altre vie hanno 
già fatto fallimento, penso che 
quella che sta aprendo la 
Francia non sarà poi così cat- 
I Uva. 


Se sì sottraggono 5.000 miliardi alla sanità 


(Dalla prima pagina) 

zionale. E le Unità sanita¬ 
rie ricevono dallo Stato le 
somme assegnate con mol¬ 
to ritardo. Per cui .hanno co¬ 
minciato a fare debiti in, 
banca e a pagare gli inte¬ 
ressi, come fa un qualunque 
commerciante in difficoltà, 
solo che i commercianti non 
devono curare i malati. Ec¬ 
co perché l’allarme è dram¬ 
matico specie tra gli ammi¬ 
nistratori locali. Se non ar¬ 
rivano tempestivamente i 
fondi dell’81, a novembre 
molti servizi sanitari saran¬ 
no costretti a chiudere. 

— Se il Consiglio dei mi¬ 
nistri varasse le misure pre¬ 
viste, chi verrebbe colpito 
in particolare? 

Le cose sono ancora con¬ 
fuse, al di là delle cifre 
fissate. Ci sono contrasti tro 
X ministri e molta improv¬ 
visazione. Sostanzialmente il 
governo intende fare due 
operazioni La prima con¬ 
siste nel ridurre l’assistenza, 
per esempio, per le protesi, 
per le cure termali, per le 
visite mecche ai cittadini 
fuori sede: in altre parole 
dai lavoratori pendolari ai 
turisti. Contemporaneamen¬ 
te si vogliono sospendere 
quei progetti di prevenzione 
che caratterizzano la rifor¬ 


ma e ' riguardano la salute 
dei lavoratori, dei bambini e 
degli anziani. La seconda 
operazione consiste nell’au- 
mentore le entrate pesando 
ancora di più sulle trattenu¬ 
te a salari e stipendi, sui 
redditi dei lavoratori auto¬ 
nomi e infine introducendo 
nuovi ticket sulle visite me¬ 
diche e sui ricoveri ospeda¬ 
lieri. 

— Che cosa si sa dei nuo¬ 
vi ticket? 

Si dovrebbero pagare al¬ 
cune migliaia di lire per 
ogni visita medica o gior¬ 
nata d’ospedale, in modo 
da rastrellare almeno due¬ 
mila miliardi. 

— Ma i ministri sono tut¬ 
ti d’accordo? 

Purtroppo pare di sì. Lo 
stesso ministro della Sani¬ 
tà dice pubblicamente che 
non bisogna tagliare la spe¬ 
sa, ma poi accetta misure 
che significherebbero dra¬ 
stiche riduzioni dell’assisten¬ 
za e pesanti imposizioni sui 
cittadinL C’è da augurarsi 
che il paese reagisca e che 
questi provvedimenti siano 
sostanzialmente modificati 
in sede parlamentare. . 

• ' — La gente sa che noi 
stessi abbiamo riconosciuto 
la necessità di evitare spre¬ 
chi, di (^>erare tagli anche 


facendo leva sui ticket Oggi 
che cosa proponiamo? 

Si possono anche aumen¬ 
tare le entrate. Faccio un 
esempio. La riforma ha este¬ 
so il servìzio sanitario a 
quattro milioni di persone 
che erano escluse dalle mu¬ 
tue: i poveri, i poverissimi, 
i ricchi e i ricchissimi. Nes¬ 
suno di questi ora paga. Il 
governo era tenuto a fissare 
una quota — esentando ov¬ 
viamente i poveri — perché 
tutti contribuissero alle nuo¬ 
ve spese del servizio. Non 
lo ha fatto. E così un gran¬ 
de industriale non paga un 
soldo e si sottrae al dovere 
di solidarietà. Guido Carli 
ha dichiarato onestamente 
in televisione che non paga 
una lira ver i servizi sani¬ 
tari. Non ne ha colpa perché 
nessuno glielo ha chiesto. 

Si possono inoltre ridurre 
gli sprechi e i saccheggi ve¬ 
ri e propri. Per esempio, in 
Italia la durata di degenza 
negli ospedali è in media di 
13 giorni, in altri paesi è 
inferiore a 10 giorni. 

Un altro fatto. I medici 
generici percepiscono quote 
capitarie per quasi 60 milio¬ 
ni di persone, cinque milio¬ 
ni in più della popolazione 
italiana reale, quindi anche 
per « anime morte » c per¬ 
sone inesistenti. Questo per¬ 
ché non si fanno i controlli. 


— E perdié le Regioni 
non li fanno? 

Non è proprio così. Al¬ 
cune Regioni hanno stabili¬ 
to limiti alle convenzioni con 
case di cura e laboratori di 
analisi, hanno introdotto ne¬ 
gli ospedali prontuari far¬ 
macologici e promosso la 
riorganizzazione del lavoro 
ospedaliero. 

— Tornando al ticket noi 
non eravamo contrari, in li¬ 
nea di principio. 
fE’ vero. Ma il ticket sui 
medicinali fu introdotto nel 
’78 insieme a misure, mai 
applicate dal governo, per 
frenare la pubblicità sui far¬ 
maci, per ridurre i prezzi e 
per sopprimere farmaci inu¬ 
tili o dannosi. Invece è ri¬ 
masta soltanto una tassa sul¬ 
la salute. E ora con le mi¬ 
sure preannimciate non si fa¬ 
rebbe altro che aggravare le 
difficoltà dei cittadini più 
poveri, poi di costrii^ere la 
gente a ricorrere ai servizi 
privati o agli istituti di as¬ 
sicurazione. Col risultato che 
la spesa sanitaria crescerà, 
come avviene negli USA, ma 
escludendo dal servizio chi 
non può pagare. E infine 
aumenterebbe la confusione 
perché molte di queste'mi¬ 
sure sono improvvisate e im¬ 
praticabili. 

— Puoi fare qualdie esem¬ 
pio più preciso? 


.Qualche mese fa il gover¬ 
no decise di far pagare il 
15% su analisi di laboratorio 
e visite specialistiche ai cit¬ 
tadini che avessero un red¬ 
dito superiore ai 12 milioni. 
In teoria, una misura social¬ 
mente equa. In pratica, che 
cosa è successo? Cittadini 
costretti a fare lunghissime 
file agli uffici delle impo¬ 
ste, alle USL, ai presidi sa¬ 
nitari: per certificare il di¬ 
ritto all’esenzione da questo 
ticket. Con perdita di tempo 
e di lavoro e con un aumen¬ 
to delle spese burocratiche 
di tre volte superiore a quan¬ 
to si pensava di incassare, 
cioè 8 mila miliardi Non so¬ 
lo, la resa è stata quasi nul¬ 
la. A Gorizia hanno incas¬ 
sato settemila lire! Alla fi¬ 
ne in Parlamento siamo riu¬ 
sciti a far ritirare questo de¬ 
creto-legge, ma i danni ai 
cittadini e ai servizi sono 
stati gravi 

— Forse le misure future 
saranno meglio congegnate? 

Ora si parla di un ticket 
sulle visite dei medici gene¬ 
rici Però nessuno sa come 
applicarlo. C’è chi dice una 
marca da bollo, altri sugge¬ 
riscono tagliandi come per 
l’autobus o il pagamento di¬ 
retto ai medici, che divente¬ 
rebbero esattori per conto 
delle Unità sanitarie locali 


Immaginiamo la confusione 
e le angherie che potrebbero 
derivarne. 

— Se vogliamo trarre una 
conclusione generale si può 
dire che tutto questo getbe- 
reM>e un discredito su una 
riforma che già soppica. 

, In realtà questo può essere 
uno degli scopi che qualcuno 
tra i governanti persegue. 
Perciò le forze che hanno vo¬ 
luto la riforma, i comunisti, 
i socialisti, % socialdemocrati¬ 
ci, una parte della stessa DC, 
le amministrazioni locali e 
regionali, i gruppi più avan¬ 
zati deUe categorie sanitarie 
e naturalmente s cittadini 
devono agire tempestivamen¬ 
te per modificare i pjrowedi- 
menti preannunciatl Tra V 
altro bisognerebbe chiedere 
all’on. Piccoli che cosa vuole, 
quando inserisce la sanità 
nella • grande riforma •. L’ 
unica implicazione costituzio¬ 
nale possibile verrebbe da 
una proposta di abolizione 
deU’art 32 della Costituzio¬ 
ne: < La Repùbblica tutela la 
salute come diritto deU’indi- 
viduo e interesse della col¬ 
lettività». Forse a Piccoli 
questo articolo suona male, 
oppure il segretario della DC 
non ha il coraggio di dire 
che bisogna ritornare al si¬ 
stema delle mutue o alla leg¬ 
ge selvaggia: ehi può si curi, 
chi non può crepi. 


(Dalla prima pagina) 

novra economica si regge ^ 
un ccmfK'omesso quanto mai 
precario, che aswora una vol¬ 
ta non riesce a far fronte al¬ 
l’esigenza annosa di qualifi- 
cariaie della spesa pubblica. 
Così, si ricorre ad altre tasse 
come quelle che dovrebbero 
servire a co^aire la limitazio¬ 
ne dei finanziamoti ai Comu¬ 
ni: teoricamente si tratta di 
restituire la capacità di impo- 
^zione fiscale agli enti locali, 
ma poi si afferma che questi 
non possorw a\'ere autonomi 
strumenti di accertamento e 
— siccome è impensabile che 
per 1*82 possano rùneltersi in 
moto gli arrugìnìti ingranag¬ 
gi della tassazione locale — si 
mdicano forme transitorie co¬ 
me un’addizionale suU'ILOR 
(beni ìrrunotMli) o una mag¬ 
giorazione dàla tassa di cir¬ 
colazione. 

Inoltre, per ripartire tra tut¬ 
te le componenti della maggio¬ 
ranza l’onere politico dei ta¬ 
gli (queQi per ia sanità coki- 
rolgono il liberale Altissimo, 
queki alla previdenza il social¬ 
democratico Di Giesi. quelli 
; alle autonomie locali il socia- 
I lista .Aniasi. le restrizioni nei 
I trasferimenti del Tesoro il de- 
I mocrìstìano Ai'Areatta) si è 
I imposto anche al ministro dri 
! Bilancio, il repubblicano - La 
I Malfa, un taglio di 5.000 mi- 
Uardi. giusto la metà dd pre¬ 
visto. al fondo destinato agli 
investimenti e alla letta all' 


Sindacati: preoccupoilonl e 


inflazione die pure era stato 
presentato come l'asse dd {Ma¬ 
rio triennale. 

Ieri Spadolini ha tenuto a 
precisare che all’interoo del 
governo rxm d s<xio ^tì < né 
vinti né vincitori». L’iinpres- 
sim;e è, però, che il com{^ 
messo rag^unto l’altro gior¬ 
no sulla manovra economica 
potrebbe essere messo in di¬ 
scussione già nel cronsigh'o dei 
ministri oderno. Ancora ieri 
il ministro dd Mezz^ìorno. 
Signorile, ha annunciato un 
programma di interventi per 
quattromila 770 miliardi, da 
finanziare con il fondo degli 
investimenti: in pratica quasi 
tutto lo stanziamento previ¬ 
sto. n ministro ddl’Industria 
Marcora. a sua volta sosterre- 
va alla Camera che i prossi¬ 
mi rincari delle tariffe della 
luce e del telefono saranno 
contenuti nd tetto dd 16% 
previsto po" rinflazìone nel 
1SB2. ma pd lanciava un mes¬ 
saggio ambiguo sulla «degra¬ 
dazione del sistema industria¬ 
le» perché «non si {xiò {>ro- 
durre con co^ superiori ai 
ricavi ». E non è certo senza 
significato che il ministro dd 
Tesoro, Andreatta, dopo il 
giallo delle sue dimissioni non 
abbia paztecipato all'incontro 
di ieri aera con i sindacati 
nonostante la presenza di tut¬ 


ti gli altri ministri interessati 
alla manovra economica. 

Dopo le aspre polemiche 
interne alla maggioranza. 
Spadolini ha tenuto a preci¬ 
sare ai sindacati che i 50 mi¬ 
la miliardi dd disavanzo 
pubblico comjMendono tremi¬ 
la miliardi {jct l’End. 31 mi¬ 
la milìaxxii di spese in conto 
capitale dtze i cinquemila 
dà fondo i)er gli in\'estinien- 
ti. D limite del disavanzo, 
secando il presidente del con¬ 
sìglio. < è con^tibile con 
una sufficiente capienza de¬ 
gli mv^tìmenlti {xibtdici e 
con adeguate risorse i)er gU 
investiinroU nd settore pri¬ 
vato». Questo ot»ettivo. com¬ 
porta una riduzione della 
^lesa corrente ddl'82 pari a 
10 mila miliardi. Ecco come. 

ENTI LOCALI E REGIONI 

— n prossimo anno le roso¬ 
ni riceveranno finanmenti 
{>ari alla cifra dì quest’an¬ 
no, maggiorata dd 16 per 
cento: ima dinamica, quindi, 
legata al tasso di inflazione 
prefissato. Per i comuni, in¬ 
vece. le cifre saranno con¬ 
gelate al livello di q^est’ 
anno. Per far fronte aUe lo¬ 
ro esigenze, gli enti locali 
potranno incassare nuove im¬ 
poste attraverso — come ab¬ 
biamo già lìfcrUo — o una 


addizionale aR’IIor o una mag¬ 
giorazione dd bdlo di circo¬ 
lazione. L'entità di queste 
nuove inqioste. {ircvìsta in 
2500 miliardi, non dovrà su- 
{>erare il tetto dei 16%. 

PREVIDENZA — Per U 1962 
mancano 2500 miliardi {x^* 
far quadrare le cifre di bi¬ 
lancio. Si rimedierà innanzi¬ 
tutto con un aumento dei con¬ 
tributi dei lav-oratori autono¬ 
mi (171 mila lire in più l’an¬ 
no {jer gli artigiani. 178 mi¬ 
la per i commercianti, cen¬ 
tomila |»r i contadini, esclu¬ 
si quelli dei comuni monta¬ 
ni) per un totale di 700 mi¬ 
liardi; 300 miliardi sono pre¬ 
visti per maggKxi entrate 
delle gestioni previdenziali 
dei lavoratori autonomi; altri 
600 miliardi sono già stati de¬ 
finiti da un decreto legge già 
presentato sui < requisiti » 
{>er una serie di {irestazioni; 
ancora 500 miliardi entrereb¬ 
bero nelle casse dello stato 
da un aumento dello 0.50% 
dei «XMitributi a carico dei da¬ 
tori di lavoro; gli ultimi 500 
dalla mancata {xtiroga degli 
elenchi anagrafici in cui so¬ 
no inseriti da anni i brac¬ 
cianti dì 26 provincie del sud. 

SANITÀ' ^ n ministro Di 
Giesi ha «tentitq non 


riserve 

! sarà {Migato il {Mìrno giamo 
! di malatUa. I tagli, comun¬ 
que. ammcKitano a 4700 mi- 
I liardi. Un buco da riempire 
I con 285 miliardi attraverso la 
; riduzione dà 10% della spesa 
farmaceutica; 500 milhudi 
I con la riduzione di una serie 
j di sipese; 473 attraverso la 
sospensione di un anno dà- 
le pi^stazionì di cure terma¬ 
li c {MOtesi dentarie: 475 mi¬ 
liardi per la sosjpensione dei 
progàti sjieriali per handi¬ 
cappati. anziani e giovani; 
700 i)er Tauniroto di contri¬ 
buti da lavoratori dipendenti. 
Gli altri duemila miliardi sa¬ 
ranno ridotti nei trasferimen¬ 
ti alle regioni. 

FISCO — Per il 1981 fl go¬ 
verno prevede solo una ridu¬ 
zione del fiscal-drag di 2150 
mih'ardj. quelli previsti nà 
progetto Reviglio in discus¬ 
sione al parlamento. L’addi¬ 
zionale del 5 per cento prò 
terremotati non dovrebbe gra¬ 
vare sui redditi dei lavora¬ 
tori dipendenti. Per r82 si 
prevede una riduzione dà 
drenaggio fiscale )>arì ad al¬ 
tri duemila miliardi, ma solo 
se sindacati e imprenditori 
troveranno un accado sul co-. 
sto dà lavoro. Questa mano¬ 
vra fiscale dovrà essere fi¬ 
nanziata l'anno prossimo o 


con Taumento delle entrate 
del condono oppure attraver¬ 
so im{)oste dirotte (ad esem- 
{Mo. quella di fabtxicazkme 
sulla benzina). 

Di fronte a queste cifre im 
sindacalista i)are si sia la¬ 
sciato sfuggire un Gammento 
|)esante; «Somi^ia a una 
stangata». Al termine dàla 
riunione, comunque, i diri- 
genti sindacali hanno lascia¬ 
to in sospeso fl giudizio per¬ 
ché — hanno omiro e n tato La- 
ma e Benvenuto — nessuna 
valutazione è possibile prùna 
che tutta la manovra, quindi 
compresi gli interventi sui 
prezzi e tariffe per ì quali è 
previsto un incontro specifico 
la settimana prossima, sia 
stata discussa appositamente. 
Ma già ieri è stato lanciato 
un serio allarme. 
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